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COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE CECIO: FONDAZIONE CASSA DI RISPARMI

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio. 

VICEPRESIDENTE

     Passiamo alle comunicazioni. Il signor Sindaco ha chiesto una comunicazione sull'ANCI.

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Signor Presidente, doveva essere distribuito del materiale e non é stato fatto; se ci sono altre comunicazioni potrei fare questa comunicazione quando il materiale é stato distribuito?

VICEPRESIDENTE

     Perfetto.

     Allora passiamo alla seconda comunicazione che é stata richiesta alla Presidenza dal Consigliere Cecio, sul Consiglio di amministrazione della Fondazione della Cassa di Risparmio.

     Prego Consigliere Cecio. Ricordo gli interventi sono uno per Gruppo, tre minuti.

CECIO

     Io ho ritenuto importante fare una comunicazione sulla Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno alla luce della recente nomina del Consiglio di amministrazione che per statuto sarà chiamato a gestire il patrimonio derivante dalla vendita della maggioranza del capitale della Cassa.

     Voi ricorderete come a lungo ci siamo prodigati come Consiglio comunale nello stendere i documenti che recepissero lo spirito della riforma dettata dal Decreto legislativo 153 del '99, che avrebbe dovuto sostanziare un ruolo pi forte degli enti locali.

Il riferimento alt territorio é stato un punto qualificante degli indirizzi espressi dalla legge delega, la riforma di fatto ha innovato sensibilmente il sistema della rappresentanza, allargando non solo la presenza di componenti designati dagli enti locali ma anche la presenza di personalità qualificate provenienti dai cosiddetti settori rilevanti.

Nello spirito della riforma si doveva superare quel solco profondo tra fondazione di origine bancaria e rappresentanti istituzionali di un territorio, una condizione che in passato non ha alimentato occasioni di dialogo ma che anzi molto spesso ha fatto procedere su binari paralleli le attività dei rispettivi enti, senza che si potessero verificare significativi punti di incontro e collaborazione.

Del resto si sa, il decentramento delle funzioni, attivato dalla Legge Bassanini, comporta l'assunzione di nuove responsabilità da parte dell'ente locale chiamato ad essere sempre più governo attivo e stimolatore intelligente dei processi di crescita della comunità amministrata, dunque non si può non pensare ad una collaborazione tra chi per legge deve assolvere questi compiti di governo e di programmazione in settori in cui le fondazioni già operano e in cui sempre più intensificheranno i loro interventi.

     Io non mi voglio dilungare ma mi sembra utile citarlo, che la nostra banca non é mai stata una banca di imprenditori quanto piuttosto la banca dei risparmiatori, in qualche modo la banca della città, e allora io credo che la noma, tra l'altro da qualcuno inaspettata, di un solo consigliere in quota del Comune, l'Avvocato Barsotti, a fronte di una rappresentanza comprensiva di undici consiglieri sembra tradire queste aspettative, a vantaggio di un consiglio che ricalca in larga parte quello antecedente, una composizione che sembra più il frutto di un accordo tra chi gestisce interessi particolari nella nostra città e forse, dico forse, il partito di maggioranza relativa.

Allora io credo che vada sottolineato che la rappresentanza di chi risponde ai cittadini del proprio operato sia sottostimata. Vedete io non voglio dire che nella materia di intervento delle fondazioni si debba avere una subordinazione di una strategia elaborata dagli enti locali, ma andrebbe evitato che le fondazioni si limitino a comunicare agli enti destinatari delle erogazioni e le relative somme senza un articolato ed ampio sistema di consultazioni.

Io credo che in un contesto di coordinamento e di condivisione delle scelte programmatiche -ricordate nella stesura dello Statuto si pensava addirittura di immaginare una programmazione condivisa con le istituzioni locali, definita secondo scadenze pluriennali- ebbene io credo si sarebbe potuto definire meglio l'obbiettivo previsto dalla legge della migliore utilizzazione delle risorse e la massima efficacia degli interventi, credo dunque vada sottolineata tutta la nostra insoddisfazione per il processo che é andato maturando e personalmente mi impegno come partito, ad un attento controllo delle risorse impiegate affinché non vengano privilegiate azioni nell'interesse di pochi, ma che ci si adoperi nell'interesse più complessivo di una strategia di programmazione del Comune.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cecio.

     Signor Sindaco.

SINDACO

     Davide Cecio coglie con puntualità un problema come ha fatto altre volte, che é quello del rapporto tra questa amministrazione e il sistema del credito locale con particolare riferimento alla Fondazione, credo che però questo discorso abbia una valenza ancora più generale, che é quella legata al ruolo dei Comuni nella realtà territoriale in cui si trovano..

Siamo abituati a sentire parole di alto lignaggio nelle più alte cariche dello Stato, parlo di quelle di Mancino, parlo di quelle di Violante, del Ministro degli Interni, sul ruolo dei Comuni nel costruire uno Stato moderno più avanzato, più democratico e più efficiente, siamo abituati troppo spesso a vederne delle letture e delle interpretazioni in termini riduttivi, questo é un dato.

E' anche vero che laddove si toccano interessi radicati, situazioni che risalgono a tanti anni fa o più recenti qualcuno vede il ruolo dei Comuni con fastidio. Ce ne accorgiamo, basta leggere ogni tanto la stampa e leggere i commenti di chi interpreta la discussione in Consiglio comunale come una perdita di tempo, come una battuta del tipo "fatemi lavorare -o- fateci lavorare", ovvero non disturbate il manovratore o i manovratori.

Questo come discorso generale, per carità avremo da approfondirlo su molti fronti ma considerare i consigli comunali, i consiglieri comunali i sindaci, come delle perdite di tempo che se se ne potesse fare a meno basterebbe avere a disposizione  qualche  manager  profumatamente  pagato  per  risolvere i problemi 

dell'Italia, io credo sia una opinione che non sfiora nemmeno nessuna forza politica presente in Parlamento ma che però deve trovare verifica. Ne riparleremo, perché nella nostra città ci sono molti punti sui quali occorre ricollocare il ruolo del Consiglio comunale e del Comune in senso lato perché abbia davvero un ruolo di governo..

Vedete noi molte volte ci affanniamo, perdiamo ore del nostro tempo per discutere su un indirizzo al bilancio, per tre lire che però hanno un grande significato politico e che é bene che siano oggetto di grande discussione ma i momenti veri, dove si gestisce l'economia e il potere economico della città, dove non si parla di tre lire, ma si parla di grandi risorse che vengono indirizzate in un modo o nell'altro siete sicuri signori consiglieri che sono nelle Vostre mani? Siete sicuri che invece non ci sia qualcuno che invece se ne occupi e che legga il giornale dicendo "ma, hai visto un po' di che cosa si sono occupati in Consiglio comunale..."

Siete sicuri che dentro tutti coloro i quali Voi rappresentate ci sia una cognizione che il ruolo é alto, quello che rappresenta il Consiglio comunale, non é un fastidio al ruolo dell'economia?

Che poi noi si sia bravi o meno bravi non lo decide nessuno, lo decide l'elettore che ci vota. E' l'essenza della democrazia!

Dico questo perché quello che dice Cecio, ma poi lo riprenderà, é un punto chiave, come una istituzione come questa può avere un reale effetto di incidenza sui meccanismi dell'economia, quelli che contano..

A Livorno ce en sono molti di punti chiave dell'economia cittadina e di punti sui quali occorre non avere riguardo, perché se si considera che ci sono santuari intoccabili viene meno l'essenza della democrazia italiana.

Bene, su questo io la battaglia la faccio da tempo, vorrei che il Consiglio comunale capisse che non é un problema di persone o di schieramenti politici, é la sostanza della democrazia.

     E allora veniamo al punto, ma lo riprenderemo per altri punti.

Noi abbiamo discusso, ricorderete, a lungo il sistema degli enti locali, di come fosse necessario che venisse rappresentata una vasta gamma di enti locali, sia che appartenessero come maggioranza ad uno schieramento o ad un altro schieramento.. Mi ricordo si discusse della rappresentatività persino dell'Isola d'Elba, che era necessario che ci fosse perché non si poteva avere una rappresentanza limitata del territorio e magari monoculturale con una sola impostazione politica, lo ricorderete. Ci fu una discussione nella quale qualcuno fece qualche gaffa ma poi se ne accorse. Lo dico solo per richiamare alla mente che il discorso é stato tutt'altro che di parte.

L'esito che io conosco questa mattina dalle parole di Cecio non credo sia un esito soddisfacente. Io ho la vaga impressione che si sia fatto una analisi nei confronti delle nostre proposte viziata da un pregiudizio, un preconcetto; e pregiudizio e preconcetto é quello che dice Cecio, cioè per cui l'espressione degli organi di governo del territorio fosse di minor rango rispetto ad altri tipi di espressione di rappresentanza, e questo é un problema delicato.

Il Consigliere Cecio ha detto un'altra cosa che é molto delicata e grave ma credo non sia vera, però non sta a me Davide dirti se é vera o meno...

(Interventi fuori campo)

Sono curioso anch'io. Io l'avrei messa anche in maniera più diretta, dato che c'é qui il partito di maggioranza relativa.

Cioè sarebbe davvero un gran guaio se rispetto a queste scelte si fosse determinato un filo non con le istituzioni ma un filo con uno, due, tre, quattro partiti. questo no!

Io so quello che ho fatto io e di quello rispondo. Niente, ho subito una situazione che non mi soddisfa. Se é questo quello che viene chiesto é questo.

E se Cecio vuole un alleato per verificare come verranno utilizzate le risorse lo trova con tutta la passione e anche se mi consenti la tenacia di cui siamo capaci.

     Però Cecio ha posto una domanda alla quale francamente bisogna rispondere. dice Cecio: "Ma é possibile che sia successo così, senza un avallo politico autorevole?"

Io sono convinto che é successo senza un avallo politico autorevole, ma non lo so. Io non sono colui il quale può rispondere per conto di partiti, per quanto mi riguarda non c'é stato nessun avallo della maggioranza che io guido in questa Amministrazione.

(Interventi fuori campo)

A latere.. sarebbe grave. A latere sarebbe gravissimo. Se ci fosse un partito della Maggioranza, chiunque esso fosse che avesse avallato un percorso che escludesse l'Amministrazione comunale sarebbe gravissimo e quindi io credo che non sia assolutamente possibile che ciò sia avvenuto, quindi io lo escluderei però.. che ne so...

L'altro giorno parlavo con Antonio Bassolino di alcune questioni che riguardavano guarda caso l'azienda di trasporto locale, guarda caso, e Lui mi diceva rispetto  ad alcune indagini: "Io non mi fido nemmeno di me stesso quando mi guardo nello specchio la mattina". Ora io non arrivo a questo punto, perlomeno di me sì, però é ovvio che le cose vanno chieste e meritano una risposta. Niente di male che questo avvenga.

Ci ho giocato un pochino sopra per stimolare il mio partito, che é il Partito dei Democratici di Sinistra, a dare una risposta al quesito che é stato posto legittimamente. In democrazia le domande devono essere fatte tutte, é un problema quando per non dare le risposte si fa del vittimismo, questa é un'altra questione, ma qui cadremmo dentro la RAI e quant'altro, non ci voglio cadere...

Tra l'altro ho chiesto una copia del libro "L'odore dei soldi" ma non si trova più da nessuna parte, mi sono prenotato.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Sindaco.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io non so se quello che é stato comunicato dal Consigliere Cecio corrisponda alla verità perché la dimensione del mio partito e l'organizzazione consequenzialmente ridotta  non consente purtroppo di seguire i fatti pubblici con la tempestività con cui si dovrebbe.

Se questo è successo però io denuncerei qui un altro calo di democrazia che deve essere sottolineato perché é pericoloso perché con questi scherzetti, a forza di questi scherzetti la gente perde la fiducia nella democrazia e quindi provvede ai propri problemi come può individualmente.

Infatti più in là si va e più vedo che quello di cui ho avuto sentore da tempo e che ho denunciato anche in questa aula, cioè che la politica si stia trasformando da schieramenti ideologici ad un individualismo opportunistico per cui oggi si può fare tutto e il contrario di tutto nella politica, basta fare uno spostamento di meno che un passo, e si ottengono favori che non si sperava di avere nell'ambito di un inquadramento ideologico particolare.

E questo lo dico, lo ripeto, é molto pericoloso perché ci porterà a perdere quello per cui si sono battuti tanti nostri concittadini cioè la democrazia.

Il ruolo dei Comuni a costruire uno Stato più efficiente e morale, diceva il Sindaco, riprendendo le parole del Capo dello Stato, dei Presidenti del Senato, della Camera eccetera, sembrano aria fritta se poi le conseguenze sono queste qua, ed effettivamente anche se non lo scrivessero i giornali di fronte a queste situazioni si ha la sensazione netta che il nostro impegno pubblico sia una perdita di tempo perché quando si vede che noi abbiamo perso tempo in effetti a vedere di calibrare le nomine in quella Fondazione e poi ci siamo anche scontrati sulla opportunità di essere rappresentati da questo o da quello e poi vediamo che questi organismi si organizzato per conto proprio, in quegli organismi le cariche durano quanto si riesce a farle durare, in barba a tutte le leggi dello Stato, in quelle istituzioni si occupano posti senza guardare alle competenze,, in quelle istituzioni, nelle istituzioni in genere non c'é più giustizia per cui i cittadini e i giovani soprattutto che hanno sete di giustizia perché i giovani credono ancora alla giustizia fino a che non gli viene sbattuto in faccia che si sono illusi, ecco e allora di fronte a questi esempi io direi che o noi abbiamo la forza di ribellarci aspramente, con tutti i mezzi che possiamo oppure noi siamo qui ancora a perder tempo effettivamente converrebbe andare ad apprezzare quel briciolo di bella giornata che la stagione ci dà piuttosto che star qui a farci prendere in giro da chi decide...

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

     Giace ancora, non discussa, una interpellanza che io presentai nel momento in cui si sparse la notizia che eravamo in presenza delle trattative, poi sappiamo come sono finite, con scarsa eco in questa città, a differenza di quello che é avvenuto a Pisa e a Lucca, per  l'inglobamento della Cassa di Risparmi di Livorno nella Banca di Lodi e cito questo episodio per sottolineare il disagio dei consiglieri, i quali a fronte di una vicenda come quella della Cassa di Risparmi non hanno avuto nessuna possibilità né di discutere il quadro che si sarebbe aperto nella perdita di autonomia del maggiore istituto di credito -ricordo che nella storia recente di Livorno, degli ultimi 40 anni, é il secondo episodio di una banca livornese che viene assorbita da un'altra banca. Qualcuno si ricorderà il primo episodio, nel caso poi Glielo ricorderemo a parte....

La seconda questione era che si sta delineando, vale per i sindaci, vedo vale anche in genere per i partiti, il fatto che si amministra, si governa un periodo di tempo dopo di che avvengono le rotazioni, nella Cassa di Risparmi di Livorno c'é un gruppo dirigente che é fermo ormai da decenni ed io credo che invece, da questo punto di vista penso che anche stamattina sia giusto sottolineare che il gruppo dirigente, presidente e consiglieri, sono tranne le morti e le scomparse, sono gli stessi da sempre, creandosi così una oligarchia che poi é la stessa che ritroviamo in altri ambiti perché se si prendono  i nomi, io li ho letti ora, sono più o meno quelli che troviamo in Camera di Commercio, nel Rotary, nell'Associazione Industriali sempre gli stessi.

E' un teatrino con poche figure, che francamente avrebbero bisogno di fare quello che hanno fatto tanti assessori, tanti sindaci, tanti presidenti che sono passati da queste stanze e invece ci sono personaggi che dopo il fallimento della Cassa di Risparmi e dopo l'accordo dei partiti che consentì il salvataggio della Cassa di Risparmi sono sempre gli stessi.

Da questo punto di vista naturalmente il discorso che faceva il Sindaco non mi riguarda, non credo che da questa parte ci sia stato chi ha potuto avallare questa cosa, quello che mi preoccupa, e un giorno lo dovremo esaminare, é che il passo indietro semmai dei partiti porta all'affermarsi delle lobby e in questa città nel porto come in questi ambiti c'é una lobby che é composta sempre delle stesse carte.

Allora io credo che il problema da porsi é il rapporto tra il nostro mandato di consiglieri comunali di scarso peso e il fatto che ci sono fenomeni che avvengono nella città di cui noi abbiamo contezza se si passa da qualche angolo della strada e qualcuno te lo dice.

     Io devo dire che ho stima, lo dico subito, per la designazione che ha fatto il Sindaco. Secondo me la designazione del Sindaco é stata intanto legittima, perché é il sindaco che fa, e poi nella scelta niente da dire. Meno su come é condotta la vicenda perché io mi ricordo quando in Consiglio comunale se ne é parlato, mi sembrava di aver trovato, credo il Sindaco ce ne potrà dare atto, una solidarietà nel fatto che la presenza di una delegazione più ampia degli enti locali avrebbe consentito certamente l'instaurarsi di un rapporto diverso, tenendo di conto che intorno alle fondazioni, é un dibattito nazionale ovviamente c'é un interesse per le disponibilità che queste fondazioni avranno di capitali e per come questi verranno spesi all'interno del territorio.

Mi ricordo, per inciso che nella proposta non so se poi sia andato in porto, nella proposta che era venuta del rappresentante c'era un rappresentante che avrebbe dovuto essere scelto tra Cattolici e Comunità ebraica e francamente non so se sia andato in proto perché mi domando perché no i Musulmani o perché no i Buddisti da questo punto di vista.

Questa vicenda ci lascia turbati, io comunque ho sempre accesa l'interpellanza perché naturalmente aldilà dei discorsi rimane il fatto che ad oggi noi non siamo in grado nemmeno di conoscere chi sono i rappresentanti della Fondazione dell'unico istituto di credito che ha un qualche interesse locale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Penco.

PENCO

     La comunicazione in sé segnala un aspetto molto delicato delle questioni, che il Consiglio comunale, la Giunta comunale il Sindaco, non sappiano niente di una vicenda così delicata come la composizione del Consiglio di amministrazione della Fondazione Cassa di Risparmi é questione veramente estremamente delicata perché dimostra che ci sono alcuni centri, io non voglio dire di potere perché non mi garba questa parola, ma centri importanti fondamentali per la vita economica e sociale di questa città che non ritengono nemmeno opportuno non chiedere conto o chiedere ordini, ma dare conto alla massima istituzione politica amministrativa della città di cosa intendono fare, di come intendono procedere, per cui io ora discuterò ed esprimerò delle opinioni sulla base di una comunicazione fatta, opportunamente dico, da un consigliere comunale senza sapere esattamente niente di quello che si discute perché la comunicazione é stata più un atto di principio, di denuncia che non un fatto e un atto concreto.

     C'é qualcosa veramente di strano nel rapporto di queste istituzioni economiche, parlo in generale, e la vita politica che si svolge dentro il Consiglio comunale, perché per esempio questa mattina apprendiamo questa cosa rispetto alla Cassa di Risparmi, nel passato abbiamo appreso qualcosa di altrettanto importante dentro la USL, dentro la ASL, attraverso la stampa. Apprendiamo da una intervista sul giornale quello che dovrebbe succedere, sta per succedere in porto, apprendiamo ieri sempre dalla stampa un'altra cosa importante, altrettanto importante quello che può succedere di qui a quattro cinque giorni in porto. Si leggono le interviste più strane su vicende che sembra abbiano a che fare giustamente con la pastasciutta e poi invece si scopre che dietro c'era altro, quindi viene svuotato completamente di contenuto il ruolo, la funzione di questa aula. 

Quando dico di questa aula con tutto ciò che ci sta dentro però. Ci sta dentro il ruolo e la funzione del Sindaco, il ruolo e la funzione della Giunta, ma ci sta dentro il ruolo e la funzione anche del Consiglio comunale e dei consiglieri.

E' una cosa che bisogna trovare la maniera di recuperare perché non é assolutamente più concepibile che ci sia questo modo di operare, sottovalutando e non considerando comunque che questo é il ruolo deputato per la vita politica della città.

Considerare il Consiglio comunale, e qui sottolineo il Consiglio comunale e quindi questa affermazione vale per tutti, e il ruolo dei consiglieri e sottolineo il ruolo dei consiglieri e questa sottolineatura vale per tutti, un orpello é errore gravissimo, é uno spregio al funzionamento e al ruolo della democrazia. E' anche un limite che si mette alla possibilità di fare le cose perché é attraverso l'opinione, il consenso, il confronto con tutti e 40 i consiglieri che si possono prendere le decisioni migliori.

     Però io voglio andare oltre, Consigliere Cecio, nel momento in cui si rivendica questo ruolo e questa funzione di questa aula io non credo che si faccia un buon servizio alla necessità di avere questo ruolo e questa funzione -se il Sindaco mi sta ad ascoltare perché lo ha ripreso Lui questo passaggio io non lo condivido- istilando il dubbio che questa operazione fosse stata fatta in maniera autonoma, indipendente da chi c'era, sottovalutando tutte le cose che dicevo prima, commettendo un errore gravissimo e istilando il dubbio comunque che questa operazione possa essere stata fatta con l'avallo é stato detto un autorevole ruolo politico, una autorevolezza politica.

Eh no! Perché se si instilla il dubbio nella discussione che questo sia stato possibile, significa automaticamente anche il proponente e anche il denunciante instillare comunque il dubbio che in questa aula ci sono dei soggetti che in qualche modo sono corresponsabili di questo modo di fare, essendo essi stessi a questo punto complici volontari o involontari della delegittimazione di questa aula.

Io ho saputo di questa vicenda un minuto fa, e siccome io sono il presidente del Gruppo che ha avuto dai cittadini 18 consiglieri e in quanto tale sono un autorevole esponente dei DS, ma non come persona, come ruolo ovviamente, per carità, non mi voglio attribuire meriti e cose che non ho, queste cose prima di dirle si verificano e nel caso, se una volta verificate fossero vere si denunciano, ma guai instillare il dubbio, guai, perché niente é più terribile del dubbio insinuato in questo modo che qui possano esserci state comunque delle complicità che fanno più danno dell'atto stesso, qualora dovessimo riportare in questa aula l'autorevolezza che é necessaria.

Quindi le parole si pesano e non si improvvisano buttando là una frase. Il Sindaco giustamente l'ha ripresa perché dal Suo punto di vista, essendo Egli non soltanto il sindaco per carità, ma anch'Egli credo.. di un partito autorevole di Maggioranza se questa cosa fosse stata fatta addirittura all'insaputa.. ma voglio dire, ma cosa pensano da chi sia diretto questo partito...

Questo partito é diretto da persone che fanno della dignità politica e personale il loro tratto distintivo. questo partito nella storia di questa città é sempre stato al di sopra, al di fuori di queste cose, al di sopra e al di fuori di queste cose!

Perché vale anche la dignità personale di ognuno di noi in questa vicenda.

Io mi scuso col mio Segretario perché mi aveva chiesto di intervenire Lui su questa vicenda, Gli ho detto di no, perché mi ero già iscritto a parlare e ho detto interviene il capogruppo, perché sentivo la necessità Alessandro ... non avevi ascoltato gli interventi perché eri impegnato in una vicenda altrettanto delicata ed importante ma ci sono intervenuto perché mi sono sentito offeso sul piano personale, che si sia potuto installare il dubbio che tu ed io in qualche modo sapessimo di qualcosa e non avessimo denunciato noi per primi questo.

Chiedo scusa se ne faccio un fatto anche di carattere personale ma secondo me era giusto che chi ha fatto la denuncia un minimo anche di telefonata, "Si va a prendere un caffè Presidente del Gruppo? Ma ne sai niente?"

(Interventi fuori campo)

No Sindaco, una cosa del genere a freddo significa che pensava che qualcuno aveva preso qualcun altro con le mani nella marmellata, hai capito? E io non ci sto.. e io non ci sto, sia chiaro, in questo modo di fare politica anche all'interno di una coalizione!

Le parole sono pietre qualcuno ha scritto, prima di pronunciarle bisogna pensarci cinquanta volte. E guardate, ci sono rimasto più mortificato per il fatto che ha letto qualcosa di scritto.

Io a volte mi faccio prendere dalla emotività... chiedo scusa Presidente, ma la questione é molto delicata, mi riguarda anche sul piano personale, se permettete. A volte anch'io mi faccio prendere dalla emotività e a volte una parola può tradire un pensiero, mettiamola in questo modo, ma quando si scrive no, perché quando si scrive si pensa, e quando si scrive si verifica e quando si scrive si corregge dieci volte una frase, e quindi io questa cosa che qualcuno politicamente.. A meno che il problema non fosse quantitativo ma il riferimento fosse a qualcosa di qualitativo, allora in questo caso chiedo scusa, il quantitativo me ne assumo io, il qualitativo sicuramente no, e allora a questo punto chiedo scusa se il riferimento aveva questo tipo di ragionamento..

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Francamente mi chiedo qual è la direzione che si prende stamattina con questi interventi.

Resto sconcertato, sconcertato perché si sceglie di parlare attraverso una comunicazione di un problema che per certi aspetti è importante ma anche marginale per quanto riguarda la vita della città.

Io invece chiedo la convocazione di una commissione per discutere del problema dei rapporti esistenti tra Monte dei Paschi di Siena da una parte ed ex esattoria comunale dall’altra perché si corre il rischio, corrono il rischio circa 40 dipendenti di vedersi privare della propria abitazione; e questa commissione non si riesce ancora a farla decollare.

Ed io bisogna che le dica queste cose, perché avere il rappresentante all’interno della fondazione bancaria della Cassa di Risparmi di Livorno è sicuramente importante sotto certi aspetti, ma mi pare che sia più importante il fatto che ci siano altre persone, altri cittadini che corrono il rischio di vedersi portar via la propria abitazione come minimo.

E non mi riesce far fare questa commissione perché il tempo è passato e qui “Berta non si marita”.

     Ma veniamo al discorso della fondazione, si dimentica – come sempre – ma evidentemente è un ruolo pretestuoso questo qui, una funzione pretestuosa, che la fondazione è un qualche cosa di privato e di privatistico all’interno del quale l’amministrazione comunale, oltre che attraverso il proprio rappresentante, non può fare più nulla. Ma il rappresentante che ha delegato, che ha demandato la maggioranza in questo caso, il Sindaco, io dico che questo rappresentante poi si deve scordare e questo lo dice la legge.

Ed allora vorrei sottolineare a Cecio magari la necessità di leggere meglio quella legge, perché chi viene indicato da chicchessia poi taglia il cordone ombelicale con chi l’ha indicato (intervento dall’aula del Sindaco) e sta soltanto all’interno dell’istituzione nella quale è stato inviato.

Questo lo prevede la legge, è la legge Ciampi che lo dice a chiare note; quindi non si può cercare di manovrare le acque per creare confusione.

E del resto il tentativo di trasformare la fondazione della Cassa di Risparmi come se dovesse diventare il forziere di questa città collide con la funzione stessa della Cassa di Risparmi. La Cassa di Risparmi è una banca, la Cassa di Risparmi deve fare banca e non è vero che vive soltanto dei risparmi che i cittadini livornesi portano; vive anche delle operazioni bancarie che fa come tutte le banche.

Che poi sia piccola rispetto ad altre, è un altro paio di maniche; ma la funzione principale della Cassa di Risparmi è di fare banca. E la fondazione ha dei compiti, delle funzioni che sono previste per legge – ed è la legge Ciampi – all’interno della quale, oltre le quali, non si può andare.

E quindi è inutile stare a creare il caso, perché mi sembra stamattina si sia voluto creare pretestuosamente un caso; se c’è qualcuno che è stato indicato all’interno della fondazione a rappresentare un ente, un’istituzione, e non si sente gratificato per le funzioni alle quali è stato demandato o pensa di poter essere demandato, questo è un altro paio di maniche, non deve riguardare il consiglio comunale; ma deve riguardare eventualmente il rapporto che deve avere questo consigliere all’interno della fondazione, fermo restando il fatto che una volta all’interno della fondazione si deve scordare di avere un cordone ombelicale.

     Allora chiedo realmente qual è il motivo per cui stamani si fa una comunicazione di questo tipo, anche perché chi è stato indicato è stato indicato da tempo.

Quindi il consiglio comunale tutto sapeva da tempo nome, cognome, numero di matricola, targa, etc. della persona che è stata indicata.

Chiedo in realtà qual è la funzione di questa comunicazione; francamente non riesco a capirlo.

Io, al di là di prendere in considerazione l’ipotesi che si voglia sostenere all’interno della coalizione, all’interno di un partito, magari qualcuno che comunque è targato con una tessera di partito, all’interno del consiglio direttivo, francamente non vedo altro.

     Ma se questa allora è una guerra, una battaglia che si fa all’interno della coalizione di maggioranza per sostenere l’uno o l’altro, allora questo è estremamente scorretto perché andrebbe contro quelli che sono i principi previsti dalla legge Ciampi.

Del resto poi, Signor Sindaco, io vorrei farLe notare sostanzialmente una cosa: Lei ha parlato nel suo intervento come sempre, come profondo sostenitore della democrazia, della libertà delle rappresentanze, etc.

Io vorrei ricordarLe, Signor Sindaco, al di là di questo caso della fondazione che però dà l’occasione per ricordare che nelle indicazioni che Lei ha fatto all’interno dei vari consessi o contesti di consigli d’amministrazione delle aziende partecipate, non ha mai ravvisato l’opportunità proprio per quella funzione di rappresentatività di tutta quanta .la cittadinanza livornese, non soltanto di quella che  rappresentate  voi  come  coalizione,  Lei non ha mai ravvisato la necessità o l’opportunità di far sì che un rappresentante delle minoranze - quindi di quella parte di cittadini che non si riconoscono politicamente in questa maggioranza – che un rappresentante delle minoranze quindi di una parte di quei cittadini che non si riconoscono politicamente  in questa maggioranza – Lei non ha ravvisato la necessità, né l’opportunità di comportarsi in questo modo.

     Quindi io credo che, per quanto riguarda i concetti di rappresentatività, di democrazia, io credo che ci sia ancora da riflettere in questa città, ci sia ancora molto da riflettere perché non si può parlare a seconda delle utilità ovviamente politiche che se ne traggono da certe situazioni in un certo modo e poi a seconda delle opportunità – sempre opportunità politiche che se ne possono trarre  differentemente – si può parlare differentemente.                 

Ecco, credo che sotto questo aspetto, in questa città, questa coalizione abbia ancora da imparare qualcosa; del resto non si può sottacere il fatto che comunque una coalizione ha dei problemi al suo interno, di rappresentatività al proprio interno e di conseguenza deve accontentare al suo interno.

Però il principio della rappresentatività e della trasparenza attraverso il riconoscimento alla minoranza di un proprio rappresentante laddove può essere utile, credo che questo principio debba essere accettato e rispettato. Cosa che a tutt’oggi non è ancora stata fatta.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Dibattito un po' sorprendente quello di stamani e non so per quale motivo poi é stato messo in campo.

     Nelle affermazioni del Partito Popolare ci sono delle cose anche condivisibili rispetto al ruolo che l'ente locale può svolgere nella Fondazione ma che non si può ridurre oggettivamente poi a questa nomina. ....

Noi pensiamo che anche in base alla discussione che abbiamo fatto nei mesi scorsi sul ruolo e sul futuro della Cassa di Risparmi era bene che si sviluppasse in Consiglio comunale una discussione e credo che il Sindaco abbia questa responsabilità..

Io so benissimo che la 142 permette al sindaco di nominare i suoi rappresentanti però sta al sindaco e alla giunta valorizzare un consiglio comunale, nel senso che...

(Interventi fuori campo)

Io volevo solo riaffermare un principio, cioè se non vogliamo che un consiglio comunale si svuoti, e già si svuota, e diventi una pura tribuna di rappresentanza le leggi purtroppo danno un trand da questo punto di vista, cioè svuotano e affidano agli esecutivi sempre maggiori compiti, e il rischio é che questo consiglio comunale sia svuotato. Quindi da una parte sta al sindaco e alla giunta fare in modo che questo processo se lo condivide sia perlomeno costituito da un atto di indirizzo, da una discussione non tanto sui nomi ma sul ruolo.

A noi non interessa sapere quale é la persona che il Sindaco nominerà, chiunque essa sia, ci interessa sapere quale é il rapporto tra questa persona e il Consiglio comunale,  e soprattutto cosa fa questa persona in un ente come la Fondazione..

Vorrei capire anche gli altri enti locali, la Provincia, gli altri Comuni, in che rapporto sta questa presenza dell'ente locale nella Fondazione, una fondazione che ha molte risorse, perché da come queste risorse possono essere utilizzate possono rappresentare una occasione per la città oppure no.

Noi pensiamo che purtroppo, aldilà delle buone intenzioni, la situazione nasca da un processo più generale, che é la privatizzazione del ruolo pubblico, cioè si privatizza il ruolo pubblico, e credo che il Consiglio di amministrazione che si sta componendo sostanzialmente risponda da una parte a leggi di mercato nella migliore delle ipotesi, nella peggiore ad interessi localistici ....

Non abbiamo nessuna possibilità, nessuna speranza che questo Consiglio di amministrazione per esempio utilizzi queste risorse per finire la viabilità di questa città per esempio, o utilizzi queste risorse per il risanamento a tappeto del nostro territorio. Io non credo, saranno presi dal mercato e da come queste risorse possono dare il massimo di profitto secondo noi, però io vorrei essere smentito con un confronto dei nostri rappresentanti dentro il Consiglio di amministrazione e capire poi quali sono gli obbiettivi della Fondazione, in che rapporto sta con il territorio.

     Io auspico quindi una riunione anche in commissione, ma non tanto per vedere Barsotti e farGli l'esame del sangue, questo non ci interessa, vogliamo solo sapere da Barsotti e anche dagli altri rappresentanti degli enti locali dentro questo consiglio di amministrazione, quale é l'intreccio tra il territorio e i suoi problemi rispetto alla Fondazione e rispetto alle risorse che ha.

VICEPRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Ci sono tanti modi per affrontare i problemi, forse quello più provocatorio é quello più efficiente, é quello che fa capire le cose. Sta di fatto che noi ci troviamo davanti stamattina un problema che l'amico Cecio ha sollevato in maniera chiara e precisa.

     Io che non sono amante di queste cose però mi pongo un interrogativo. E' vero quello che dice Massimo Bianchi, che ci sono i soliti noti che vengono portati avanti.. come la Banda dei Bersaglieri, ma io credo che sia importante anche andare a fondo di una discussione.

Poi ho sentito l'intervento del Consigliere Argentieri, c'era da difendere qualcosa.. 

A me pare una discussione fuori luogo e fuori tempo, la discussione bisogna rapportarla ad un obbiettivo preciso, bisogna rapportarla a quelli che possono essere gli interessi per una città come la nostra su una struttura di queste dimensioni, e quanto il Consiglio comunale può chiedere conto a chi manda a rappresentare.

Se i rappresentanti di questa città sono persone che sono avulse da questo contesto é difficile chiedere conto. Io penso che sia giusta una impostazione che il Consiglio comunale si riappropri di questo ruolo e porti avanti una rivendicazione chiara e precisa. E' quello nella sostanza quello che ha chiesto Cecio, poi non facciamo le vergini da qualche parte perché la Cassa di Risparmi é vero venne salvata da un accordo con le forze politiche ma le forze politiche chiedono anche conto. Io mi ricordo un segretario di un partito che diventò presidente! Poi ci venne tutto il resto dietro, quindi il punto non é questo. E non mi scandalizzo nemmeno che sia un segretario di un partito a diventare presidente, come é giusto che sia, io voglio sapere quanto posso incidere in un rapporto di una assemblea elettiva come questa con una struttura di quelle dimensioni. E se non c'é più rapporto, e se il Sindaco non sa niente, e se i consiglieri non sanno niente, vuol dire che il rapporto é nullo, e allora si pare un problema, chi é che conta in questa città, se contano le orze occulte o contano le assemblee elettive, il punto politico é questo.

Allora secondo me ha fatto bene Cecio a porlo, ha fatto bene a rivendicare un ruolo ed io sto sul ruolo, non vado a cercare la discussione sugli uomini, vado a cercare una discussione che in qualche modo mi permetta che se ho bisogno di chiarire alcuni aspetti questi possano rispondere a determinate condizioni.

Io non chiedo altro, non chiedo altro perché non mi scandalizzo di nulla.

Non capisco nemmeno -ora se ne é andato- il Consigliere Penco, abbiate pazienza l'ho trovato fuori misura in tutto e per tutto.

(Interventi fuori campo)

Non ho capito perché doveva chiamare te e non doveva chiamare quell'altro.. se si deve fare una discussione in questi termini é sbagliato anche il modo e il tono!

Allora bisogna affrontare una cosa, secondo me correttamente come l'ha impostata Cecio, aprire un dibattito a tutto tondo e in qualche modo ritrovare il punto politico che ci permette di portare avanti un elemento di rivendicazione ma non per quanto riguarda uno schieramento e una Maggioranza, una assemblea che chi ha più voti vince se non si trova l'accordo.

E non facciamo poi le vergini, lo ripeto, da un'altra parte perché é vero quello che dice la Legge Ciampi però ha ragione il Sindaco quando dice come si sono comportati i consiglieri della Destra alla RAI. Le dimissioni le hanno date, non le hanno date.... La montagna ha partorito il topolino...

(Interventi fuori campo)

Allora io il libro ce l'ho e non gli ho dato tanta di quella importanza.. ma guarda per combinazione, lo prese mia figlia a Milano, così proprio per combinazione.

Sono cose sapute e risapute, io credo che siano vere tra l'altro, io personalmente credo che siano tutte vere, per essere chiari..

Poi per quanto riguarda tutto il resto io credo che in qualche modo dobbiamo continuare ad essere attenti e vigili perché ancora una volta ci sono forze che si contrappongono a quelle che sono le forze che in qualche modo rappresentano gli interessi dei cittadini le forze sane di questa città.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Amadio.

SINDACO

     Signor Presidente, io per motivi legati al dibattito di oggi che ci sono punti importantissimi Le chiederei la cortesia di chiedere il rispetto dei 3 minuti di ufficio, ora mi spiace faccia parlare quanto vuole la Consigliera Amadio ma abbiamo un Consiglio comunale denso di cose importantissime.....

AMADIO

     Probabilmente questa mattina, Cecio io non so per quale motivazione abbia tirato fuori questa comunicazione perché rischiamo questa mattina di fare gli addormentati che improvvisamente, baciati dal principe, si risvegliano e si rendono conto di una situazione che per altro si diventa tutti belli, baciati dal principe...

(Interventi fuori campo)

Probabilmente stiamo affrontando un argomento, un bubbone come si dice, che pero é noto a tutti. Nei consigli di amministrazione di questa città ritroviamo periodicamente gli stessi nomi, che poi girano da un punto all'altro, per cui le cose pubbliche in questa città diventano private o quanto meno di proprietà di una ristrettissima cerchia di persone, questo vale nell'economia come vale nella politica.

Mi sembra del tutto inadeguato andare a scomodare quello che é successo alla RAI o rammentando alcuni consiglieri della Destra che si sono dimessi per poi rientrare, a parte il fatto che le dimissioni Sindaco si danno in politica per poi ritirarle e questo non lo dice l'Amadio ma lo dovrebbe dire il Sindaco Lamberti che fa politica da più anni di me, sennò veramente....

(Interventi fuori campo)

Ma questo mi sembra una cosa normale, vi é un collegamento con un partito e quindi bisogna anche rispettare i dettami del partito.

Comunque é inutile ora parlare di Milano o della RAI, si parla delle cose livornesi per piacere, e mi scandalizzo perché Penco si scandalizza. Ha detto a Cecio che forse sarebbe stato meglio incontrarsi davanti ad un Caffè e parlarne.

Perché Per poi magari rischiare di farsi dire non diciamo nulla o diciamolo in un altro modo..

Quindi ha fatto molto bene il Consigliere Cecio a fare questa comunicazione in Consiglio comunale e a dire quello che doveva dire, e ripeto non voglio fare una malignità o una dietrologia, non voglio neanche pensare alle motivazioni che hanno spinto Cecio a fare questa comunicazione, possono essere motivazioni nobili, cioè diciamo quello che veramente sappiamo, oppure motivazioni mirate forse ad ottenere qualche cosa per il Suo partito. Del resto nella scorsa legislatura abbiamo assistito a dei momenti sussultori del Partito Popolare che poi alla fine sono rientrati come sempre, ma non mi interessano ripeto.

Il problema non é di questo consigliere nominato il problema secondo me é a monte.

Quindi riunire una commissione per poter sviscerare tutte queste questioni sarebbe importante farla. Ovviamente che sia una commissione dove alla fine si riesca veramente a centrare il cuore del problema e probabilmente poi arrivare anche a delle soluzioni, cosa che in questo Consiglio comunale non é mai avvenuta perché si cerca sempre di imbrigliare qualcuno che magari ha voglia di parlare un po' troppo.

Non é nemmeno un mistero che in questo Consiglio comunale le Minoranze, nel senso di Opposizione, non hanno mai avuto un ruolo di controllo, ma non per mancanza di volontà da parte delle stesse ma per l'impossibilità tecnica materiale e anche politica. questo dovrebbe essere un punto di riflessione ulteriore, per il Sindaco e per la Sua Maggioranza in modo che si parli e che si faccia veramente trasparenza anche nel Comune di Livorno.

VICE PRESIDENTE

     Ha chiesto nuovamente la parola il Sindaco per una chiarificazione sul tema.

SINDACO

     Solo perché sennò non si capisce di che cosa parliamo.

     Noi abbiamo detto che il rappresentante del Comune di Livorno è stato nominato e abbiamo posto la questione degli altri rappresentanti degli enti locali non nominati, in nessun modo di ingerenza rispetto a quello che faranno nel Consiglio di amministrazione. 

Punto, questo abbiamo detto e niente altro, sennò si parla del sesso degli angeli.

73-20 MARZO 2001 – 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO: ADESIONE DEL COMUNE DI LIVORNO ALL’ASSOCIAZIONE DEI COMUNI ITALIANI – ATTI DEL 1901.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Lucarelli, Fugi, Simonti, Cecio, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Conti, Amadio. 

SINDACO

     Io credo che questa comunicazione che sarò cercando di essere sintetico ma mi sembra molto calzante e tra l'altro chiederò la cortesia anche ai consiglieri che sono in aula di starmi a sentire...

Io la faccio rispetto alla consegna avvenuta ieri al Capo dello Stato di alcuni atti del verbale di questo Consiglio, che é un consiglio che ha nobili radici e che ogni tanto vale la pena di ricordarlo perché sennò se tutta la politica é la nomina di un membro in un consiglio di amministrazione é una politica assai povera, é una politica che francamente viene fatta non si capisce perché...

Il ragionamento sul ruolo degli enti locali, del sistema dei Comuni é il ragionamento che ieri, centenario dell'Associazione dei Comuni creata a Parma nel '01, dopo un dibattito vivacissimo anche in questo Consiglio comunale che ne discusse per un anno, dal 1900  al '01 sulla base di una serie di relazioni che furono fatte e che schieravano questo Consiglio comunale tra i primi in Italia che affrontavano questa tematica e tra i primi in Italia che aderivano a quella che prima era considerata una lega e che poi divenne una associazione, per dare più forza al sistema dei Comuni e al sistema delle autonomie locali.

Questa é stata una bella pagina della politica a Livorno, una bella pagina che noi ricordiamo in quel materiale che Vi abbiamo trasmesso, che devo dire é stato ammirato un po' da tutti a Roma ieri, a Montecitorio, perché non molti sono riusciti a ritrovare gli atti e nessuno aveva fatto una operazione del genere.

Nel '01 il sindaco era Ardisson e nel dibattito che Voi troverete in traduzione, perché la calligrafia é bella ma di difficile lettura, echeggiavano i nomi di Guerrazzi, echeggiavano i sentimenti di Patria e di Unità della Patria dopo il Risorgimento, e Livorno fu il settimo Comune italiano che si iscrisse all'associazione. Anche questo é un titolo che credo che chi parla in questa sala bisogna che ne vada fiero.

Così come bisogna che ricordi come nel '23 questa associazione fu sciolta dal regime fascista e come il Sindaco Mondolfi fu l'ultimo sindaco, nel '23, che aderì alla associazione dei Comuni perché poi dopo ci fu il buio della notte del Fascismo. Nel '23.

(Interventi fuori campo)

L'ultimo atto é di una Giunta del '23.

(Interventi fuori campo)

'22 o '23, può darsi che sia un anno di errore ma sono gli atti riportati quindi quegli atti non sono erronei.

     Mentre sicuramente é certo che furono le squadracce fasciste a cacciare il Sindaco Mondolfi dal Comune e fu il Fascismo che sciolse l'Associazione dei Comuni, lo hanno detto tutti quanti ieri, perfino il sindaco Agostinacchio di Alleanza Nazionale ha ricordato questo percorso non c'é niente di particolarmente drammatico nel ricostruire la storia per quello che é.

     Quello che é pi bello invece é il momento della riscrizione, momento in cui il Sindaco Furio Diaz, probabilmente con un po' più di attenzione da parte del Consiglio comunale che é interessato di più a qualche consigliere di amministrazione che a queste cose, riaderì all'ANCI in un dibattito che vedeva però citato contestualmente la commemorazione del partigiano Sforzini che aveva perso la vita perché giustiziato dai nazi-fascisti e che aveva in quella occasione, in quel Consiglio comunale la consegna della medaglia d'oro al valor militare nelle mani della madre.

Questo fu quel Consiglio comunale. Abbiamo un po' di rimpianto di quei consigli comunali lì, forse, nel senso che era un Consiglio comunale centrale, ma era centrale perché era un consiglio comunale in cui erano centrali tutti, non sulla base di una legge o una norma ma sulla base di quello che si diceva e sulla base dei valori che si portavano avanti..

     Io credo che questo insegnamento vada un pochino raccolto forse in maniera un pochino meno distratta, perché non si può contare qualcosa sulla base di un regolamento, si conta qualcosa sulla base di quello che si dice.

Ho cercato di ricostruire questo pezzo di storia della città, che é un pezzo di storia fatta di drammi e di vicende personali che si mescolavano alla vicenda pubblica all'insegna dell'assoluto disinteresse, all'insegna di un sistema di valori che é quello che ha costruito questa Repubblica e all'interno del quale noi ci muoviamo.

     Il centenario dell'ANCI si colloca, e concludo, all'indomani della approvazione della modifica del Titolo V della Costituzione in senso federalista.

Si può pensare in maniera diversa, che é una modifica ancora insufficiente, ma non ho sentito una voce apparentemente contraria a dare un ruolo maggiore al sistema delle autonomie dei Comuni, delle Province e delle Regioni.

     Bene, bisogna creare le condizioni perché questo si realizzi. Io non sono pessimista però é necessario lavorarci. E' ovvio della applicazione della modifica del titolo V ove fosse vidimata dal consenso popolare ci porterebbe a verificare come il Comune é ancora troppo marginale rispetto a tante questioni.

Una é questa. Noi non ne abbiamo parlato perché dovevamo vigilare cosa facevano i nostri rappresentanti, ne abbiamo parlato perché i rappresentanti dei Comuni, di tutti i Comuni... Mi dispiace che nessuno abbia capito questo senso di quello che diceva Cecio, di quello che aldilà dell'inciso sostenevo io, che tra i molti rappresentanti degli enti locali ne é stato scelto uno solo, e questo ci dispiaceva. I Comuni non sono un fastidio per le cose che devono fare, sono una risorsa, e non una Maggioranza, tutti i Comuni.

Questo é il senso del dibattito di prima e quello é quello che vogliamo dire.

Il centenario dell'ANCI ce lo fa affermare. Quando noi parliamo per esempio di una legge portuale che é sbagliata da questo punto di vista e va rifatta perché non si può pensare che ci sia un comitato portuale nel quale il voto del Sindaco di Livorno equivalga al voto di un operatore, legittimamente nominato ma chiaramente in maniera impropria, noi poniamo una questione di rango delle istituzioni e del ruolo che il Comune deve svolgere, tutto qui, chiunque sia il sindaco eletto dai cittadini che sia di Destra o che sia di Sinistra. Vi devo dire che questo tipo di ragionamenti li raccolgono tutti, da Taranto a Genova, da Venezia a Lecce, da Palermo a Napoli, e questo é un motivo di soddisfazione.

Su questi temi, cioè sul ruolo delle città e di chi le rappresenta nel governo del paese, mi sembra che si siano fatti molti passi avanti nella sensibilità di tutte le forze politiche. Un po' si deve anche a questa associazione, questa associazione centenaria che ha incrociato in tre occasioni che ho segnalato la vita della città di Livorno, tre occasioni importanti, tre occasioni che francamente vale la pena di ricordare, ci insegnano qualche cosa, anche su come si può stare in questa aula consiliare. Ci sono modi e modi ma credo che quel modo del '47 fosse davvero da ricordare.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.
     Credo che il Comune abbia fatto un'opera meritoria nel ristampare questa cosa. L'abbiamo vista stamattina, non siamo ancora in grado di leggere però debbo dire mi sembra una cosa francamente interessante.

     Un appunto. Io credo che la Giunta Mondolfi nasca nel novembre del '20 e finisca nel settembre del '22; é una opinione naturalmente. Lo ricordo perché  purtroppo la decadenza dell'Amministrazione Mondolfi che avvenne ovviamente sull'onda dell'arrivo a Livorno di squadre fasciste che venivano di fuori, guidate da Costanzo Ciano, determinò la situazione del fatto che poi Mondolfi dovette andare in esilio a Firenze dove é morto, andando ad insegnare agli Scolopi. Mondolfi era Ebreo, aveva anche altre appartenenze, e questo lo ricordo perché la nostra generazione ha avuto modo di conoscere alcuni dei protagonisti che compaiono nella prima pagina di quel...

     Io sono convinto, é una mia opinione personale probabilmente, che queste siano cose che servono per due aspetti. Il primo.

     Non si insegna mai nelle scuole, tranne il meritorio compito che hanno alcune organizzazioni cooperativistiche o qualche Associazione combattentistica e di reduci, le parti della Storia che hanno caratterizzato la vita di un territorio. In genere si insegna quando si sa, la Storia con la esse maiuscola e non si insegna la storia.. e ad esempio sono convinto che gran parte dei Livornesi venendo qui dentro  queste statue che hanno contribuito ad illustrare la città non sanno chi sono. Secondo me anche le storie locali possono dare un contributo anche di identità. abbiamo la grande fortuna di avere un presidente della Repubblica che fa perno del Suo mandato sull'identità nazionale, voglio dire mi sembrerebbe che giustamente il Comune potrebbe mettere a disposizione, vedere quale forma, chi conosce la storia di Livorno perché le scuole potessero lavorarci sopra. La prima questione.

     La seconda. Il Sindaco sa che io ho una vecchia idea, ne parlo come consigliere entrato qui nel '70, figuriamoci.

Vedete, leggendo i nomi dei consiglieri comunali del '46 noto purtroppo che le ragioni anagrafiche hanno fatto grandi vuoti. Ci sono grandi protagonisti come Furio Diaz, purtroppo sono scomparsi altri grandi protagonisti.

Allora ho suggerito due anni fa, quando non ero ancora consigliere comunale, se non fosse giusto creare all'interno dell'emeroteca, che é un bel servizio che il Comune fa, un servizio che raccogliesse le interviste e le testimonianze di quanti hanno avuto parte nella storia della città.

Ad esempio io l'ho fatto per qualche tempo in una trasmissione, non avevo altro da fare, ma ad esempio mi ricordo che Nelusco Giachini, nome più che noto, e Sergio Manetti raccontarono cosa avvenne in Cantiere il giorno del famoso attentato a Togliatti. C'é per esempio Corrado Luschi il quale ebbe modo di raccontarci ad esempio come era costituito il fronte popolare a Livorno. Mi ricordo l'intervista dell'Avvocato Gobetti, un altro personaggio importante, che ricordò il dibattito sul Nobile interrompimento.

Poiché purtroppo i dati anagrafici valgono per tutti, ad esempio a noi sembra vicina la battaglia per il Cantiere, per la trasformazione da Fincantieri a cooperativa, tra venti anni quelli che hanno avuto parte in questa vicenda speriamo ci siano tutti ma il Grande Architetto dell'Universo dispone in maniera diversa e noi...

(Interventi fuori campo)

Non lo sai, tu dici così....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi, se si avvia.. E' importantissimo quello che sta dicendo.

BIANCHI M.
     Io credo che noi dovremmo affidare un progetto tra chi conosce le vicende della Livorno post-liberatoria e chi le sa realizzare e rendere in forma che possano costituire un archivio su cui si possa domani lavorare, nelle tesi di laurea e così via.

     La terza questione, mi scuserà il Sindaco se rubo due minuti di più.

Il sindaco pone questa mattina per il centenario dell'ANCI una questione che é fondamentale: si va verso il federalismo. Mi sembra che ci sia ormai un consenso.

     Io mi auguro che il federalismo non sia la riproposizione di un modello centralistico in cui invece che lo Stato burocratico accentratore diventa lo -stato delle capitali di v enti piccoli Stati. 

invece il disegno istituzionale della Repubblica era stato concepito con tre livelli di autonomia equiparati: le Regioni, le Province, i Comuni. Oggi la verità vera é che l'elemento regionale dal '70 in poi sta sostituendo nel bene e nel male, con le abitudini buone e quelle cattive, lo Stato.

Da questo punto di vista se non si introducono ulteriori riforme nell'apparato dello Stato noi rischiamo che i Comuni che sono quella parte dello Stato più vicina al cittadino siano sempre tenuti a balia, in grado di dare meno risposte di quanto sarebbe giusto che dessero perché ad un centralismo  nazionale si sostituisce il centralismo federale.

Mi posso sbagliare, spero di sì.

74- INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE DURANTI IN MERITO A “PIAZZA DEL SANTUARIO”               

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Lucarelli, Fugi, Simonti, Cecio, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Conti, Amadio.

VICEPRESIDENTE

     Passiamo al primo argomento all'ordine del giorno, atti di iniziativa, interrogazioni ed interpellanze per 60 minuti.

     Ariamo con le interrogazioni.

     La prima interrogazione é del Consigliere Duranti. Mi dica.

DURANTI

     Volevo sapere se hai le copie della interrogazione....

VICEPRESIDENTE

     Invito l'Assessore Bertini, se é nelle stanze attigue, a rientrare in aula per rispondere.

(Interventi fuori campo)

Grazie Assessore.

     Consigliere Duranti, il problema é che l'interrogazione deve durare 5 minuti, se per cercarle ce ne mettiamo 10 é inutile svolgerla. Si presume che chiunque presenta un atto di iniziativa ne sia a conoscenza non possiamo stare qui a perdere tempo!

     Prego Consigliere Duranti.

DURANTI

     Questa riguarda la piazza del Santuario di Montenero.

Do lettura del testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Doveva essere la riqualificazione della piazza del Santuario un evento quasi straordinario, un atto dovuto a questa parte così suggestiva della nostra città, che per troppi anni era rimasto soltanto un sogno nel cassetto dell’Amministrazione Pubblica locale.

I nodi da sciogliere erano praticamente due:

rimozione delle baracchine e loro ricollocamento lungo la strada che porta al piazzale Giovanni XXIII, pedonalizzazione della stessa piazza.

Questo avrebbe automaticamente reso possibile liberare tutta la bellezza paesaggistica che si offre da questo impagabile belvedere e ridurre il caos che nei giorni di maggiore affluenza impedisce la giusta godibilità che oltremodo un luogo tanto particolare meriterebbe.

Il Giubileo è stato senz’altro il motivo che ha fatto decidere, ma il progetto purtroppo si è tristemente impantanato nei troppi veti trasversali che ne hanno accompagnato la realizzazione, di fatto privandolo di quelle che erano viceversa ottime premesse.

Praticamente con un colpo di mano gli assessori preposti hanno addirittura peggiorato la situazione precedente.

Se prima le baracchine erano concentrate nella piazza di fronte al Santuario, ora ce le ritroveremo sia nella piazza sia nel tratto iniziale della strada che porta al piazzale, subito al di sotto del marciapiede.

Quindi per i cultori del colpo d’occhio non rimane che il retrobottega delle baracchine, sempre che le loro merci e i loro oggetti di necessità non ostruiscano il passaggio.

Nella piazza però i più facoltosi o forse sono i più intraprendenti, avranno la possibilità di installare un punto vendita nuovo di zecca.

Questo è stato reso possibile dai soliti assessori competenti, i quali hanno permesso la sistemazione di 5 piazzole dove baracchine ancora più grandi delle precedenti (così si sussurra) arrederanno la nuova piazza, ricollocandosi esattamente laddove le precedenti sono state inizialmente rimosse per “incompatibilità” paesaggistica. Per quanto invece riguarda la pedonalizzazione neanche a parlarne, ma viste le grandi realizzazioni Giubilari, forse è meglio rimanere per adesso alle vecchie abitudini, chi lascia la via vecchia per la nuova sa quello che lascia ma non quello che si ritrova……..Di fatto analizzando ciò che si determinerà avremo che se prima la presenza delle baracchine sulla piazza era un punto di congestione per le auto in uscita provenienti da via Byron, adesso vi si aggiungerà l’imbuto determinato dal nuovo insediamento al di sotto del marciapiede. 

Un ultimo appunto, aspettiamo tutti con curiosità l’impianto fotovoltaico che andrà a supportare l’alimentazione della funicolare, sulla carta sono 700 milioni, 400 fra Comune ed Atl gli altri provenienti da un finanziamento comunitario, per le nostre tasche sicuramente una spesa di cui si  poteva fare a meno.

Per quanto su esposto le richiediamo Sig. Sindaco chiarimenti in merito all’intera vicenda ed in particolare su alcuni passaggi burocratici.

E’ stata adeguatamente considerata la valutazione complessiva del V.I.A. (valorizzazione impatto ambientale) previsto dalle norme amministrative? ed inoltre si è preso adeguatamente in considerazione che lo spazio è oggetto di interesse culturale (legge 1497-1939) per cui sottoponibile ad un controllo della soprintendenza?

Nel merito delle nuove baracchine vorremmo conoscere chi le ha progettate, per conto di chi, il costo di questa progettazione ed in particolare se tali costi sono stati addebitati ai proprietari delle stesse baracchine o alla amministrazione Comunale.

Le richiediamo inoltre se sia stata presa in considerazione una soluzione alternativa più economica e soprattutto più semplice nella gestione successiva da parte dell’Atl per ciò che riguarda l’alimentazione del sistema d’emergenza della Funicolare. Considerata a tutt’oggi l’unicità di una tale opzione su tutto il territorio nazionale, più che di scelta all’avanguardia temo si tratti di un avventato pionierismo di cui la comunità si dovrà suo malgrado fare carico.”

     Questa interrogazione forse é un attimo superata, perché ci sono state costruzioni arrivate a termine, e lo stesso impianto fotovoltaico ha visto una realizzazione ulteriore della sua struttura con la modifica della pensilina della pensilina un tempo pensata, di dimensioni più ridotte nella piazza del Santuario e in particolare di quella che io chiamo strana, perlomeno per il mio gusto, struttura in legno che si trova immediatamente all'inizio della discesa che porta al piazzale.

     Volevo fare soltanto un appunto. Io non sono competente sulla materia però mi sono informato, per quanto riguarda l'impianto fotovoltaico la scelta é del tutto risibile anche in termini di economicità, una situazione del tenere si rivela nel tempo cinque volte più costosa della normale alimentazione tramite corrente fornita da ENEL.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Duranti.

     Per la risposta l'Assessore Bertini.

BERTINI

     Vorrei cominciare con una riflessione che é anche una nota, e devo dire che il Consigliere duranti ha una particolare predilezione per alcuni temi perché é mio interrogante abituale.. ce n'é un'altra mi pare, Consigliere Duranti.

Non é che la cosa mi spiaccia, tutt'altro, perché meglio di un certo silenzio é la parola.

     Allora per quanto riguarda l'interrogazione in oggetto davvero il tempo é stato buon testimone delle volontà dell'Amministrazione. Se noi l'avessimo discussa al momento della sua presentazione potevamo destare anche alcune perplessità nel Consigliere Duranti.

Pregherei il Consigliere Rocco, data la mole,  se si potesse scansare un attimo perché mi piace guardare le persone con le quali interloquisco, anche se immagino che l'interrogazione valga per tutti ma l'interrogante é il Consigliere Duranti.

C'é da dire che oggi i fatti, lo ha detto anche il Consigliere Duranti, dimostrano che l'Amministrazione ha lavorato in modo continuo e tenace per realizzare le cose che si era detto dovevano essere fatte.

Bene, male questo non lo so, nel senso che se il risultato é quanto atteso. Io credo di sì e spiego anche perché.

     Intanto per chi conosce e soprattutto conosceva Montenero non può non rendersi conto che una parte dei lavori é servita comunque a ricostruire un habitat e a dare ad un certo habitat una dignità consona al luogo perché chi conosceva la piazza di Montenero si ricorderà una piazza confusa, disordinata e non quel clima festoso del mercato kitch che può essere anche simpatico, ma un sistema inospitale rispetto a chiunque volesse andare a Montenero.

Oggi non é più così.

     Bisogna anche dire un'altra cosa. Io qui ho un dossier che nel frattempo é diventato voluminoso nell'attesa della risposta, inserendo in questo dossier mano a mano che passavano i giorni, i mesi dovrei dire, inserendo elementi che potevano essere utili a sostenere la mia tesi.

Ce ne sono diversi, ivi compresa la mappa del giubileo del Granducato dove si vede che Livorno é la città che forse ne esce nel modo migliore rispetto ad altre.  A Livorno non abbiamo mai fatto proclami, non abbiamo mai pensato che il Giubileo sarebbe stato la panacea per tutti i mali, che sarebbe stato una fonte di reddito particolare. Altrove é stato così. Gli stessi sacerdoti, chi é informato sa.....

                         (cambio bobina)

hanno avuto una ridotta quantità di interessi. Mi rendo conto che il potere temporale é diverso da quello spirituale pero evidentemente sono attenti anche a quello, ma non  era un problema del Comune di Livorno riuscire ad avere un afflusso di acquirenti delle attività economiche del Santuario di Montenero.

     Allora in questo quadro sono avvenute cose importanti, ivi compresa la realizzazione voluta anche da questa Amministrazione dell'aula mariana.

Questo impegno, enorme, gigantesco, ha significato intanto due cose.

Per quanto riguarda la struttura di quella Confraternita avere un luogo importante anche per la Diocesi e anche per la Toscana, pero quella struttura ha significato un numero di mesi di ritardo degli altri lavori perché lavorando in cucina anche la sala da pranzo diventava luogo di deposito, quindi c'é stata una serie, una concatenazione di eventi, ivi compreso quello dovuto al ritardo di allacci, di soggetti gestori nazionali o dell'energia elettrica, o anche al livello locale, mi riferisco ad ASA. tutte cose che quando si fanno lavori di questa natura hanno ritardato la realizzazione delle cosiddette spettanze vere e proprie dell'Amministrazione comunale.

Ora però si vengono a configurare fatti rilevanti. Avrei potuto dire al Consigliere Duranti che in modo molto garbato pone delle questioni comunque di notevole interesse, di andare a leggere la risposta degli uffici dell'Amministrazione dell'11 di marzo, qualche giorno fa, del 2001. mi sembra molto puntuale, ricostruisce una situazione molto puntuale.

Intanto ora ci sono dei parcheggi, cioè chi non lo sa ora a Montenero ha dei parcheggi, che non erano mai stati fatti prima da nessuna Amministrazione, mai. Ora ci sono dei parcheggi, ampi, che possono essere usati non solo come parcheggio ma anche come luogo di intrattenimento quindi quella comunità, anche la comunità livornese ora ha la possibilità di avere uno spazio importante 

che già lo scorso anno é stato utilizzato, a fini di intrattenimento.. Vi sono luoghi diversi dove é stata data la possibilità agli esercenti del posto di avere o un tipo o un altro tipo di struttura di vendita. C'é stata una libera scelta una libera opzione e questo ha consentito un tipo o l'altro tipo di struttura di vendita.

Le cose stanno andando a regime, così come finalmente si é avviato un sistema di parcheggi nell'area del Castellaccio, che era oggettivamente da anni, da molto tempo un problema insoluto; il lavoro degli uffici della nostra amministrazione ha significato la soluzione di problemi che non erano del Giubileo oggettivamente ma che erano problemi di un contesto territoriale molto importante.. ivi compresa Via del Poggio perché la stessa Via del Poggio che era da tempo una via non transitabile nel modo migliore é una via che ora viene ricostruita.

C'era per esempio un problema che abbiamo affrontato e risolto, quello del pavé della piazza che abbiamo restituito in modo più dignitoso, c'era un problema di realizzazione.. anche questo é stato sostanzialmente risolto, il pavé oche si sa é fatto in quel modo, se vi sono e vi saranno alcuni interventi da prevedere la ditta naturalmente si é resa disponibile.

Altra cosa che mi sembra importante.. Non ho notato nessuno che abbia detto "come mai quell'obbrobrio che impediva la visione panoramica della città di Livorno nella piazzetta di Montenero, uno dei luoghi più importanti, non c'é più?"

Non c'é più perché questa Amministrazione ha tolto quelle pessime lamiere che erano sulla terrazza più bella forse della città di Livorno e lo ha fatto senza penalizzare nessuno ma cogliendo le opportunità che si presentavano.-

Quindi c'é stato un lavoro, c'é ancora un lavoro, non é ancora finito, gli uffici sono, come dichiarato per altro anche dal responsabile del progetto, attenti, se vi sono suggerimenti ancora o opere da ottimare nel modo migliore lo faremo.

Si dice oggi: ma potrebbe essere possibile fare anche questo.

E' vero, prendiamo atto di quello che non si era pensato prima e che oggi esiste. Il tutto credo lo abbiamo gestito, vedo qui presente il Presidente della Circoscrizione, con una intesa direi perfetta, con i problemi che nascono dallo stare insieme ma con un consenso diffuso.

Poi noi Livornesi, mi metto tra questi, abbiamo sempre il pregio di volere qualcosa di più. Benissimo, il prossimo Giubileo forse potremo fare qualcosa di più.

Nel frattempo vogliamo completare questa operazione per restituire, io condivido con duranti, alla città un luogo che non era così prima ma che finalmente può diventare un luogo ospitale in grado di offrire più servizi di prima.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Bertini.

     Invito i consiglieri sulla porta a fare un po' più di silenzio. Avete tutte le stanze attigue per parlare tranquillamente...

     Il Consigliere Duranti se vuole replicare.

DURANTI

     Qualche nota in più proprio sui probabili utilizzatori di queste nuove strutture perché come sa Assessore in genere le baracchine stanno aperte il sabato pomeriggio, la domenica e poi chiudono, anche le strutture che sono state realizzate già al parcheggio, che rischiano quotidianamente di vedere vetri rotti da atti di vandalismo, qualcuno é già rotto, dovranno prevedere degli utilizzatori sennò rimarranno dei luoghi vuoti che non hanno significato.

E poi qualche nota in più appunto su questo impianto fotovoltaico, se quantomeno c'erano stati dei dubbi sulla realizzazione.

VICEPRESIDENTE

     Assessore mi spiace non Le voglio togliere la parola, ma non può essere un battibecco tra di Voi.

(Interventi fuori campo)

BERTINI

     Sull'impianto voltaico non saprei dire, per le baracchine mi sembrava di averlo detto, é in fase di assegnazione agli aventi titolo e diritto, c'é una serie di soggetti, si attendevano allacciamenti ENEL ed altro, ci sono problemi di carattere amministrativo burocratico.. per quanto riguarda l'impianto voltaico non saprei dire.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Assessore.

75- TRATTAZIONE CONGIUNTA PUNTI N. 54 E N. 68 DELL’O.D.G. RELATIVI AD “INTERPORTO A. VESPUCCI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Vanni, Gangemi, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Simonti, Cosimi, Cecio, Argentieri, Vizzoni, Martorano, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Passiamo alle interpellanze. La prima in ordine é quella del Consigliere Martorano la numero 18, piattaforma del Biscottino.

MARTORANO

     Vorrei fare la numero 54, quella sul centro intermodale.

VICEPRESIDENTE

     La numero 54 a me non risulterebbe matura. Ora non so se...

MARTORANO

     Come non risulta matura é un anno... Cosa vuol dire non risulta matura...

Ce ne sono due...

VICEPRESIDENTE

     Ho presente quale é l'interpellanza, é solo che nell'elenco che mi é stato consegnato dagli uffici non mi risulta matura, vorrei sentire se la Giunta in ogni caso é nelle condizioni di rispondere.

     Signor Sindaco, il Consigliere Martorano voleva trattare l'interpellanza 54, situazione interporto Amerigo Vespucci S.p.A. a me non risulta matura ma se Lei in ogni caso vuole rispondere al Consigliere Martorano la facciamo trattare.

MARTORANO

     Magari poi ci dite i criteri per cui le interpellanze maturano perché sono criteri che mi sfuggono davvero.... Sono due, una del 17 novembre 2000 e una é del 14... c'é una interrogazione e una interpellanza.

Sindaco, non ci sono problemi però per sapere una cosa, non é che....

SINDACO

     Ma io non ho problemi di nessun tipo, basta capire su che cosa debbo rispondere... se é quella del 14 luglio del 2000 non é matura, addirittura é andata in prescrizione quindi la possiamo discutere tranquillamente.

MARTORANO

     Io vorrei discutere su quello che c'é scritto sulla interpellanza e su quello che io ho la bontà di riversare su questo consesso...

VICEPRESIDENTE

     Prego Consigliere Martorano 5 minuti a Sua disposizione. Prego.

SINDACO

     Ma quale Martorano?

MARTORANO

     L'interpellanza, perché si parla di interpellanze, però ovviamente mi gioverò anche delle cognizioni che ho riversato nella interrogazione, perché poi é quasi un duplicato, non fa altro che prendere atto e registrare degli eventi successivi, essendo cotesto argomento osmotico, così si dice.

(Interventi fuori campo)

     La 54, ce n'é una sola Gangemi.....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Martorano non faccia battibecco con il Consigliere Gangemi... Lei inizi ad esporre l'interpellanza. Ha 5 minuti a disposizione, non li sprechi per parlare con il Consigliere Gangemi. Prego.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto (punto n. 54 dell’o.d.g. del C.C.):

“Già nell’ottobre ’98 ebbi ad interrogare la S.V. in merito alla situazione della Società Interporto Amerigo Vespucci ed in particolare sulla situazione finanziaria della stessa, con particolare riferimento agli impegni relativamente al Business Plane sottoscritto con il sistema bancario, poiché la società era ricorsa – con quelle che ebbi a definire “scelte strategiche” – al credito ordinario.

Sottolinea altresì nell’occasione che ciò avrebbe avuto la conseguenza della lievitazione della spesa per interessi e della patrimonializzazione dei finanziamenti con relativa tassazione, pur essendo la società “agli albori” del suo operare ed avendo a quel momento solo speso e progettato.

Il mio atto di iniziativa ebbe risposta a mezzo stampa che confermò le “scelte strategiche” da me ipotizzate, usando nella descrizione di quanto da porsi in essere per la realizzazione degli scopi statutari, solo verbi coniugati al futuro e ricordando una delibera di ricapitalizzazione da parte degli azionisti.

Cosa che significava in estrema sintesi che all’Interporto Toscano Vespucci (al periodo poco più che allo studio della mera progettualità) e quindi ancora con notevoli incognite attuative, si era già speso il capitale di dotazione e si era dovuto ricapitalizzare.

Ricordo che a tale risposta a mezzo stampa “Il Tirreno” dette il suggestivo titolo di “Arrivederci al 2000”, data indicata nel corpo dell’articolo per l’operatività dell’Interporto.

Ora che nel 2000 non solo ci siamo entrati ma che ne è già passato più della metà, chiedo alla S.V.:

· se gli risulta che tali impegni siano stati rispettati, riflettendo anche sul fatto che l‘interporto avrà introiti quando comincerà a funzionare;

· se il ricorso al credito ordinario si sia attutito oppure sia ancora consistente o addirittura implementato;

· se ad oggi si possa esprimere un giudizio positivo su quanto è stato posto in essere dalla società Interporto Amerigo Vespucci S.p.A., anche alla luce del  prossimo cambio di presidenza dello stesso, che sembra sia indirizzato su un personaggio politico non locale, quasi a suonare come una sorta di commissariamento di una società che non si è saputa dispiegare appieno nelle sue potenzialità e le cui scelte operative future abbisognino della guida e della garanzia della Regione Toscana per attrarre gli investimenti auspicati.”           

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto (punto n. 68 dell’o.d.g. del C.C.):

“Il Vice Presidente dell’Interporto che sebbene fresco di nomina ne conosce bene lo stato dell’arte, essendone nella precedente gestione già stato consigliere, ci racconta a mezzo stampa che:

bisogna accelerare i tempi per giungere più rapidamente possibile ad attrarre investitori nell’Interporto;

bisogna ancora aumentare il capitale – si parla di sottoscrivere un aumento di capitale da 10 a 20 miliardi – per guardare al futuro, perché in mancanza di certezze non si attraggono gli investitori (leggesi condizioni non remunerative per gli investimenti);

che l’Interporto in questo periodo si stia giocando il futuro (rischio di declassamento ad Autoporto, nonché rischio di dover restituire i soldi alla U.E.) e quindi necessità di presentare un Business Plan “consono” ed il tutto entro il 31 dicembre.

E che ciò non è tutto perchè nell’intermezzo, aggiunge sempre il Vice Presidente, ci sono altre scadenze (quella di fine novembre) data dalle FF.SS., per andare a metà dicembre alla sottoscrizione di una convenzione per la realizzazione del nodo ferroviario.

Timori, questi, che però sembrerebbero infondati, a leggere la cronaca de “Il Tirreno” dell’11 novembre u.s. che titola con le dichiarazioni dei soci pubblici “Niente rischi l’infrastruttura sarà completata”.

Detto questo non resta che aggiungere che per finire il Centro Intermodale ci vorranno ancora tantissimi miliardi (per completare la 2^ fase, e cioè l’intero centro, altri 200-300 miliardi) e ciò a prescindere da esternazioni e da rassicurazioni, che non sono certo le prime (vedi vecchia dirigenza Interporto che risponde a mezzo stampa nel novembre 1999 ad un mio atto di iniziativa) dicendo:

che il programma degli investimenti si stava realizzando nei tempi previsti (impiego risorse L. 240 della U.E. e di quelle della società);

che le opere di prima fase si stavano realizzando e completando nei tempi stabiliti e che l’Interporto avrebbe quindi iniziato ad essere operativo a fine ’99 inizio 2000;

che erano in completamento le grandi opere ambientali ed infrastrutturali essenziali per tutta la pianura di Guasticce (la sistemazione idraulica della piana era partita ed entro il ’98 con la realizzazione da parte della società del collegamento viario dovevano essere aperti in accordo con ANAS i due svincoli della S.G.C. FI.PI.LI.);

che era in essere la progettazione esecutiva integrata con le ferrovie per il raccordo ed il terminal ferroviario, con l’attivazione di oltre 30 miliardi di investimento da parte delle ferrovie stesse;

che le scelte progettuali di seconda fase si stavano definendo attraverso il pieno coinvolgimento dei soggetti economici ed imprenditoriali (configurazione di impegno diretto del capitale previsto anche nella realizzazione oltrechè nella gestione).

Riguardo poi alle esposizioni finanziarie conseguenti si affermava che le stesse rientravano nella piena normalità di una IMPRENDITORIALITA’ COSTRUTTIVA e trovavano supporto non solo nella grande patrimonializzazione già ad allora realizzata, ma anche nel SINERGICO RAPPORTO STABILITO CON IL SISTEMA DEL CREDITO FINANZIARIO (da ciò ricapitalizzazione approvata dagli azionisti nel 1998).

Niente quindi di nuovo sotto il sole perché tutto sta procedendo come da rassicurante copione e niente conta ricordare che l’Interporto Toscana Vespucci che era nel ’98 poco più che allo stadio della mera progettualità e quindi ancora con grosse incognite attuative si era già speso il capitale di dotazione e si era dovuto ricapitalizzare perché nella direzione delle “RICAPITALIZZAZIONI SUCCESSIVE” si procede ancora oggi reiterando quella scelta già definita “strategica” del SIGNIFICATIVO RICORDO AL SISTEMA FINANZIARIO LOCALE E NAZIONALE (producendo costi immediati con il credito a breve di fronte a entrate future che si verificheranno con l’entrata in funzione del centro).

Passano così in secondo piano anche quelle perplessità sulla infelice ubicazione, sulla scelta dei terreni su cui insiste, sulla mancanza di industrie che lo andranno ad alimentare, sulla non necessità per i traffici interessanti la zona di essere interrotti con modifiche vettoriali a 10 km dalla loro meta, sugli eccessivi costi (300 miliardi almeno ad opera conclusa), sulla sua antieconomia (essendo in prossimità della falda acquifera di Coltano), sul perché non serva neppure come centro retroportuale essendovi ancora all’interno del porto spazi da utilizzare, ed infine sulla sua antieconomicità di gestione essendo carente il traffico pagante, nonché sulla penalizzazione per il Porto di Livorno in quando renderebbe più caro il costo di movimentazione della merce diretta o proveniente dallo scalo.

Perplessità queste già avanzate pubblicamente dal sottoscritto e alle quali si andavano ad unire quelle di natura tecnica e gestionale espresse nel recentissimo passato, anche in interrogazioni al Comune di Collesalvetti (consigliere Fazi e del gruppo PPI).

Alla luce di quanto sopra il sottoscritto, nel reiterare le sue perplessità e nel ricordare le perplessità altrui e nel riflettere sul recente commissariamento di Interporto da parte della Regione Toscana e sul documento delle organizzazioni sindacali in merito al decollo e all’avvio operativo della struttura, interpella la S.V: per sapere se Ella concordi con alcune delle perplessità sopra ricordate o abbia fatto proprie le rassicurazioni dei soci pubblici, sull’assenza di rischi  e sul  certo completamento della struttura (vedi “Il Tirreno” dell’11 novembre 2000).”           

MARTORANO

     Mi é gradita questa occasione per fare un flash sul discorso dell'Interporto, interporto che ha vissuto una vecchia gestione e sta vivendo una nuova gestione. Ovviamente mi riferisco La vecchia gestione aveva intrapreso alcune attività sull'interporto e aveva rassicurato la popolazione.... interporto  ovviamente mi riferisco all'interporto Amerigo Vespucci.

Io avevo interloquito con la vecchia gestione dicendo che l'Interporto essendo a poco più della mera progettualità si era mangiato tutto il capitale e in più era dovuto ricorrere al credito ordinario. Il vecchio Consiglio di amministrazione aveva rassicurato e aveva detto che il programma degli investimenti si stava realizzando, che le opere di  prima fase si stavano realizzando, che erano in completamento le grandi opere ambientali e che era in essere la progettazione relativa. Riguardo alla esposizione finanziaria aveva portato un concetto suggestivo che io voglio leggere.

Riguardo poi alle esposizioni finanziarie conseguenti si affermava che le stesse rientravano nella piena normalità di una imprenditoria costruttiva e trovavano supporto non solo nella grande patrimonializzazione già allora realizzata ma anche nel sinergico rapporto stabilito con  un sistema del Credito finanziario, leggi ricorso al credito ordinario che produce interessi.

     Ovviamente tutte queste attività sull'Interporto si facevano su un impianto infelicemente ubicato, su una scelta di terreni mal fatta, sulla mancanza di industrie  e sulla non necessità dei traffici interessanti la zona di essere interrotti, il tutto condito da eccessivi costi, però finita la vecchia gestione entra la nuova gestione. La nuova Presidenza prima fa un appello accorato dicendo che l'Interporto é in pericolo, sono in pericolo i finanziamenti, sono in pericolo le realizzazioni e il commissariamento della Regione Toscana ciò nonostante rassicura sul compimento dell'opera.

Dopo questo primo momento di perplessità tutto va bene, perché ad un certo punto pare che ci sia stata la panacea di tutti i mali, che l'Interporto si sia stabilizzato, che tutto proceda bene. Ovviamente questo passa attraverso una nuova ricapitalizzazione e passa anche un intervento del Consiglio regionale Toscano che dà otto miliardi all'Interporto Vespucci. Dà otto miliardi con il concorso di tutti perché anche le Opposizioni non si oppongono ma si astengono, quindi vuol dire che c'é un meccanismo concordato, le Opposizioni che intanto avevano dato il Presidente... il Consiglio di amministrazione dell'Interporto che aveva votato all'unanimità il presidente..

     Ecco, io volevo sapere questo, siccome si tratta di scelte politiche, siccome si tratta di proseguire un'opera che andrà a mangiare centinaia e centinaia di miliardi, e che secondo il mio modesto avviso non é idonea per ciò che ho detto, per l'infelice ubicazione, per il discorso del terreno alluvionale, per il discorso dell'eccessiva spesa a cui si andrà incontro, dico io come consigliere comunale avevo sollevato queste perplessità, che non mi sembrano perplessità da poco. Ovviamente a livello regionale non hanno avuto le stesse perplessità che io ho avuto, non le hanno avute a livello di Maggioranza e tutto prosegue.

     Bene, l'illustrazione di questa interpellanza finisce con un ammonimento, come dicono a Livorno che vadi bene, perché mi ricordo che ai tempi dei tempi un vecchio dirigente della Democrazia Cristiana, che non voglio nominare anche perché l'ho chiamato vecchio e quindi anagraficamente se ne potrebbe avere a male, disse, quando si intraprese il discorso dell'Interporto che quei terreni sarebbero stati giusto buoni per farci il campo di gara del Palio marinaro; non mi risulta che queste cose siano radicalmente cambiate e quindi mi meraviglia questa coralità di intenti che ci dice per non buttare via quello che si é fatto proseguiamo in una cosa che non solo non ha utilità ma anche che ha dei momenti di perplessità per una sua fine.

     Grazie, questa é la illustrazione..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano.

     Per la Giunta risponde risponde Picchi.

PICCHI

     Rispetto sostanzialmente alla interrogazione e alla interpellanza formulata dal Consigliere Martorano noi oggi possiamo dire con soddisfazione che il lavoro intrapreso dall'attuale Consiglio di amministrazione in ordine anche alle difficoltà derivanti dalla cospicua opera che dobbiamo realizzare noi oggi ci troviamo di fronte ad avere espletato quanto era dovuto rispetto alla decisione di ricapitalizzazione dell'Azienda da parte degli enti proprietari pubblici e non solo, ad un impegno ulteriore da parte della regione, così come il Consigliere Martorano diceva, in ragione del completamento delle opere di bonifica ed altro, alla già avviata attività per la prima fase che corrisponde all'impiego di capannoni per quanto riguarda l'Interporto, alla realizzazione di quanto definito non solo dal Consiglio di amministrazione ma dagli impegni dell'Assemblea dei soci riguardanti per esempio la realizzazione del terminal ferroviario in Interporto e per questo aver adempiuto a quanto richiestoci da parte delle Ferrovie dello Stato di un piano di impresa che definisca non solo la locazione ma anche la spesa necessaria alla realizzazione di questa opera, impegno sottoscritto nel mese di gennaio con le Ferrovie dello Stato da parte delle proprietà, del Consiglio di amministrazione in questo caso alla presenza stessa del Presidente della Regione, e inserito all'interno di un accordo-quadro complessivamente inteso per quanto riguarda le Ferrovie dello Stato sul nostro territorio, sia per quanto riferito al trasporto merci sia per quanto riferito al trasporto persone, nell'ottica del trasporto pubblico locale.

     Questi sono stati gli atti che in questi mesi sono stati compiuti, vuoi dalla proprietà pubblica, vuoi dall'impegno diretto della Regione che é propedeutico alla attivazione dei lavori e dei programmi che guardano alla seconda fase, seconda fase che sarà un elemento ulteriore di impegno della società e in questo anche degli enti pubblici che dovrà essere necessariamente affrontato e discusso perché si realizzi e si completi l'opera dell'Interporto e ad esso si dia il valore adeguato, dentro una strategia di sistema economico di area, all'interno della quale possa vivere una piattaforma logistica costiera della quale l'Interporto é un pezzo consistente come l'infrastruttura portuale stessa.

     Ho finito.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Picchi.

     Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Aldilà di quello che ha detto poco prima il Consigliere Martorano cioè sul costo faraonico dell'opera e sulla infelice localizzazione della stessa, io invece vorrei porre l'accento sulla utilità di un centro intermodale a Livorno.

Questo poteva andar bene venti anni fa, quando le merci viaggiavano con un certo sistema e con una certa procedura, al momento attuale, nel 2001 non c'é più la necessità di un centro di smistamento delle merci, le merci ora viaggiano seguite dal computer, seguite da INTERNET, il caricatore sa perfettamente quando arriva quella data partita e sottobordo la nave ci sono già i camion pronti per trasportarla a destinazione.

Può avere un senso un interporto localizzato nella pianura padana laddove c'é un retroterra economico fortissimo a Livorno sinceramente non ne vedo la necessità, tanto più che io vorrei chiedere alla Giunta quanti metri quadrati di area sono al momento utilizzati.

Io non vorrei che il centro intermodale là dove potrà funzionare per la localizzazione infelice detta prima, se non diventi un enorme deposito di auto e questa sinceramente non é la prospettiva del centro intermodale con tutto quello che é costata e con tutto quello che costerà.

Quindi una valutazione non tanto sul costo, aldilà dell'importanza di questo, non tanto sulla localizzazione in un'area perennemente invasa dalle acque, quanto proprio all'utilità, alla opportunità della realizzazione di questa opera che non é più funzionale al momento attuale.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Tamburini.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     E' argomento oramai vecchio, da fine degli anni Settanta che se ne parla, prima di centro intermodale poi di interporto, c'é ancora una plaga allagata appena viene giù un po' di acqua dal cielo, alcune cose che si salvano sono soltanto quelle che sono state portate a termine con una notevole presenza economica da parte dei privati che hanno acquisito qui capannoni, che hanno acquisito in termini di affitto evidentemente, tant'é che non si riesce a capire francamente quale debba essere ancora oggi la funzione di questo interporto..

Viene da sé perché un imprenditore che spende un capitale enorme per realizzare una attività di impresa trenta anni fa e che non l'ha ancora portata a termine, nel frattempo sono cambiate proprio le filosofie stesse legate all'attività di trasporto, di immagazzinamento eccetera delle merci viene da chiedersi se questa non é una impresa fallimentare a cui l'imprenditore si é avviato, e allora bisogna chiedersi perché sono stati fatti tutti questi debiti, Assessore.. Capire per quale motivo questo interporto o centro intermodale prima non é riuscito a realizzare l'obbiettivo per cui era stato costituito, come mai si sono spesi tutti quei miliardi che erano stati destinati o attraverso finanziamenti dell'Unione europea o attraverso la Regione Toscana, attraverso i soci, come mai tutti quei miliardi non sono andati a buon fine. Eppure si trattava sì di realizzare delle opere di regimazione delle acque, e Lei sa sicuramente che a suo tempo l'autorità di bacino aveva negato la possibilità di realizzare un qualche cosa in quell'area proprio perché ci sono grossissimi problemi di tenuta dei terreni e di regimazione delle acque, quindi vuol dire che la localizzazione era già sbagliata, almeno per quella funzione anche perché storicamente si sa che la CMF poggia o poggiava su terrazzamenti che andava con palizzazione fino a 40 metri sotto, eppur si muove ancora vuol dire proprio che la localizzazione é totalmente sbagliata.

Ma non voglio parlare di questo, io voglio capire come sono stati creati questi debiti, come mai si sono spesi tutti questi miliardi e non si é ancora arrivati alla realizzazione della struttura..

Non mi sembra roba di poco conto parlare magari di cento e passa miliardi per niente o per poca cosa!

Vorrei capire tutte queste ricapitalizzazioni.. che poi il nodo é questo, le ricapitalizzazioni che sono state fatte a cosa servono, a osa sono servite. A coprire i debiti pregressi sicuramente e no a rilanciare l'attività dell'Interporto. 

Perché il punto è questo, sono state fatte delle ricapitalizzazioni per tamponare i debiti pregressi e allora io torno a chiedere ancora una volta come si sono fatti questi debiti, come mai tutti i finanziamenti che sono stati dati, assegnati, non hanno prodotto un risultato utile ma addirittura il Consiglio di amministrazione dell'interporto all'epoca é andato in deficit?

Oltre tutto, perché non é che si sia rinnovato il Consiglio di amministrazione avendo rinnovato il Presidente perché mi pare che ci sia anche una certa qual forma di continuità perché gente che c'era nella passata amministrazione continua ad esserci anche oggi e magari ricopre incarichi svolge funzioni di rilievo nello sviluppo dell'Interporto. Viene da chiedersi come mai queste persone, che a suo tempo non hanno contribuito certo alla soluzione del problema oggi vengono riproposte e sostenute.

Oltre tutto si fa un accordo con le Ferrovie ed io allora vorrei capire come si faccia a dire che dall'Interporto di Livorno ci potrà essere una movimentazione grosso modo, ora non vorrei dire un numero eccessivamente sbagliato perché vado un po' a memoria, ma una movimentazione di circa quattrocento treni mi pare... Questi treni vanno riempiti, vuol dire che ci deve essere a monte un qualche cosa che porta tutte queste merci tutti questi contenitori dall'interporto e verso l'interporto e non mi pare, perlomeno non mi risulta da quello di cui sono a conoscenza che ci siano reali concrete possibilità di sviluppo in quella direzione.

Ora se questo accordo é stato fatto su pressioni politiche per arrivare alla realizzazione della rete ferroviaria su quell'area per cercare poi di utilizzarla in qualche modo questo é un latro paio di maniche ma non si dica però che si fa su una attività di movimentazione di quattrocento treni perché mi sembrano cifre particolarmente elevate...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Argentieri....

ARGENTIERI

     ..io ripongo però la domanda, io vorrei avere risposta in merito alle ricapitalizzazioni, a che fine sono state fatte, se sono state fatte per tamponare i debiti accumulati oppure se sono state fatte per un rilancio dell'Interporto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Io credo che l'interpellanza e l'interrogazione di Martorano poneva un problema che poi invece nell'ambito del dibattito  si é un attimo trasformato perché una cosa é discutere della struttura, la necessità di questa città che si possa dotare di una struttura del genere, altra cosa é come la realizziamo e la situazione gestionale, sono due cose secondo me diverse.

     Io separo queste due questioni perché voglio fare un tipo di ragionamento un po' articolato.

E' giusto e necessario oggi, ancora utile una struttura del genere? Io direi soprattutto oggi, perché se si avesse la bontà di rileggere gli atti dei convegni ma soprattutto di andarsi ad analizzare le dinamiche del traffico, del trasporto, con la modificazione degli imballaggi ci accorgeremmo che tutti gli studi internazionali ci dicono che il traffico dei container é destinato a crescere per ogni anno del 7 e 8 per cento e la ricettività italiana ci dice ancora che i porti, soprattutto dell'alto Tirreno segnatamente alla Spezia e Genova in virtù della loro conformazione territoriale, andranno nell'anno 2001 massimo 2002 a saturazione. Allora tutto il traffico da e per la bassa Baviera,  l'Europa, il rapporto con il Medio oriente e quant'altro, i cosiddetti porti che ora vengono definiti della banana blu, sono porti che stanno dentro una fascia che rivaluta enormemente il Mediterraneo nei rapporti coi grandi porti atlantici, dove troveranno allocazione? Io credo che il porto di Livorno é il candidato numero uno ad assumere questo ruolo.

Certo questo tipo di ragionamento introdotto stamattina da Rocco ci fa riflettere immediatamente a ciò che sta succedendo dentro il porto, perché le due cose sono strettamente collegate e se é vero come é vero che il proto una volta che avrà sistemato le questioni, ma anche questa di gestione, sulla sponda ovest della darsena toscana che va in completamento, non ci dimentichiamo mai, il quinto lotto nei prossimi mesi, si sta completando tutta la sponda est e quindi il punto dove verrà recepito questo traffico, dove c'é una grande offerta di banchina che é multifunzionale, non soltanto container, perché la sponda est io credo   che  commetteremmo  un  gravissimo  errore  se  la  specializzassimo 

esclusivamente in contenitori, all'interno di un ragionamento che é nazionale, il piano nazionale dei trasporti, che é regionale e che parla di piattaforma logistica costiera.. ma anche qui attenzione, quando si parla di piattaforma logistica costiera che nessuno pensi una piattaforma in mezzo al mare come quella che sta crollando in Inghilterra, la piattaforma logistica costiera é un sistema e che non é soltanto un sistema del proto di Livorno ma é un sistema che parte da Carrara e va finire molto probabilmente a Piombino se non addirittura a Civitavecchia.

All'interno di questo ragionamento un retroterra che possa, come dire, offrire servizi é fondamentale perché, e qui bisogna insistere molto su questo concetto non é che le operazioni portuali tradizionali non esistono più, le operazioni tradizionali portuali si sono spostate dal ciglio banchina, dalla stiva della nave a questi grandi... Ho visto il bando di concorso per l'assegnazione ella sponda ovest della Darsena toscana si parla di distripark, sarebbe meglio chiamarli centri intermodali perché questo é il destino dei grandi porti..

E allora é importante che ci sia.

     L'altra questione é la gestione. La localizzazione chi c'era in quella epoca, io sono stato uno di quelli, non nego la vicenda in quanto la responsabilità mia era della Compagni portuali e la Compagnia portuali preferiva che si realizzasse da un'altra parte, ovviamente non in Piazza Grande, su questo non ci sono dubbi, sempre all'estrema periferia della città. Ma ormai la destinazione é stata l', le questioni alluvionali sono risolte con i cassoni, é caso mai il secondo lotto ancora tutto da discutere per la questione alluvionale ma questo é risolto, tant'é che una parte cospicua é già in funzione..

Se l'altra settimana le Ferrovie hanno deciso di farci un proprio investimento vuol dire che si avvia ad essere una struttura operativa.

Io non nascondo la mia preferenza io ho insistito più volte anche qui che é necessario rivedere lo statuto,  rivederne la funzione rivederne la gestione e la composizione azionaria. Io sono convintissimo che se non separiamo la gestione dalla proprietà avrà un difficile futuro questo centro intermodale, e non ho nessuna difficoltà a dire che la gestione dovremmo trovare un fortissimo privato. Ma dire questo rispetto alla necessità che debba esserci questo é un altro tipo di ragionamento..

Quindi la domanda che é stata fatta, il perché della ricapitalizzazione é in funzione di quello che dicevo prima, cambiano le indicazioni di carattere nazionale, la regione diventa attore primario rispetto a questo, mette in sistema 

il nostro centro intermodale quindi una piattaforma logistica costiera con tutto il suo retroterra e anche dei centri che non sono intermodali ma sono grandissimi centri-merci, soprattutto quello di Prato, Pistoia o addirittura quello di Rubiera in Emilia.

E' questo il sistema che la Regione si sta incaricando di fare e per questo ha messo a disposizione un suo funzionario, ha messo a disposizione i danari per la ricapitalizzazione..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Martorano.

MARTORANO

     Ognuno ha dibattuto di quello che Gli conveniva dibattere. L'Assessore Picchi, della cui abilità io non avevo dubbi, é stato così bravo da parlare tanto senza dare risposte, e questo vuol dire essere un politico di razza. Del resto Penco ha parlato della parte che Gli era più congeniale e ha inquadrato il discorso in un'ottica particolare che può essere da una parte strettamente condivisa ma non dalla mia parte, specialmente il discorso separazione proprietà gestione, io sto parlando di questo discorso che é un discorso molto interessante e che porta lontano perché tu Penco sai come me che Livorno ha il 7 e 20 per cento nell'interporto che é a maggioranza del Comune di Collesalvetti, che é quello che ha sgozzato l'interporto perché ha preteso la bonifica di settecentomila metri quadri, con soldi che non si sa se rientreranno perché non sono negli scopi dell'interporto secondo il sottoscritto quindi chi ha decollato ma non nel senso di farlo andare avanti ma nel senso di tagliargli la testa, l'interporto é stato il Comune di Collesalvetti che ha pretesto una bonifica idrogeologica di settecentomila metri quadri.

Rientreranno questi soldi? Sono negli scopi statutari? Questa é la prima domanda.

La vecchissima gestione, retta dal Manuale del Cencelli, e la vecchia gestione forse questo problema se lo erano posto. Come se lo sono posto le organizzazioni sindacali -qui parlo a Picchi- perché io ho degli interessanti articoli sulle organizzazioni sindacali che ci parlano di perplessità in merito al decollo all'avvio operativo della struttura, quindi non é Martorano che fa questo discorso, che rompe sempre le scatole e che fa il bastian contrario.

Dico quindi ci sono tutte queste perplessità, allora tutte queste ricapitalizzazioni successive, il ruolo dei privati.. I privati sono furbi perché i privati stanno da una parte, aspettando che il pubblico si indebiti e poi vogliono entrare, ma i privati ora sono tollerati in queste situazioni.

Ricordo un interessante discorso dell'amico di Rifondazione, di Gigi, che disse "Non é vero che tutto quello che gestiscono i privati é ben gestito, chi lo dice questo.. alcune cose sì e alcune cose no, dipende dalla managerialità di chi gestisce per cui vi possono essere dei buoni manager anche nel pubblico. Non é che privato é bello."

Viene da questi banchi del Consiglio comunale, mica dai Vostri, cioè é l'intelligenza, é la propulsione operativa é la managerialità di chi gestisce che fa decollare le strutture.

     L'ultimo discorso che c'é da fare sull'indebitamento, sul ricorso al credito ordinario perché questo é grave. Guardiamo quale é l'istituto erogatore del credito ordinario e facciamoci questa domanda. Guardiamo la ricapitalizzazione e teniamo sempre presente una cosa, quando si parla dell'Interporto Amerigo Vespucci, che si riscuote a consuntivo, vuol dire quando i lavori sono pronti. E allora con questa pesantezza di interessi passivi, con questo meccanismo di incertezza sulla riscossione di determinati lavori, con la ubicazione infelice con il sito alluvionale per cui l'Interporto insiste sulla non necessità che sottolineava anche il Tamburini dell'interporto perché l'interporto potrà diventare un grosso deposito di macchine un discorso retroportuale caso mai e non interportuale perché non vi é la necessità dei traffici di essere interrotti a 10 chilometri, ve lo dice uno che ha nozioni di diritto della navigazione perché ha fatto la tesi in diritto della navigazione con il chiarissimo Professor Francesco Alessandro Querci, che qui tutti conoscete.

Queste perplessità  operative e di gestione devono venire anche a chi ha il 7% però la colpa del non decollo dell'Interporto é del Comune del Collesalvetti che ha voluto queste cose, e ora c'é un Consiglio di amministrazione che come diceva l'amico e collega Argentieri é la continuità del vecchio cioè non é mica che sono venute delle persone nuove, un po' come in Forza Italia, chi era vice coordinatore ora é coordinatore, e nell'interporto chi era vice ora.. quindi c'é una continuità di gestione e la continuità di gestione é come le giunte rette da cinquanta anni dal Ds con contorno di, continuità di gestione.

Riflettete su questi problemi!

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     L'Assessore Picchi mi ha chiesto la parola per un paio di minuti.

PICCHI

     Meno di due minuti.

     La ricapitalizzazione fino ad ora richiesta é stata fatta in ragione di:

a) bonifica; b) realizzazione del primo lotto, pari a 48 ettari, delle aree impegnate, con capannoni, piazzali e aree adibibili a terminal ferroviario a questo l'avvio  del percorso operativo dell'opera proprio perché non diventasse un autoparco.

     Sono stati bonificati tutti quelli necessari alla salvaguardia di quel territorio.

(Interventi fuori campo)

A regime parecchi Tamburini.

     Questa società é una società per la realizzazione dell'opera, non per la gestione operativa dell'opera, che é cosa diversa. Qui sì misureremo l'interesse dei privati perché fino ad ora i soldi sono stati solo pubblici.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Assessore Picchi.

76- INIZIO TRATTAZIONE CONGIUNTA PUNTI N. 4 E N. 5 DELL’O.D.G. RELATIVI RISPETTIVAMENTE AD “A.T.L. TRASFORMAZIONE IN S.P.A.” E “DOCUMENTO DI INDIRIZZO SUL T.P.L.”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Simonti, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Conti, Amadio e Tamburini. 

VICEPRESIDENTE

     Avendo concluso i 60 minuti da adibire ad atti di iniziativa passiamo al secondo punto all'ordine del giorno, azienda trasporti livornese, trasformazione in società per azioni.

     La parola al sindaco.

SINDACO

     Il punto che trattiamo, sia per quanto riguarda il documento della trasformazione in società per azioni sia per quanto riguarda il documento di intesa con le altre amministrazioni comunali, verrà illustrato dall'Assessore Picchi nei suoi dettagli. A me interessa segnalare alcuni aspetti di inquadramento generale che sono di assoluto e straordinario rilievo, sperando questa volta di essere meglio compreso rispetto al precedente dibattito, con particolare riferimento da un lato alla vicenda ATL e a questo processo di trasformazione in società per azioni, dall'altro al sistema di relazioni istituzionali che si é andato determinando e che abbiamo cercato di costruire in questi giorni, dall'altro ancora il sistema di relazioni con le Organizzazioni sindacali che é un sistema di relazioni fondamentale rispetto al successo di questo processo.

     La nostra azienda dei trasporti va inserita dentro un ragionamento che é quello del trasporto pubblico locale a Livorno.

Noi abbiamo detto più volte, questa é l'occasione per riaffermarlo, che mentre é certo che il trasporto pubblico locale a Livorno vedrà il massimo della nostra iniziativa non é detto che il trasporto pubblico locale debba per forza essere realizzato da ATL. Questa é una premessa essenziale, da tener presente in ogni caso perché sennò ci sfugge il contenuto della nostra discussione..

Ci muoviamo verso una logica di competizione del servizio che noi roghiamo attraverso ATL, però le nostre esigenze non é indispensabile che vengano soddisfatte da ATL.

Questa é una questione essenziale perché poi andremo a verificare le compatibilità delle nostre scelte con le esigenze del territorio.

E' naturale che il nostro obbiettivo é quello di arrivare in porto con ATL S.p.A., soggetto attore principale della gestione del trasporto pubblico locale, ma é un obbiettivo da raggiungere.. quindi é necessario che noi si abbiano bene in fila tutti i passaggi, il primo é quello di cui discutiamo oggi e di cui Bruno Picchi vi illustrerà i dettagli, ma é essenziale perché con questo atto noi oggi decidiamo l'adesione alla S.p.A., e lo decidiamo in un contesto nel quale rispetto al lavoro che abbiamo fatto in queste settimane la grande maggioranza delle amministrazioni comunali coinvolte per competenza territoriale sulla attività di ATL aderiranno a questa nuova società per azioni.

Questo elemento é un elemento essenziale, che dà al nostro progetto la sua credibilità; l'altro elemento é che noi facciamo questa operazione sulla base di un impegno che come vedrete negli atti é molto esplicito...

                         (cambio bobina)

piano di impresa, quindi non é una adesione fideistica, é una adesione ad un rigoroso impegno, un rigoroso percorso che prevede non l'erogazione del servizio tout court ma un piano di impresa che abbia la sua ragionevolezza nel rendere il servizio efficiente ma anche in termini economici sostenibile. Non ci può essere una logica per cui i due elementi sono svincolati l'uno dall'altro.

L'altro elemento é che nel sistema delle relazioni sindacali che si creerà da domani in poi sulla S.p.A., ci sarà un sistema di relazioni essenziale fondamentale, che però non   potrà prescindere dai baluardi determinati dalle linee di piano industriale che noi abbiamo acquisito.

Una nuova stagione quindi, nella quale stagione crediamo che sia essenziale da un lato il rapporto con gli altri enti territoriali dall'altro con i rappresentanti dei lavoratori. Un atto quindi fondamentale, un atto che innova profondamente il sistema delle relazioni politiche e sindacali sul trasporto pubblico locale..

Non é una continuità, é un cambiamento totale di pagina, questo é il punto per il quale io mi sono alzato per parlare, perché se si perde di vista che ci troviamo di fronte ad una nuova importantissima stagione e si considerasse questo come una mera continuazione delle esperienze vissute negli anni scorsi sul trasporto pubblico locale non si capirebbe nulla.

L'esempio é, poi Picchi lo spiegherà meglio di me, che per ottenere l'adesione alla S.p.A. abbiamo dovuto rimboccarci le maniche non su una adesione politica ma su una adesione di convenienza a questa S.p.A. da parte degli altri enti locali, e l'altro é che essendo una S.p.A.  non ci saranno più le condizioni per cui, avrebbe detto Totò "e io pago", non c'é più. questo scenario e io pago, inteso come l'ente pubblico che comunque si fruga e copre quello che deve coprire non esiste più, non esiste perché la legge lo impedisce perché dobbiamo seguire le regole del Codice civile, questo é e scusate se é poco.

Il tutto all'interno di una scommessa forte che noi facciamo -c'é qui l'Assessore Maltinti che seguirà ancora e continuerà a lavorare alacremente- un piano del traffico che si basa su una funzionalità del trasporto pubblico locale come vedete ci troviamo di fronte ad una pagina completamente nuova, e questa pagina completamente nuova meritava anche un nuovo assessore e quindi ecco a Voi l'Assessore Picchi. Ho fatto una funzione alla Pippo Baudo ma lo dico perché l'Assessore Picchi si inserisce nella nostra Amministrazione in un momento delicatissimo e la Sua esperienza, la Sua competenza e anche se volete la Sua capacità di determinare utili sistemi di relazione tra gli enti locali, nei confronti con il Consiglio, nei confronti con le forze sociali sarà un elemento in più prezioso.

     Un ultimissimo tassello il Consiglio di amministrazione di ATL.

Devo dire con qualche soddisfazione guardando Mauro Penco, che tutto sommato il fatto che venga dato un giudizio positivo di un consiglio di amministrazione nato con qualche scetticismo, tutto sommato non mi dispiace. io mi ricordo qualche riunione nella stanza a fianco.

Bene, un consiglio di amministrazione tecnico non può durare una eternità quindi nel momento stesso in cui sono un poco soddisfatto del fatto che i Comuni aderiscono perché riconoscono a questo lavoro un lavoro positivo sono io il primo a dir che un consiglio di amministrazione tecnico non dura un'eternità, non dura cioè un intero mandato, quindi é evidente che noi dobbiamo consentire i passi iniziali di questo percorso a questo Consiglio di amministrazione ma poi andrà messo a regime come é normale che accada. Si sono un po' invertite le parti ma questa volta un pochino di soddisfazione ce l'abbiamo.

     Se il Presidente me lo consente io lascerei la parola all'Assessore Picchi.

VICEPRESIDENTE

     La parola all'Assessore Picchi.

PICCHI

     Il Consiglio comunale odierno ha all'ordine del giorno il provvedimento che riguarda la trasformazione dell'azienda consortile ATL in una nuova ATL, società per azioni, e questa trasformazione é in applicazione della legge di riforma per quanto riguarda il trasporto pubblico locale nonché della stessa legge regionale, legge 42, che dà gli indirizzi sul piano regionale al modo con il quale arrivare a questo obbiettivo, non ultimo quello che é stato votato dal nostro Parlamento, il testo unico degli enti locali, nell'agosto del 2000.

La scelta di trasformazione dell'azienda in S.p.A. e la approvazione, l'adozione dello statuto che ne regolamenta la vita é una scelta di non poco conto, visto e considerato che se non andassimo verso la trasformazione di questa azienda per le leggi che io dianzi citavo sarebbe obbligatorio il commissariamento e conseguentemente la messa a gara dei servizi, mentre le amministrazioni comunali che fanno parte ad oggi dell'Assemblea consortile hanno deciso diversamente, la trasformazione di questa azienda e conseguentemente portare al dibattito, alla discussione e alla approvazione gli atti conseguenti alle assemblee elettive e questa assemblea elettiva é la prima assemblea elettiva che viene svolta da qui a 23, data indicataci dall'Assemblea consortile perché entro il 31 di marzo si possano depositare gli atti di iscrizione dell'azienda e conseguentemente la sua trasformazione dal primo di aprile.

     L'Assemblea consortile, che si é riunita il 28 di febbraio e alla quale é stato presentato lo studio fatto dall'Advisor sulla situazione dell'azienda e sono state svolte anche valutazioni sugli obbiettivi e gli indirizzi per un piano di impresa che sarà inevitabilmente materia di lavoro del Consiglio di amministrazione, ha adottato in quella occasione lo statuto, votandolo all'unanimità dei presenti che erano il 94% delle proprietà di questa azienda consortile.

Ho voluto significare questo elemento importante per le scelte che sono state compiute in quella occasione, in quella assise.

Dopo di che in quella assise stessa, prima della adozione di quello strumento di governo della nuova impresa sono state accolte proposte di modifiche che riguardano gli organi di governo della società, cercando di trasferire, per quanto possibile indubbiamente perché una società in S.p.A.  é una società governata 

dallo stesso Codice civile, ma per quanto possibile trasferire il principio di pari dignità istituzionale che fino  ad ora ha contraddistinto il confronto tra le stesse istituzioni negli strumenti di governo della nuova S.p.A., così come da statuto -vedrete dentro la documentazione che i consiglieri hanno dello statuto- non si vota per gli organismi di governo a maggioranza come é consuetudine negli statuti delle società per azioni ma all'80% delle partecipazioni societarie della nuova ATL S.p.A.

In quella assemblea sono stati assunti anche degli impegni, di percorso e di confronto così come diceva il Sindaco, per la costruzione di una linea condivisa, una linea condivisa per la trasformazione dell'azienda, che ci ha visti impegnati sia nel confronto istituzionale tra i Comuni dell'Assemblea consortile e nello specifico, per le sue stesse peculiarità e specificità, con quelle dell'Isola d'Elba. Ci ha visti impegnati così come diceva il Sindaco, con le Organizzazioni sindacali confederali e di categoria,  con la stessa Provincia per il ruolo che nella programmazione dei servizi Le é dato dalla stessa legge di riforma, ma anche del rapporto avuto coi livelli regionali che trattano la materia, e non ultimo il lavoro svolto dai nostri organi istituzionali del Consiglio, e faccio riferimento specifico alle commissioni nelle quali sono stati affrontati questi temi.

     Questo percorso e i relativi confronti hanno prodotto un documento di linee di indirizzo prioritario per le amministrazioni comunali con le quali si aderisce alla nuova ATL S.p.A., che vado a descrivere e che é uno degli atti all'ordine del giorno di questo Consiglio comunale.

Uno dei punti rilevanti é il valore che rappresenta l'adesione alla nuova società per azioni dei Comuni interessati, affinché si raggiunga l'obbiettivo che per le amministrazioni che voteranno nel Consiglio lo statuto é irrinunciabile, cioè quello della salvaguardia del trasporto pubblico locale sia sotto il profilo della coesione sociale ma non solo, anche quello nell'ottica delle convenienze per la nuova azienda, e mi riferisco alle cose che qui prima di me il Sindaco ha detto.

Nel contempo questa adesione alla S.p.A. fa assumere un ulteriore significato di carattere politico non indifferente, rispetto alle previsioni che riguardano e riguarderanno i servizi a rete del nostro comprensorio e per questo la possibilità di più ampie intese con gli stessi Comuni che potranno far parte della nuova ATL S.p.A..

L'altro é un giudizio sulle relazioni istituzionali, che guarda non solo ai rapporti tra i partecipanti alla nuova ATL S.p.A. ma tra questi e la stessa Provincia, affinché ciò consenta un adeguato processo di riorganizzazione dei servizi, in ragione   delle   stesse   competenze   che   questo   ente   ha   sul  piano  della 

programmazione ma anche di impegno diretto riferito anche ad un servizio che deve essere erogato attraverso debiti finanziamenti, che non sono solo e soltanto riferiti alle comunità comunali ma anche, se facciamo riferimento al trasporto extra-urbano, proprio a questo, pur non partecipando alla stessa società perché non ne prevede la sua partecipazione la stessa legge di riforma essendo un organo di programmazione e non con le prerogative che vengono attribuite il ruolo che viene attribuito dalla stessa legge di riforma ai Comuni.

     L'altro aspetto significativo delle linee di indirizzo riguarda il documento fino ad ora elaborato dall'Advisor, i suoi contenuti riferiti alla situazione dell'azienda, alla fotografia della situazione aziendale, agli obbiettivi e agli indirizzi che vengono indicati per la redazione di un piano di impresa e tutto ciò per le amministrazioni che parteciperanno alla S.p.A. rappresenta un punto di riferimento, al fine in questo caso di esercitar un ruolo di indirizzo che compete loro in quanto amministrazioni, agli organi di governo ella stessa azienda.

Ed in particolare negli indirizzi si fa riferimento alla necessità di approfondire attentamente e verificare rispetto all'ipotesi che in quel documento é indicata, di una suddivisione tra il patrimonio dell'azienda e la gestione dei servizi.

Rispetto a tutti questi temi, situazione aziendale, orientamenti, indirizzi e ipotesi, c'é un esplicito riferimento come diceva al Sindaco, al ruolo, al rapporto con le organizzazioni sindacali che viene definito un elemento, una componente decisiva al raggiungimento degli obbiettivi sopra citati.

Un esplicito riferimento viene altresì fatto in termini di giudizio nei confronti del Consiglio di amministrazione attuale, per il lavoro che fino ad ora ha svolto, ritenendo che questo Consiglio possa avviare per il tempo necessario il processo di salvaguardia e di rafforzamento del ruolo della nuova azienda ATL S.p.A.

     Gli altri due punti del documento delle linee di indirizzo riguardano il primo la previsione di ulteriori perfezionamenti statutari, che vanno nell'indirizzo che prima dicevo rispetto allo statuto, di significare con atti la pari dignità per cui il perfezionamento dello statuto, a tempo debito indubbiamente, per una maggiore corresponsabilizzazione dei Comuni attraverso maggioranze significative, prendendo a riferimento quella percentuale che viene indicata nello statuto che verrà messo alla approvazione del consiglio.

L'altro aspetto sono gli argomenti per i quali si ritiene ci debba essere una maggioranza corresponsabilizzata e cioè riferito ai piani programma, riferito come si suol dire negli statuti, nel momento in cui si dovesse andare a sciogliere una società e così via, ma su questo argomento nel documento si fa esplicito riferimento a quali strumenti di carattere istituzionale si devono mettere 

in moto affinché queste discussioni si realizzino prima sul piano istituzionale per portarle alle assemblee dei soci, che non sono una cosa di poco conto, quando si discute di un paino programma, si discute dei servizi che si debbono attivare su questo o su quel territorio, ed é giusto che ci sia in primo luogo un confronto di carattere istituzionale che viene indicato come l'attivazione di una conferenza dei sindaci convocata dal Sindaco di Livorno, per discutere gli argomenti in previsione appunto della convocazione dell'assemblea dei soci.

     Vado concludendo questa mia introduzione.

     Crediamo che in tutto ciò vi sia per questa assemblea elettiva, così per tutte le altre che si appresteranno in questi giorni, da oggi al 23, a svolgere il solito compito, quello dello statuto e degli indirizzi per noi, per l'azienda e per i lavoratori di questa azienda, questo é un grande e un nuovo impegno, impegno che é la salvaguardia del trasporto pubblico locale, ed in questo l'impegno di far svolgere un ruolo attivo della nuova ATL S.p.A. sto e facendo trovare l'azienda all'appuntamento delle scadenze della piena attuazione della riforma nelle migliori condizioni perché la piena attuazione della riforma rispetto alla messa in gara dei servizi sarà quella del 31/12/2003 e a quel momento -credo che questo sia il doveroso impegno di tutti-  perché a quel momento noi troviamo una azienda nelle migliori condizioni per competere  per efficacia e per efficienza dei servizi prestati e da dare alle nostre cittadinanze.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Picchi.

     La parola al Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     L'Assessore Picchi mi perdonerà, ho l'impressione che più che essere rivolto al Consiglio comunale il Suo discorso poteva andar bene per una assemblea dei lavoratori dell'ATL, nel senso che la posizione che viene assunta segna, ma la legge é chiara una prospettiva di declino del trasporto pubblico. 

Il trasporto pubblico a Livorno é monocolore, cioè si svolge solo su autobus, e basta avere un po' di occhio a quello che avviene in città omologhe, vi sono aziende che in questi anni si sono differenziate dando del trasporto pubblico 

una visione di più opzioni, l'azienda livornese invece in questa trasformazione in S.p.A. se sono veri i rilievi che l'Advisor, che é una parola che a Livorno vedo si adopera dal porto ai trasporti all'ASA, e l'AAMPS, se quello che é stato scritto qui, che noi abbiamo avuto ieri mattina, é vero, il percorso che viene indicato per far rientrare l'azienda nei parametri che le consentano nel 2003 di reggere il mercato é un percorso che il calvario diventa una giacchettata, perché se noi si parlasse in una atmosfera ovattata, non conosciuta sarebbe anche credibile, noi la realtà aziendale, i dissensi e le divisioni che ci sono all'interno anche del movimento dei lavoratori li conosciamo, e governare questo fenomeno in presenza di dati che portano l'ATL ad essere una delle aziende in maggiore difficoltà non sarà facile.

Allora io capisco ovviamente il percorso che si é dato, rendo esplicito in Consiglio comunale quello che ho detto in commissione. Il Sindaco ha operato a settembre una scelta che é stata una scelta drammatica ha decapitato il Consiglio di amministrazione dicendolo ai capigruppo qualche ora prima e poiché non é un fatto di routine, cioè non é il sindaco che dopo le elezioni doveva nominare un consiglio di amministrazione, ne ha dalla legge la facoltà, la esercita, no, il Sindaco é arrivato a settembre dicendo siamo nella necessità di cambiare il Consiglio di amministrazione.

(Interventi fuori campo)

Che non era un fatto ordinario ce lo hai anche detto, voglio dire...

Manca pero allora la seconda parte del ragionamento, perché aldilà delle persone per come vengono gestite, non da ora, le aziende alcune responsabilità di questi dati possono essere messi in carico agli amministratori ma manca nel documento ed é la ragione per la quale se non c'é non lo voterò, un riferimento invece a come é stata gestita l'azienda dal suo gruppo dirigente. Dall'Ufficio legale, ai conti e a quant'altro l'ATL si presenta come una azienda -lo dice l'advisor- che é fuori da tutti i parametri omologhi delle aziende di tutta Italia.

Non posso dare questa responsabilità solo ai consiglieri di amministrazione, il contratto dei dirigenti delle municipalizzate di un tempo o delle aziende é quello che il socialismo lo ha già raggiunto da tempo basta prendere le tabelle e vedere come in questi anni quanto ha inciso il corpo dirigente dell'azienda dal punto di vista delle retribuzioni. State attenti che nelle aziende di trasporto Picchi in questo potrebbe essere più preciso perché lo ha fatto questo mestiere e bene, quello che pesa é il personale non é il carburante le gomme, l'autobus. Il 70% é la spesa del personale..

che all'ATL vi fosse uno squilibrio tra chi guidava, cioè produceva, e chi amministrava é una cosa che ci portiamo dietro e che non credo si sia risolta in questi anni.

Allora io credo che se volete rendere credibile la prospettiva di arrivare al 2003, in una fase che sarà certamente di restrizione e di declino del trasporto pubblico, bisogna ripartire, e la legge lo consente, da un giudizio negativo e da un cambio del gruppo dirigente dell'azienda.

     La seconda questione é quella relativa al Consiglio di amministrazione..

Non sta a noi scegliere i nomi, la legge indica nel sindaco il soggetto.. però io una raccomandazione la voglio fare.

Il Consiglio comunale ha rinunciato sin dall'inizio a scrivere in dialettica con il Sindaco le caratteristiche di chi avrebbe potuto andare a fare l'amministratore per conto del Comune, allora io stamattina voglio recuperare magari questa cosa e mi rivolgo direttamente al Sindaco consigliandoGli che oggi la scelta che viene operata é quella del mantenimento per qualche altro tempo della commissione straordinaria che a settembre sembrava dovesse finire  a dicembre; siamo già ad aprile, c'é già stata una proroga nei fatti, oggi si dice la prorogheremo per un altro periodo.

Mi permetto di dare un consiglio: poiché si parla di un importante patrimonio pubblico, e si parla di circa seicento lavoratori e si parla del fatto che se vanno avanti le caratteristiche della legge l'azienda é fuori da ogni gara, é come se corresse i cento chilometri all'ora con una mucca pazza in collo...

(Interventi fuori campo)

la mucca pazza perché mi piace...

Vedi, te lo immagini Bruno, oggi siamo nell'aprile 2001, tu hai una scadenza di legge nel 31 dicembre del 2003, hai una azienda che é fuori da tutti i parametri dice il Sindaco d'Italia, un gruppo dirigente ormai provato, stanco, sfilaccicato, ben pagato ma che ha portato questi risultati, il consiglio che vi do ma non come Minoranza é quello che se dobbiamo cambiare oggi questa gestione di prorogatio ci vogliono dei manager ma quelli con la emme maiuscola e non quelli che si comprano per cordata o che si comprano.. ci vuole gente che sappia che va a confrontarsi con la realtà in cui il sindacato confederale é minoranza...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi, si avvii alla conclusione.

BIANCHI M.
     Ha ragione però vedi non si sta parlando ora dei rosari in Piazza delle Carrozze, si sta parlando di un patrimonio pubblico....

VICEPRESIDENTE

     Mi spiace interromperla, sono 15 minuti e ne ha 10.

BIANCHI M.
     Ho finito. Il sindacato confederale minoranza. All'interno dell'azienda anche la stessa applicazione del contratto firmato é già contestato perché per le ragioni di maggiore favore che si sono acquisite in questi anni non si pensa all'allineamento.

In questa condizione io credo, il Sindaco poi vedrà, se questo Consiglio deve fare un altro pezzetto bisogna preparare, ma davvero, e dalla lettura dell'advisor questo viene fuori, manager che sappiano che si sta difendendo un patrimonio pubblico che non ha più competizione con nessuno se le cose rimangono così.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     La parola al Presidente della Quinta Commissione per il parere.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signor Sindaco, signori Consiglieri, questo argomento é stato affrontato il giorno 12 marzo corrente anno.

Il parere é stato espresso favorevolmente con quattro voti a favore ed uno contrario.

     Questo è tutto, grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     Mi dica Consigliere Penco.

PENCO

     Una proposta.

     Siccome sicuramente é un argomento che essendo dibattito libero avrà sicuramente molti interventi quindi non é che riusciamo a votarlo questa mattina, quindi é inutile star qui fino alle 2 che poi non concludiamo niente per poi magari tornare alle 6, io propongo di sospendere a questo punto il dibattito e riprendere....

(Interventi fuori campo)

Ci sono già sei persone iscritte a parlare, a 15 minuti sono 90 minuti, si arriva alle 3. Altri si iscriveranno, lo so che tu stai facendo l dieta e non mangi ma io ho l'abitudine anche di mangiare.....

(Interventi fuori campo)

Per fatto personale....

VICEPRESIDENTE

     Rimaniamo nei giusti canoni. Vorrei l'espressione dei vari gruppi se sono d'accordo con la richiesta del Consigliere Penco.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Il mio gruppo é d'accordo per proseguire come minimo fino alle 1 e mezza, le 2, anche perché vorrei ricordare a Penco che nel pomeriggio ci sono altri argomenti.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cecio.

CECIO

     Sono per andare a pranzo decisamente.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cartei.

CARTEI

     .....problema per un consigliere nostro, che deve intervenire ma che oggi pomeriggio non può, il Dottor Duranti. Se é possibile intanto fare questo...

VICEPRESIDENTE

     Allora Consigliera Amadio, Consigliere Duranti e poi sospendiamo i lavori, perché oggi non ci sono.

(Interventi fuori campo)

No, per motivi professionali il Consigliere Duranti spesso il pomeriggio non c'é.

     Consigliera Amadio, prego.

(Interventi fuori campo)

Per favore, manteniamo i giusti canoni.

Anche il Consigliere Lucarelli per motivi di salute oggi non ci sarà, mi ha già dato la giustificazione. Faccio relazionare sul secondo punto che é il documento allegato..

     Prego.

LUCARELLI

     Grazie signor Presidente, scusate ma non mi sento nemmeno tanto bene, ieri ho avuto anche un esame e mi sento febbricitante..

     Non ho partecipato ieri mattina alla riunione della Quinta commissione perché avendo questo esame avevo delegato il vicepresidente, l'Avvocato Boirivant, però é dovuto uscire e mi ha detto se potevo relazionarlo io; ho pensato che fosse in mattinata ecco perché ho chiesto questa cortesia a tutti Voi.

     Questo argomento che andrete a trattare oggi riguarda sempre  l'ATL ma rispetto alle linee di indirizzo per le Amministrazioni comunali aderenti a questa nuova società.

So che é stato discusso ieri mattina, naturalmente ho qui il parere, 4 voti favorevoli e 3 contrari.

     Questo é tutto, Vi ringrazio della cortesia. Buon lavoro per oggi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     La parola alla Consigliera Amadio.

AMADIO

     E' stato sicuramente pagato questo advisor per poter are un quadro della situazione dell'ATL, quadro che tutti conosciamo.

Non era certamente necessario fare il Trofeo tartaruga, al quale comunque ho partecipato arrivando per ultima, per sapere che il servizio dell'ATL é un servizio inefficiente. Ancora più inefficiente se visto in prospettiva del piano del traffico, e tutti ci ricordiamo quando fu presentato il PUT in questo Consiglio che allegato vi era anche il documento dell'ATL sul miglioramento delle linee, miglioramento che ovviamente non c'é stato.

Di conseguenza si può registrare, e lo dice lo stesso documento un decrescente utilizzo dei mezzi, proprio perché il mezzo pubblico a Livorno non é né appetibile e né competitivo rispetto ad altri mezzi.

Vi é una perdita di circa undici miliardi e un indebitamento oneroso per il parco autobus.

     Dall'altra vi é una sorta di consiglio, quindi si consigliano le dimissioni volontarie del personale, i pre-pensionamenti e rapporti di lavoro part-time e non più a tempo pieno visto che, sempre per le parole del documento, l'organico é in esubero.

Ora io vorrei ricordare ai consiglieri che la sottoscritta presentò una interpellanza sulle assunzioni clientelari dell'ATL, quindi gente assunta perché figlia o figlio amici di, sindacalisti o di dirigenti di questa azienda e l'Assessore Maltinti mi rispose non negando quello che dicevo ma invitandomi a rivolgermi alla Magistratura.

Quindi per ritornare al ragionamento fatto questa mattina a proposito della fondazione Cassa di Risparmi mi sembra un po' di fare la parte, non io e basta ma un po' tutti, degli addormentati, che improvvisamente si svegliano e si rendono conto di una situazione che però ormai purtroppo é vecchia.. Tutti sanno infatti che l'ATL fa acqua da tutte le parti e tutti sanno che in questi anni sono stati assunti personaggi che poi hanno costituito il cosiddetto esubero di cui si parla anche nello stesso documento e non é un mistero per nessuno la gestione allegra dell'ATL.

Io mi ricordo quando il Sindaco convocò i capigruppo ammettendo che dall'Ufficio legale a tirare in giù era tutta una tragedia questa ATL, per magari anche forse giustificare questo azzeramento di teste e la costituzione di un nuovo consiglio di amministrazione. Poi però, ed é notizia di qualche giorno fa, lo stesso responsabile dell'ATL, colui cioè che aveva prodotto tutti i danni che lo stesso Sindaco ha ammesso più volte, é stato promosso dallo stesso Sindaco in un consiglio di amministrazione di un altro carrozzone, l'AAMPS in questo caso.

Quando poi in questo documento leggiamo che questa azienda potenzialmente é in grado di ottenere una gestione in pareggio allora cosa dobbiamo desumere.. che fino ad ora queste persone non hanno fatto assolutamente niente e mi sembra sinceramente molto limitativo pensare che questi problemi si possano risolvere facendo pagare il biglietto a tutti.

Io sono una utente del servizio ATL e quando, raramente però, ci sono i controllori io persone che vengono trovate senza documento di viaggio non ce en sono molte, tutti hanno l'abbonamento e chi non ce l'ha ha il biglietto, quindi non é il problema di far pagare a tutti perché già tutti pagano, e mi sembra ancora più ipocrita dire dobbiamo ridurre il personale perché dovevate pensarci all'epoca invece di fare clientelismo come in tutti i carrozzoni che caratterizzano certe amministrazioni.

Quindi il problema non é lo statuto o questo documento che io ho qui di tutti i sindaci che aderiscono alla nuova ATL, diciamo ci vogliamo tutti bene, perché poi se andiamo a vedere gli stessi sindaci dei Comuni elbani hanno preso un po' di distanze, cioè ci stiamo ma non sperate in noi per continuare a fare questo vogliamoci bene, questo paese di Bengodi.

Quindi diceva bene quel consigliere che ha proposto l'azzeramento completo di tutta l'attuale gestione dell'ATL, questo carrozzone non può andare avanti perché se poi pensiamo che nel 2003 si debba risolvere tutto e non c'é, perché manca, non c'é la volontà politica da parte Vostra di cambiare veramente la situazione, questo é un prendersi in giro. Volete avere questa immagine di rinnovamento completo cambiando il consiglio di amministrazione magari consigliando a quelli che attualmente lavorano dei pre-pensionamenti o delle dimissioni volontarie, ma il problema non verrà risolto se non verranno cambiate le teste, teste che però dovranno essere di personaggi che veramente hanno le capacità non soltanto manageriali ma anche politiche di cambiare in meglio la situazione, altrimenti l'ATL andrà sempre peggio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Duranti.

DURANTI

     Penso che sia Bianchi che Amadio abbiano già riassunto a grandi linee quali sono le problematiche di questa azienda, raccogliendo dei dati però sono riuscito a trovare che antecedentemente al '91 l'organico dell'ATL era di settecento dipendenti e già l'azienda aveva presentato l'SOS chiedendo un piano di risanamento, di ristrutturazione. Chi se ne era interessato aveva individuato in quattrocento ottantacinque unità il numero ottimale di dipendenti che dovevano essere a ruolo nell'ATL. Di fatto furono raggiunti cinquecento ventidue dipendenti, che però nonostante gli avvisi di qualche grillo parlante che ahimè é rimasto come quello di Pinocchio inascoltato in un angolo sono saliti nel tempo prima cinquecento trentotto, poi sono arrivati nel '98 a cinquecento cinquantasette, per arrivare nel '99 a cinquecento novantuno che é il numero attuale, in questo numero sono considerati anche dei dipendenti part-time e dei dipendenti con contratto di formazione che però per alcuni inghippi proprio di natura contrattuale poi riescono ad entrare a ruolo  nell'azienda.

Credo di non dire niente di nuovo aggiungendo che ci sono cento unità in esubero nell'azienda, questo é stato l'advisor ad evidenziarlo e quindi il dato drammatico di questa azienda é che nessuno può entrare con capitali propri in una azienda dove un debito pregresso ne annulla in modo totale qualsiasi competitività sul mercato dei trasporti però rifacendomi ad una dichiarazione del nostro Sindaco io vorrei portare a riflettere su una parola che a me piacque quando la pronunciò in occasione del dibattito sulla sanità la corresponsabilità di chi governa.

Cioè io credo comunque che una corresponsabilità bisogna leggerla nel suo operato, sia nelle vicende ATL, che in quelle dell'AAMPS che comunque non versa in buone condizioni. Io mi sono trovato a fare degli interventi in Consiglio comunale e gridando ma come una azienda, come l'AAMPS, che fino al '99 non presenta segni di sofferenza porta un conto di venti miliardi e nessuno ne sapeva niente.. Può darsi io che precedentemente facevo soltanto il dentista però credo che qui dentro queste cose le conoscesse assolutamente....

Ora io sono perfettamente cosciente che il sistema italiano vive di questo tipo di lavoro che non esiste ossia si mettono persone dentro la Pubblica Amministrazione perché questo é un modo di fare occupazione si allenta la tensione sociale, pero il trand é cambiato i conti debbono essere in pareggio e a me veramente dispiace moltissimo per questi dipendenti che saranno il capro espiatorio di questa vicenda.. A mio avviso non sono neanche dipendenti dell'ATL, sono dipendenti comunali perché fino ad adesso l'ATL é stata una municipalizzata come lo é stata a suo tempo l'AAMPS, quindi avrebbero tutto il diritto di essere trattati con la stessa.. hanno lo stesso diritto di essere trattati con la stessa attenzione e sensibilità, perché io sì sono di forte impostazione liberale però al momento attuale, specialmente una città come Livorno, é questa, il lavoro nonostante i manifesti che ho visto nei corridoi non é che brilli ogni giorno, ci sono contratti a termine, ci sono contratti part-time, ci sono lavori cosiddetti flessibili e in costante aumento, quindi una forte riflessione un mea culpa dovrebbe essere fatto dall'Amministrazione.

Io invito ad una forte attenzione al futuro di questi dipendenti che in un modo o nell'altro dovranno trovare una ricollocazione.

Posso dare dei suggerimenti, anche se non conosco tutte le posizioni dei dipendenti. Innanzi tutto un rigidissimo blocco del turnover  o di quelli che saranno i licenziamenti, cioè le persone che sono arrivate per limiti di età a fine carriera di non essere assolutamente reimpiegate da qui al 2003, piccoli pre-pensionamenti per quelli che sono ai limiti della carriera e come é successo in alcuni istituti bancari una forma di sostegno solidale con la rinuncia ad una giornata di lavoro a favore degli altri dipendenti. In questo modo quanto meno il debito di esercizio potrebbe essere in qualche modo ridotto sensibilmente. 

Per i debiti pregressi non so proprio da che parte l'Amministrazione potrà trovare i soldi.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Duranti.

     Allora sospendiamo i lavori, li riprendiamo alle 16 e 30, iscritti a parlare ci sono già i consiglieri Gangemi Vanni  Cecio e Federici.

     Ricordo che nel pomeriggio, dalle 16 e 30 alle 19 ci sarà anche la registrazione della trasmissione "Comunicando" con Telegranducato..

Mi raccomando la puntualità.

La seduta é sciolta.

77- RIPRESA TRATTAZIONE PUNTI NN. 4 E 5 DELL’O.D.G. (A.T.L. TRASFORMAZIONE IN S.P.A. E DOCUMENTO DI INDIRIZZO SUL T.P.L.)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini,   Neri,   Penco,   Solimano,   Fugi,   Mirabelli,   Simonti,    Cosimi, 

Di Rocca, Cecio, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Conti, Amadio.

VICEPRESIDENTE
     Riprendiamo la seduta di stamani. Il primo iscritto era il Consigliere Gangemi.. il Consigliere Vanni allora.

VANNI

     Questa mattina é stata fatta una relazione sul documento che é stato discusso in commissione e che é all'attenzione del Consiglio comunale.

E' una materia delicata, molto importante e che ha visto negli interventi delle risposte che poi in definitiva sono sempre le solite ricette, sono le ricette dove si cerca il grande manager, così ho sentito nell'intervento di Massimo Bianchi, sono uguali per tutti, non c'é bisogno di scomodare forse nemmeno il Consiglio comunale, sono le stesse parole che si sentono dappertutto in qualsiasi azienda, in qualsiasi fabbrica, in qualsiasi luogo di lavoro: tagliare, tagliare, ricavi, costi, pubblico, meglio il privato, così non si può più andare avanti eccetera.

E quando si parla del costo che é quasi tutto derivato dal costo del personale si parla del 70% mi sembra non si dice però come é diviso questo personale perché alla fine, come ripeto in tutti i film già rivisti, pagherà sempre il più piccolo pagherà l'autista, pagherà molto probabilmente la donna che guida l'autobus. 

Un rapporto mi si dice di due dirigenti ogni cento lavoratori, mi sembra eccessivo. Io non voglio dire le stesse parole che ha usato il Consigliere Amadio perché dove ci sono i lavoratori non ci sono carrozzoni, però può essere che qualche cosa non é andata bene e allora io sostengo che e nel prossimo consiglio di amministrazione, così come verrà formato appena scadrà quello attuale, ecco non facciano più parte vecchi consiglieri di amministrazione né dell'ATL né di altre aziende municipalizzate del passato o di recente nomina.

     Noi comunque vogliamo dare un contributo e vogliamo dire che fino a che il mezzo pubblico non sarà competitivo con il mezzo privato sarà a parer mio difficile qualsiasi tipo di soluzione si voglia andare a creare perché andare a lavorare in auto se si é in tre o in quattro costa meno che andare in autobus, se si deve portare un figlio o due ragazzi in piscina costa meno in auto che il servizio pubblico, se si deve andare da qualsiasi parte il genitore con i figli costa sempre meno il mezzo privato che il messo pubblico, e dunque fino a che ci sarà questa disparità é difficile che il privato possa orientarsi sul mezzo pubblico.

     Noi abbiamo fatto, e in commissione ma non é nemmeno tanto una nostra idea, una proposta, é un esperimento che viene attuato a Massa, quello dell'autobus gratis.

Vedete io non so quanto personale dell'ATL é addetto alle biglietterie, certo é che sarebbe già un risparmio lì. Dobbiamo vedere quanta gente lavora in officina, quanta gente é a terra e invece potrebbe guidare  tranquillamente l'autobus. Noi dobbiamo fare tutte queste cose per favorire una diminuzione dei costi e l'autobus gratis dovrebbe cadere sulla fiscalità generale.

La nostra preoccupazione é quella, come ripeto perché ormai non ci racconta più niente nessuno ci si poteva credere all'inizio in qualche cosa ma ormai questi film che ripeto abbiamo già visto, la nostra preoccupazione é che si andrà poi ad esternalizzare alcuni servizi e con chi si faranno... perché io non credo che il contratto aziendale dell'azienda di Livorno sia talmente oneroso rispetto ad una qualsiasi altra azienda di trasporto pubblico di altre città, che ci sia una disparità tale da dire che gli altri vanno tutti bene e l'ATL di Livorno perché ha un contratto aziendale particolare per questi lavoratori, per quelli che guidano il filobus va così male.

Allora credo che poi si arriverà alla esternalizzazione di alcuni servizi e si faranno nemmeno con quelli che si avvalgono solo del contratto nazionale ma si farà con quelli che guadagneranno un milione e due, un milione e tre, un milione e quattrocentomila lire al mese.

Questa é sicuramente la fine che farà l'azienda, adoperando personale in affitto e così via.

     Io non lo so, io sono purtroppo un utente che é abituato ormai da sette anni a prendere frequentemente l'autobus. Posso dire che ho trovato una volta sola, contrariamente a quanto dice Amadio, una volta solo i controllori a vedere se la gente aveva fatto il biglietto, una volta in sette anni. Ci sono delle strade dove la fermata più vicina é a cinquecento metri mi sembra un po' eccessivo.. Insomma, a parer mio non si fa niente perché la gente prenda il mezzo pubblico e non il mezzo privato.

Ecco noi questa proposta, che il biglietto venga abolito. Se non dovesse essere così rivediamo anche come sono ubicate le macchinette, non capisco perché se si va in qualsiasi città europea si monta davanti, dove il mezzo di controllo lo può vedere l'autista, dove chi monta monta davanti, o presenta l'abbonamento o timbra lì e se non ha l'abbonamento o non ha il biglietto lo richiede direttamente all'autista.

Comunque noi, ripeto, questa idea che il filobus sia gratuito pensiamo che sia un esperimento che si potrebbe fare, perlomeno proviamo un anno, due, che ricada sulla fiscalità generale e forse c'é subito un abbattimento dei costi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vanni.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io credo che le cose che dobbiamo affrontare complessivamente sono cose serie, che non riguardano soltanto interessi di seicento persone che lavorano in una azienda come questa ma riguardano principalmente un intreccio ed una connessione con quelle che sono le strutture che una città civile deve avere, in una dimensione della nostra città.

Io credo che per la prima volta bisogna coniugare gli interessi dei lavoratori con gli interessi della città. Se non riusciamo a coniugare questi due fattori io credo che questa battaglia sarà persa.

Più di una volta ci siamo misurati ad affrontare le problematiche che questa azienda in qualche modo metteva avanti e più di una volta ci siamo scontrati con una condizione politica che non ci ha permesso di andare alle radici di quelli che sono i problemi. Secondo me perché manca un elemento di carattere 

culturale complessivo perché per esempio quello che dice il Vanni, quando abbiamo l'esempio di una città come Massa, non dovrebbe essere un problema di un ragionamento culturale oppure un problema politico come ha affrontato quel sindaco, dovrebbe essere secondo me un problema di carattere nazionale e dare una impostazione di questa natura a tutto quanto un elemento di trasporto pubblico se vogliamo affrontare il problema complessivo dell'ambiente e dell'inquinamento di tutte quante le città.

Se in qualche modo sviluppassimo una iniziativa di questa natura io non potrei che essere d'accordo.

Come agire.. come la tassa voglio dire della spazzatura, vi faccio un esempio, sotto certi profili io non mi scandalizzo per quanto riguarda alcune cose.

Vedete, perché quando si dice da una parte che bisogna diminuire alcune cose, se si diminuiscono sempre alcune cose alla fine non é che paga Pantalone, pagano quelli che hanno più bisogno, pagano le categorie più povere.

Ma il punto della mia discussione non é questo, questo potrebbe essere un elemento culturale di approfondimento, il punto vero é come noi affrontiamo e rendiamo produttiva una azienda rispetto alle sfide che abbiamo negli anni 2005.

Io non ho mai avuto paura di affrontare le sfide che una azienda pone nel percorso e credo il movimento dei lavoratori non può avere titubanze in questa direzione, se si capiscono queste cose é giusto affrontarle, se il punto principale é guardare un interesse complessivo della salvaguardia dei posti di lavoro, se abbiamo l'interesse complessivo perché un'azienda vada avanti..

Questo é il punto di riferimento, tutto il resto sono discorsi. Perché si può dire che hanno fatto bene i lavoratori a rivendicare alcune condizioni ma bisogna anche capire che ci sono momenti e momenti, quindi tutto questo ragionamento deve essere improntato ad una condizione generale, quella di guardare come questa azienda diventa competitiva sul mercato, altrimenti noi rischiamo di essere fuori da questo processo e di trovarci nel 2004 ad affrontare una situazione di disastro. E allora se non vogliamo affrontare una situazione di disastro bene abbiamo fatto a coinvolgere in un piano di queste dimensioni un ragionamento che riguarda gli interessi complessivi di un territorio.

Quando sono stati investiti tutti i Comuni di un'area come la nostra, che va da Livorno voglio dire a Cecina, e poi guarda anche all'Isola d'Elba, io credo che bisogna insistere perché su questo fronte ci sia un interesse complessivo politico che gli enti locali sviluppano in questa direzione.

E' un impegno politico non indifferente.

     Noi non stiamo discutendo un piano aziendale perché sennò ci entrerei anch'io nel merito, dopo averlo sottolineato e conosciuto approfonditamente anche per quanto riguarda alcune cose, per le discussioni che abbiamo fatto precedentemente direi una cosa diversa da quella che é stata detta in questa aula, direi una cosa che non mi risulta per esempio che ci siano centinaia e centinaia di dirigenti oppure di funzionari. Non é questo l'elemento di fondo ma ripeto, non siamo a discutere il piano aziendale.

(Interventi fuori campo)

No, non é così Gigi, sbagli, perché le informazioni che ho io per esempio sono quattro i dirigenti in tutto questo distaccamento.

Allora il punto non é questo ma non entriamo in questo, oggi siamo a chiamare alle responsabilità politiche gli enti locali, oggi dobbiamo varare un programma di queste dimensioni perché siamo noi la città capoluogo, e stiamo attenti, se noi non diamo un segnale politico in questa direzione rischiamo già noi di far franare un percorso che in qualche modo e faticosamente é stato avviato, perché altrimenti se falliva questo tentativo che l'Amministrazione comunale ha portato avanti io credo che ci saremmo già trovati ad affrontare il problema di come si risolve il posto di lavoro di seicento persone.

E' una sfida in più che l'Amministrazione comunale ci lancia, noi la dobbiamo raccogliere, attivare questo processo, rimandare la discussione anche per quanto riguarda una discussione approfondita sul piano aziendale e di lì cominciare ad affrontare i discorsi e i percorsi.

Un amico sindacalista che mi rivendicava alcune condizioni mi diceva se l'Amministrazione comunale considera o no strategico il trasporto pubblico. Potevo dirgli di sì perché é così, perché se una Amministrazione comunale si impegna su questo fronte coinvolgendo tutti andava bene la risposta, ma io gli ho detto di no perché ho capito come andava avanti la solfa, andava avanti la solfa partendo dal presupposto che si partiva da un piano che in qualche modo guardava un vantaggio ai lavoratori e non si voleva ridiscutere quelli che sono gli elementi di fondo e che rappresentano un punto di riferimento non indifferente.

Quindi io guardo con preoccupazione a queste cose, io guardo con preoccupazione ad alcune vertenze che sono state portate avanti, e se continua un ragionamento di quelle dimensioni in qualche modo mette veramente a rischio questa azienda. Mettendo a rischio questa azienda non é che fa del bene ai lavoratori, chiude questa azienda perché se viene il privato non ce la fa a reggere, non ce la fa, e allora é su questo terreno che noi non possiamo sottrarci alle sfide, le sfide in qualche modo rappresentano un elemento di una battaglia antica ma coerente per quanto riguarda che non vi é differenziazione tra una azienda pubblica e una azienda privata.

Se noi portiamo avanti questi ragionamenti io credo che quelle sfide le possiamo vincere e portiamo a casa dei risultati non indifferenti, per i lavoratori e per la città.

     Io chiudo veramente il percorso affrontando l'ultimo problema che in qualche modo ci interessa e dobbiamo sottolineare.. Riguarda complessivamente la struttura dell'azienda. Io non credo che siamo di fronte ad una azienda decotta, superata e che in qualche modo é alla fine del percorso, però non credo nemmeno, anche rispetto a come c'é scritto nell'advisor, che i tecnocrati possano risolvere alcuni problemi, io credo che assumendoci delle responsabilità in qualche modo dobbiamo affrontare alcuni problemi. I problemi che dobbiamo affrontare sono di natura politica, il punto é un altro, l'elemento voglio dire dell'opportunismo, di sviluppare alcune condizioni in un clima come stiamo affrontando di cercare l'applauso facile. Su queste cose credo che non daremmo un contributo ai lavoratori e non daremmo nemmeno un contributo alla città.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Toccherebbe al Consigliere Penco ma non lo vedo in aula quindi do la parola al Consigliere Martorano.

MARTORANO

     ..una voce serena, certamente. Serena come tutte quelle che mi hanno preceduto e si presume come quelle che seguiranno.

     Ovviamente quando si arriva ad una trasformazione così profonda di una azienda di pubblico trasporto bisogna fare un resumé delle puntate precedenti. Ora io non voglio fare la storia d'Italia ma voglio ricordare quando l'ACIT si divise in ATL e Azienda del consorzio tramviario... 

Questo per fare solo una precisazione di come si affrontarono le cose. Quando ci fu questa divisione non si guardò a quelle che erano le esigenze aziendali. Mi spiego meglio.

A Livorno ci vogliono venti meccanici, eccetera, ma si guardò al criterio di residenza, cioè i lavoratori che stavano a Livorno dovevano lavorare a Livorno, e quelli che stavano a Pisa dovevano lavorare a Pisa. E' chiaro che quando 

nascono cose con criteri politici di questo tipo non é che le cose migliorano nel tempo, avremo determinate carenze e determinati esuberi perché non é stato preso e filtrato un organico aziendale che obbedisse alle esigenze del trasporto pubblico ma l'ATL caratterizzato da sempre da forte litigiosità sindacale aveva soddisfatto alla voce grossa che il sindacato faceva battendo i pugni sul tavolino.

Ecco, questa é la storia dell'ATL, qui comincia la storia.

A cosa porta questa storia dell'ATL. Porta ad una serie di conciliazioni sugli esuberi, costosissime, porta al famoso discorso degli inidonei, porta alla lievitazione dei costi orari che ora anche l'advisor va a localizzare.

Leggo dei dati. Il costo del lavoro rispetto al fatturato é pari al 78,1% come a Napoli contro il 44% di Rimini e il 33,1 di Sondrio. Nella regione toscana il costo del trasporto orario é pari a lire 118.000 di media, centomila Massa, centoventi Firenze, Livorno cento quarantatremila. Il costo medio di un viaggiatore in Italia é pari a lire duemila sei, mille e nove a Milano, duemila tre a Catania, tremila a Bari ed a Livorno tremila otto. 

Per di più il fatto che l'ATL possieda introiti propri irrisori e debba contare quindi in gran parte quindi solo sui trasferimenti..

Questa é la fotografia di una azienda che nasce morta col criterio di residenza, si sviluppa compressa dalla litigiosità sindacale, e arriva a sboccare in una S.p.A., quindi che dovrebbe obbedire a criteri privatistici.

Ultima ciliegina sul dolce l'Amministrazione comunale ad un certo punto, circa poco meno di un anno fa si é accorta che questa azienda aveva fatto i bilanci sempre coi vecchi criteri dell'azienda pubblica e glieli ha fatti riscrivere, perché la Giunta con una delibera ha fatto riscrivere di sana pianta all'ATL tutto il bilancio, facendola obbedire a dei criteri, a quei criteri privatistici sui quali si andava ad incamminare, quindi ad un certo punto l'azienda ha questo meccanismo..

Non ho fatto la storia dall'Impero romano ad oggi, ma ho tratteggiato, e l'Assessore Picchi che ha percorso il sindacato in lungo e in largo e quindi capisce forse meglio di altri quello che dico, viene a dare con me un giudizio forse diverso dal mio ma un giudizio su quando il sindacato ha inciso nell'Azienda ATL.

     Allora, il documento che ci porta il Sindaco é un documento che non é condivisibile se non altro per un punto, le amministrazioni comunali giudicano positivo il lavoro finora svolto dall'attuale Consiglio di amministrazione..

Questo non é possibile sottoscriverlo ed approvarlo perché l'ATL é una continuità, secondo noi....

                         (cambio bobina)

E' troppo facile, é come dire l'attuale Amministrazione.. No, io guardo la continuità, certo, la continuità! A parte che questo discorso sull'attuale Consiglio di amministrazione non é che lo condivida nemmeno molto però non voglio dare giudizi negativi sulle persone, perché non ne sono all'altezza, perché se si fosse magari dall'altra parte e non in un consesso pubblico potrei dare dei giudizi precisi. Stamattina chi mi ha seguito ha colto da me dei concetti desueti, che davano ragione all'amico dei Comunisti italiani che diceva non sempre privato é bello, può essere bello anche pubblico. cioè non é che il privato quando gestisce gestisce bene, gestisce bene il manager che ha idee, gestisce bene la persona intelligente. Non é che basta mettere un privato a guidare una azienda pubblica.. e allora chi vuole intendere intenda, e questo é già un giudizio.

Allora é chiaro che di fronte a questi concetti, a questi criteri, non possiamo dare la patente ad un Consiglio di amministrazione che é ... cosa posso dire, ci sono anche delle energie nuove, c'é il Comandante dei vigili urbani, quindi energie nuove, un consiglio di amministrazione fatto con nuovi criteri, ma i criteri nuovi non vuol dire che siano criteri giusti. Vuol dire che chi ha pensato questo consiglio di amministrazione lo ha pensato con dei criteri che secondo lui avrebbero portato ad una competenza maggiore su determinati momenti di gestione e avrebbero concorso al risanamento.

Be' noi non avremmo fatto questo pensiero però apprezziamo il discorso così come é stato fatto, però da quanto abbiamo visto non é successo niente, anzi, il momento tecnico così come é stato chiamato, é stato un momento di enpass che non ha certamente cambiato l'andamento dell'Azienda ATL, ha dato forse una divisa in più e un civile in meno ma quello per noi non é contato niente.

Allora giudizio sulla trasformazione dell'azienda non si può dare perché é entro il 2004, lo dice la legge, quindi noi prendiamo atto che la legge dice determinate cose, bisogna vedere come ci arriverà l'azienda.

Certo se non si correggono questi costi l'azienda bene non ci arriva e non si sa nemmeno se ci arriva perché quando si parla di cento quarantottomila lire di costo orario, non giornaliero o mensile, orario, cento quarantottomila lire.. ora non é che  il costo di lavoro della gente ATL costi cento quarantottomila lire ma nel bilancio....

(Interventi fuori campo)

Anche in commissione il Direttore che era venuto in leggera polemica con me su delle piccole, come si può dire, io le avevo chiamate estorsioni ma non é il termine giusto... ATL si regge con l'appalto dei parcheggi, le contravvenzioni, le spie ai vigili urbani. Non é insomma la maniera di gestire una azienda! Fa i parcheggi per conto suo col pennello, siamo a livelli raffazzonati, poco professionali, che devono essere senz'altro mutati.

Ecco, pensiero generale sull'Azienda, giudizio negativo. Questa scadenza di legge é una scadenza di legge e noi ci avviamo. Chi gestisce l'Azienda chiaramente e chi nomina, dovrà pensare ad una managerialità effettiva senza la quale non c'é risanamento.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Io credo che bisogna cercare, perlomeno io tenterò di fare questo, ragionare dell'azienda di trasporto pubblico prima di tutto uscendo da dentro le mura dell'azienda e del deposito e porci un'altra domanda in risposta a quella che pensiamo che potrebbe essere e secondo noi lo é, una esigenza, le esigenze della città e le esigenze dei cittadini.

Diciamo sempre una città a misura d'uomo -e anche di donne, per carità, é un modo di dire- lo sviluppo compatibile e quindi tutta la serie di questioni che si legano sempre a quelle del modello di vita. Ecco all'interno di questo ragionamento il trasporto pubblico collettivo in che rapporto ci sta?

Io credo che ci stia in un rapporto fondamentale perché se noi continuiamo a privilegiare il trasporto individuale, con la macchina quante macchine con una persona sola a bordo ogni mattina si muovono, rispetto ad un trasporto collettivo e quindi anche al decongestionamento, aldilà di tutti gli aspetti dell'inquinamento che sono importanti anche quelli, e quindi al decongestionamento del traffico dove si perdono ore ed ore. Quando escono le statistiche e ci dimostrano quanto tempo della nostra vita passiamo in colonna per spostarci da un luogo ad un altro della città si rizzano i capelli a tutti però si piega il giornale, si esce e si prende la macchina e ci muoviamo con la macchina..

Ci muoviamo con la macchina per due ordini di motivi. Il primo é un fatto culturale, soprattutto chi ha una certa età era abituato ad andare a piedi, fortunato chi aveva una bicicletta, lo sviluppo industriale, la cultura che é cambiata ci ha dato questo grande mezzo di sviluppo civile però ci ha cambiato anche culturalmente nel senso che  senza l'uso di questo mezzo non sappiamo vivere.

E' quindi partendo da queste esigenze che noi dobbiamo affrontare la questione che é all'ordine del giorno oggi. Però io credo che le condizioni per un mutamento di abitudini che al limite possono diventare anche una costrizione perché poi il giorno che non ci muoveremo più perché ci sono più auto che percorsi qualcosa poi bisognerà pure inventare. Be' c'é una pre-condizione, e la pre-condizione é che ci sia un mezzo efficiente, un servizio adeguato in corrispondenza a quelle che sono comunque le mutate esigenze dei cittadini: la velocità di movimento, l'esigenza di collegamenti più rapidi, la necessità di socializzarci di più anche nel senso di muoverci all'interno della città.

Quindi io all'interrogativo che si poneva prima il Consigliere Federici, se il trasporto pubblico é un elemento strategico, io rispondo di sì.

Il fatto su cui siamo oggi costretti a riflettere é se é strategico che questo servizio pubblico lo svolga una azienda pubblica, questo l'interrogativo di oggi. A questo interrogativo io rispondo di no, non é strategico.

Però se é valido il ragionamento che questa mattina il Sindaco faceva nel presentare l'argomento all'ordine del giorno, ed io lo ritengo valido, quando ha parlato di un cambiamento d'epoca, intorno a questo insieme, a questo progetto che é da una parte la necessità di avere un servizio pubblico efficiente, razionale e una azienda che sia in grado di offrire questo, io dico che é una sfida che noi dobbiamo raccogliere perché io non sono d'accordo con chi sostiene, essendone convinto, che il pubblico é bello e il privato fa schifo, e sono altrettanto in disaccordo con coloro che strumentalmente utilizzano le cose che stiamo facendo argomentando che noi siamo di questa opinione.

La dimostrazione é nelle cose.

La prossima settimana ci sono due sedute all'ordine del giorno del Consiglio comunale altrettanto importanti discutiamo di due aziende pubbliche, che noi presentiamo al cospetto della città, non solo, ma le mettiamo sul mercato. Io non so se l'entità della gara ci costringerà a farla europea ma sicuramente le mettiamo non soltanto al cospetto di tutta la città ma al cospetto di tutta la nazione mettendo a gara le quote di partecipazione a due aziende pubbliche che sono due aziende efficientissime, che sono due aziende che sul piano della produttività e del valore vincono la sfida per esempio con quelle di Lucca che sono in mano ai privati, che vincono la sfida dell'efficienza con quelle di Arezzo, che hanno vinto la gara di appalto con il pubblico ma che oggi stanno facendo flop e quindi l'Amministrazione comunale é costretta a rivedere tutte le cose perché questi hanno vinto la gara di appalto dicendo che facevano determinate cose e stanno facendo schifo!

Certo il trasporto pubblico é un'altra cosa, il compito é più difficile, noi ci stiamo impegnando e tentiamo, sottolineo la parola, tentiamo di vincere la sfida anche nel trasporto pubblico, perché questo é in discussione oggi, e a me spiace sentir fare degli interventi che ci danno, ci attribuiscono colpe responsabilità idee progetti che in questo momento non ci sfiorano neppure e che non sono ancora state introdotte nell'ordine del giorno del Consiglio comunale e nella nostra discussione..

Però io a questo punto mi pongo una domanda: ma siamo sicuri che in un futuro le domande che oggi ci vengono poste sui lavoratori, sul livello del lavoro, sullo sfruttamento, sul rapporto pubblico-privato, che ci vengono attribuite ripeto come intenzioni, che per ora non abbiamo, un domani non si sia costretti, tutti, a prenderle in considerazione e a farcii conti?

(Interventi fuori campo)

No, Vanni, tu stai confondendo quello che speri che facciamo per poter fare propaganda con quello che invece é la realtà. Se tu affrontassi la questione con lo stesso spirito con cui hai affrontato le questioni del Cantiere anche sull'ATL molto probabilmente, oggi, non dico domani, Gigi, perché domani potresti avere anche ragione e noi fare una scelta di questa natura, ma io dico oggi, al punto in cui siamo oggi al punto in cui ti vengono proposte le cose oggi, l'intervento che hai fatto non lo avresti fatto, perché noi oggi stiamo proponendo al Consiglio comunale degli atti che dicono a tutti facciamo una sfida con il privato perché vogliamo vincerla, non vogliamo cedere le armi di una azienda pubblica nei confronti di quelle che sono le leggi che ci impongono determinate questioni perché cerchiamo di vincerla!

E allora io questo ragionamento lo rivolgerà e lo rivolgo soprattutto ai lavoratori dell'ATL, perché devono essere insieme a noi protagonisti di questa battaglia, perché senza la conquista dei lavoratori a questo ragionamento io credo che noi questa battaglia la perdiamo in partenza.

Partendo da una domanda, perché é questo, se invece di fare la gara a metà del 2003, e se noi non approviamo oggi, compagno Vanni, questo atto e quindi il prossimo mese l'azienda viene commissariata e quindi entro sei mesi l'appalto va a gara, l'azienda di oggi, indipendentemente dalle responsabilità... sentivo prima Pietro Federici -perché io  butto anche gli orecchi- che diceva "la responsabilità é anche mia perché prima ero dalla parte di là..."

(Interventi fuori campo)

Ho capito non ti sto mica dicendo di no, ti sto dicendo che indipendentemente da chi ha le responsabilità io per primo, ero sindacalista di questa azienda, va bene', così si é trovato anche il colpevole, ma non é questo il punto. Le situazioni in cui oggi versa questa azienda tra sei mesi la gara la vince o la perde? questa é la domanda da cui si deve partire oggi. 

Io non ho dubbi su questo.. Ma non per qualcosa di astratto e ideologico, non ho dubbi per i parametri che ci sono stati portati in commissione l'altra settimana, bilancio del '99, dalla Direzione, per le cose che ora tutto sommato diceva Martorano, perché Martorano recita anche tanto ma quando cita dati che sono di un bilancio i dati sono quelli, non si può sfuggire! Sono numeri....

Questa azienda la gara la perderebbe e allora noi sicuramente avremmo un servizio pubblico meno efficiente in città, sicuramente perché il privato fa profitto, le linee marginali vengono tagliate, si fa soltanto la 1 perché é linea di forza, sicuramente nelle periferie invece che togliere il servizio alle 10 si toglie alle 7. Il privato farebbe questo.

E le piante organiche? E gli inidonei? E tutto ciò che ci sta dentro?

sarebbe secondo me più complicato.

E allora che fare? Oggi si avviano le procedure per evitare il commissariamento, spostiamo la data della gara, invece che primavera del 2001 ala primavera-autunno del 2003 in quanto il primo gennaio del 2004 ci deve essere un'azienda che ha vinto il bando di gara perché deve essere obbligatoriamente messo a bando il servizio pubblico, che resta servizio pubblico, ci mancherebbe altro, e voglio averci un'azienda capace di competere con tutti i privati del mondo e che vinca la gara, ma non la vinca in virtù di quella frasetta che l'altro giorno io mi sono rifiutato di votare e ho fatto fare l'appello nominale, ma perché é capace di stare sul mercato perché capace di offrire un servizio pubblico, capace efficiente.

Questo cosa vuol dire.. che tutti i problemi che ci sono dentro l'Azienda, e che si sono maturati e stanno maturando in questo periodo di tempo, non dobbiamo discuterlo?

No, io l'ho già detto in commissione, lo dico qui in aula, a partire dal primo di aprile si discute di tutto ciò che é necessario discutere dentro l'Azienda, a partire dallo studio che ha fatto l'advisor, a partire dal piano di impresa che ci verrà presentato, a partire che sulla base delle scelte tecniche che vengono fatte... e qui c'é un documento che dice temporaneamente lasciamo un consiglio di amministrazione tecnico, ma non perché un consiglio di amministrazione politico fa schifo o non sarebbe capace, perché é giusto.. perché per esempio all'AAMPS questa settimana abbiamo fatto l'opposto, c'era tecnico e abbiamo insediato un consiglio di amministrazione di tipo politico, perché é giusto che sia così, perché é più forte, perché più rappresentativo, perché in grado di vincerla questa sfida anche nel rapporto con i lavoratori. Però noi oggi abbiamo bisogno che qualcuno ci presenti delle cifre e dei proponimenti neutri, per a quel punto fare le scelte politiche.

E allora a quel punto, Gigi, io una critica che hai fatto oggi, se noi facessimo quella scelta la accetterei, ma l'accetterei in quanto é una scelta politica fatta sulla base di una estrinsecazione tecnica, che i tecnici devono essere neutri, e che affida a me la responsabilità di fare quella scelta e di come applicarla. 

Oggi non é questo che discutiamo, oggi discutiamo lo statuto, che é un atto neutro, che é pubblico e che abbiamo ottenuto grande risultato politico comunque di tutti quelli che c'erano prima ci sono rimasti, fatto un mese fa non scontato, che lo presentiamo all'attenzione di questo Consiglio comunale, e che approviamo un atto di indirizzo dove dentro ci sono scritti alcuni punti dir riferimento che vanno in un certo senso e che per certi aspetti già ritagliano uno scenario che é un po' diverso da quello che ha previsto l'advisor.

Sulla base di questo aspettiamo il piano di impresa, perché anche qui non confondete lo studio tecnico dell'advisor con il piano di impresa, non é la stessa cosa! Quindi attenzione quando si fanno delle formulazioni e delle critiche a discutere esattamente gli argomenti, a discutere esattamente i documenti che vengono presentati. Oggi c'é in discussione lo statuto, domani io non voglio discutere il documento dell'advisor, io voglio discutere il piano di impresa che come Giunta verrà sicuramente consegnato al Consiglio di amministrazione e sulla base del quale il Consiglio di amministrazione farà il suo piano di impresa e dopo di che io affronto la discussione di carattere politico-programmatico, partendo da quelle che sono le esigenze della città e dei cittadini e avendo lo strumento, perché l'Azienda é soltanto lo strumento per realizzare un progetto di vivibilità della città che noi tutti insieme dobbiamo decidere e il mio amico e compagno Bruno Picchi avrà la responsabilità di in qualche modo metterlo a punto per renderci il servizio pubblico un po' più efficiente, questo non possiamo negarlo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Poche cose perché é stato detto un po' tutto.

     Noi socialisti democratici crediamo che il trasporto pubblico sia uno degli elementi fondamentali per andare incontro a quella richiesta di benessere del cittadino e quindi di tutela della salute.

Io sono intervenuto perché credo ci sia una congiuntura favorevole in questo momento per poter fare cose egregie. C'é un piano del traffico che é in pieno sviluppo, abbiamo la ristrutturazione appunto dell'ATL e deve costituirsi questo nuovo centro é operante il decreto-legge 422/97 che regolamenta la circolazione al livello regionale provinciale comunale , occorrerebbe pertanto un coordinamento tra le varie agenzie per vedere di costruire una azienda di trasporti e un piano del traffico ideale per i bisogni della cittadinanza.

Ecco io ho preso la parola proprio per rivolgermi al nuovo Assessore, perché non cada nella tendenza che esiste per cui in ogni istituzione ci si rinchiude un po' nel nostro ufficio e praticamente poi ci si trovano delle soluzioni che non sono quelle ottimali, ma esca dall'ufficio per concertare tutto quello che c'é da concertare in rapporto alle esigenze di parcheggi, alla necessità di eliminare quegli ingorghi che sono così drammatici per la salute dei cittadini, riducendo l'inquinamento e riqualificando quella che é la vita ideale di una città.

     Un'altra raccomandazione sarebbe quella che ho detto anche a proposito della sicurezza nella città e cioè un coordinamento delle forze di Polizia statali e locali e la reistituzione del vigile di quartiere perché é con una azione di controllo che si può vedere di arrivare all'optimum nella costruzione di questo movimento cittadino.

C'é già fortunatamente nel Consiglio di amministrazione il Comandante dei Vigili urbani, il collegamento con le altre forze di Polizia potrebbe tornare a proposito.

Io vedo da questa situazione la possibilità di uno sviluppo positivo per migliorare anche dal punto di vista del traffico la città, la nostra città come altre città in Toscana, per esempio Siena dove praticamente non ci sono quasi problemi in questo senso.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io credo che il documento di indirizzo sia quello che poi organizza un po' la nostra discussione quindi utilizzerò il documento di indirizzo per chiarire le nostre posizioni rispetto a questo processo di privatizzazione.

     Noi non pensiamo che la S.p.A. sia un elemento di grande rilievo, di coesione istituzionale e di convenienza aziendale, noi siamo convinti che la S.p.A. é un processo di privatizzazione, che coinvolge servizi, che avrà come effetto l'aumento del costo dei servizi, la diminuzione del personale e la diminuzione anche della efficienza dei servizi che si intende praticare. L'esempio californiano vale per tutti, l'energia elettrica é stata privatizzata in America, stanno pensando di rinazionalizzarla. Primo aspetto.

     Questa S.p.A. costretta per legge é dovuta ad una legge fatta dal Centrosinistra tra il '97 e prolungata nel '98, un decreto legislativo approvata dopo il Governo Prodi. Questo per chiarire che noi come partito non l'avremmo votata.

Posso dire che é uno degli effetti della serie che quando Rifondazione é uscita dalla Maggioranza al governo sono partiti un sacco di treni, compreso questi e forse se non fossimo stati buttati fuori e il Governo Prodi avesse cambiato linea, avesse scelto la svolta anziché la rottura questa legge forse non ci sarebbe stata.

Siamo quindi obbligati a fare una S.p.A. in base all'articolo 18 del decreto legislativo 422. Ora intendiamoci noi voteremo contro, perché siamo contrari alla  Il Consiglio é abbastanza deserto, io Ve lo dico in modo che possiate organizzarvi per poi non dare la colpa a Rifondazione...

(Interventi fuori campo)

Prego.

SINDACO

     ...con 4 voti sarebbe un pochino difficile.

GANGEMI

     Io correttamente informo il Sindaco...

Voce fuori campo
     quando  parso questi 4 voti hanno fatto comodo..

SINDACO

     Il mio riferimento era a quelli che mancano non ai presenti.. Era un apprezzamento.

(Interventi fuori campo)

La puoi anche intendere al contrario, il mio era un apprezzamento nei Vostri confronti, se Vi dispiace rifiutatelo.

GANGEMI

     Seconda questione, un po' per riprendere le cose che diceva Vanni. Ogni volta che si é privatizzato un servizio, anche nel nostro territorio, abbiamo visto il servizio che é non efficiente e i costi sono stati scaricati sul personale.. Primo esempio tra tutti é quello dei bidelli nelle scuole, altro esempio il servizio alla persona che impegna lavoratrici e lavoratori ad un costo più basso, non hanno la pensione, uno stipendio, fanno orario piuttosto frammentato, e non credo che il servizio alla persona abbia il corrispettivo di quella riforma degli anni '80 che prevedeva un reale lavoro di tutela e di prevenzione del territorio, ma si potrebbe parlare delle mense scolastiche, si potrebbe discutere a lungo.

Questo non significa che il pubblico va bene, il pubblico aveva bisogno di essere più efficiente, ma secondo noi affidare al mercato il soddisfacimento di questi bisogni, come l'acqua ad esempio che l'acqua é una risorsa fondamentale, di tutti, se viene privatizzata un privato ci deve guadagnare e quindi é chiaro che il costo e il servizio saranno diversi rispetto ad una gestione pubblica, magari a pareggio o anche con finanziamenti dello Stato perché noi paghiamo sullo stipendio un sacco di tasse allo Stato e con quei soldi lo Stato dovrebbe riequilibrare le diseconomie.

In questo caso sull'AT, se noi prendiamo quanto costa il servizio dell'ATL e lo dividiamo per i passeggeri il biglietto chiaramente non é competitivo. allora vuol dire che o non si fa il servizio pubblico perché il mercato in questo caso é un mercato che dice alla lettera "non ci conviene" o altrimenti va fatto un altro conto, che lo stato ci mette un finanziamento e in cambio abbiamo meno carburante usato, l'aria più pulita, un servizio collettivo una difesa dei più deboli e così via, quindi ecco perché pensiamo...

                         (cambio bobina)

come l'acqua e come le farmacie e come i servizi urbani dei rifiuti devono essere sotto controllo pubblico, socio unico e possibilmente senza S.p.A. anche se questo processo in queste aziende é stato avviato, senza che nessuna legge  imponga loro di essere S.p.A..

Io vorrei capire e lo vedremo poi nei prossimi mesi, se fossero rimaste l'ASA e l'AAMPS aziende speciali forse tra qualche mese avremmo potuto chiedere anche dei finanziamenti allo Stato, sicuramente facendo le S.p.A. non saremo nelle condizioni di chiedere ulteriori finanziamenti per queste aziende.

Questa é una scelta secondo me un po' azzardata che la Giunta ha fatto e mi premeva sottolinearlo.

     Tornando al documento c'é questo aspetto della Provincia.

La Provincia é un ente di programmazione economica e programma anche la mobilità extra urbana, noi vogliamo capire in questa  trasformazione quale é il ruolo della Provincia, che é enunciato nel documento ma per noi é insufficiente, ci dovrebbe essere anche una maggiore informazione rispetto alla Provincia quale risorse mette in campo, in che modo mette in rete i servizi, quali sono i rapporti con l'area vasta rispetto alle Ferrovie sappiamo che ci sono tantissimi Livornesi che si recano a Pisa e ci sono tantissimi paesi vicini a Livorno che vengono a Livorno quindi questa non credo sia una questione che non interessi e che una presenza di questi pendolari sui mezzi pubblici anziché usare i mezzi privati potrebbe comportare anche un notevole risparmio sociale, non dico economico per l'azienda.

     L'altro aspetto é che il documento si basa su un piano di impresa che qui viene non dico smentito ma si dice che l'advisor nel piano che ha presentato nel documento famoso chiamato ATL  rappresenta un punto di riferimento..

Io ho letto quel documento e il documento dà delle ricette molto semplici.. Non parla di come aumentare lo sviluppo del mezzo pubblico, non c'é scritto nulla di come sia possibile fare in modo che il mezzo pubblico sia incentivato, c'é soltanto una ricetta sui costi operativi, che ritroveremo anche nelle altre aziende. Un po' come a dire che il costo del personale pesa per sei, sette miliardi l'anno e quindi a regime, con i soldi da farsi dare con i Comuni che in questi anni hanno versato pochissimo, si può andare ad un pareggio del bilancio.

Non credo sia un piano di impresa, un curatore fallimentare farebbe meglio.. Pagare queste persone per lavori così semplicistici a me sembra sperperare denaro pubblico. Tra l'altro si basano su documenti ATL e fanno riferimento a delle aziende che non sono ATL.. sul gas per esempio c'é una nota molto simpatica, si dice che il fatturato ASA é molto basso rispetto ad altre aziende e poi si dice forse perché il clima é diverso da Livorno a Milano... non so se ci vuole uno studio di grandi luminari per capire che Milano consuma più gas che Livorno. Io non l'avrei neanche scritta questa cosa, avrei fatto una comparazione tra aziende dove il clima é lo stesso o perlomeno tra giorni consumati eccetera eccetera...

Quindi questo piano di impresa prevede tra l'altro che sia allineato il contratto nazionale dei trasporti a quello locale.. Io non so se gli autisti come diceva qualcuno hanno delle indennità di sterzo oppure hanno privilegi particolari rispetto ad altri autisti d'Italia ma sono convinto, e Picchi penso che mi comprenderà, noi lo abbiamo sempre pensato, che i contratti nazionali fossero sempre migliorati dai contratti aziendali. O meglio, quando si faceva il contratto alla FIAT, a Mirafiori, si conquistavano anche i diritti per quei metalmeccanici che lavoravano nelle piccole aziende, quindi che questo valore della contrattazione, cioè della capacità die lavoratori di poter conquistare diritti nuovi anche in sostegno a quelli che magari lavorano in piccole produzioni fosse un bene di Sinistra fosse prezioso... in un documento poi sposato da questa Amministrazione c'é da accapponarsi la pelle per chi ha fatto un po' di sindacato, e quindi chiedere che il contratto nazionale sia allineato a quello aziendale.. quindi o si dice quali sono i privilegi che gli autisti hanno in questa azienda e quali hanno gli altri lavoratori oppure va capito cosa significa allineare il contratto nazionale a quello aziendale.

La ricetta del piano di impresa quindi è quella, noi pensiamo che non debba essere preso.. perché l'advisor serviva, quando lo abbiamo discusso, a valorizzare, a capire quanto costa e quanto vale l'azienda per metterla purtroppo sul mercato, se il risultato finale é che l'azienda sul mercato non ci va perché adesso é in deficit ma questo documento serve solamente per stabilire come si fa ad abbassare il costo del personale, senza porsi il problema di come sia possibile rilanciare il mezzo pubblico, con tutte le implicazioni che ci sono rispetto all'inquinamento da spazio e l'inquinamento atmosferico, credo che non si vada molto lontano..

     Queste sono le questioni sul documento che abbiamo posto, che non ci convincono.

     L'altro aspetto abbiamo chiesto in commissione una cosa che a me sembra di buon senso.

Se vogliamo rilanciare il mezzo pubblico e vediamo che questo mezzo é usato da alcune categorie, che pagano tra l'altro ogni anno dalle seicento alle settecentomila lire l'anno di abbonamenti, e vediamo che l'introito die biglietti per Livorno é sugli otto miliardi per la provincia credo che sia tredici complessivamente, questi tredici miliardi io credo che si potrebbero trovare nella fiscalità generale. Non so come ma vorrei che ci si pensasse, in modo tale che il cittadino livornese lo trova come...

(Interventi fuori campo)

Carrara ci sta discutendo  quindi a Carrara forse sono carrarini un po'.. poi magari non é possibile, non é praticabile non si può mettere una tassa. Verrebbe a costare centomila lire a famiglia a Livorno ma la tassa non si può mettere pero ci sono tante forme nel bilancio comunale che questo obbiettivo si potrebbe realizzare.

Se poi si desse un mezzo pubblico senza biglietto da un lato potremmo dire a chi usa la macchina che non la usi perché si dà il mezzo alternativo e dall'altra si potrebbe incentivare un uso dell'autobus che molto spesso diventa non competitivo rispetto alla macchina.. Quattro persone dalla Rosa in centro sono otto biglietti, sono una cifra più alta della benzina che si consuma,  si rischia la multa, si é più comodi, pero io sono convinto che il mezzo pubblico gratuito e diversificato, cioè secondo me va discusso anche di come é oggi organizzato il mezzo pubblico anche in città, di quali proposte siano state fatte e di come può essere più legato alle esigenze di mobilità. abbiamo tanti motorini a Livorno, che sono tutti fuori norma perché vanno a più di 40 chilometri orari, hanno la marmitta non catalitica e secondo me chi vuole usare un automezzo per muoversi in centro dovrebbe averlo a norma di legge. Anche questa é una forma di concezione che può imporre alla gente di usare più il mezzo pubblico dei motorini per esempio.

     L'altro aspetto sul quale non abbiamo avuto grande risposta é l'operazione speculativa o meglio operazione fondiaria che avviene in Via Carlo Meyer e in quale rapporto questa sta con il nuovo deposito dell'ATL. Noi vorremmo sapere quanto il Comune intende ricavare  dalla operazione di Via Carlo Meyer e quanto il Comune spenderà per il nuovo deposito dell'AT, senza entrare nel merito ma per capire questa operazione per capire se questa inciderà nel bilancio dell'ATL, non inciderà e soprattutto se sopra il nuovo deposito dell'ATL ci sarà l'elettrodotto che sarà spostato dalla Scopaia nel nuovo centro. Anche questa non é una cosa di poco conto perché noi abbiamo costruito delle case alla Scopaia sotto l'elettrodotto, se non si facevano l'elettrodotto rimaneva dove era, se si sposta da un'altra parte, ci facciamo un'altra cosa, dobbiamo spostarlo ulteriormente. Per me va interrato.

     Per tutte queste considerazioni noi voteremo sia contro alle linee di indirizzo dei Comuni, in altri Comuni come Rosignano e Collesalvetti....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi, per favore.... E' già la seconda volta che la richiamo.

GANGEMI

     In genere io parlo poco.

VICEPRESIDENTE

     Non si sommano gli interventi ovviamente...

GANGEMI

     Va bene, parleremo in sede di dichiarazione di voto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

78- VOTAZIONE EMENDAMENTO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CECIO IN MERITO AL PUNTO N. 5 DELL’O.D.G.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini,   Neri,   Penco,   Solimano,   Fugi,  Mirabelli,  Simonti,  Cosimi, 
Di Rocca, Cecio, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Conti, Amadio.  
VICE PRESIDENTE 

     Consigliere Cecio. 

Ricordo, prima di dare la parola al Consigliere Cecio, che lo stesso consigliere ha presentato un emendamento al punto 4 delle linee di indirizzo presentate dalla Giunta.

     Prego.

CECIO

     Mi spiace che il Segretario generale non lo sapesse... non lo cambia poi di fatto.

     Io credo utile sottolineare l'aspetto per cui il trasporto pubblico locale rappresenta comunque un servizio pubblico e come tale non può e non deve rispondere  a solo criteri di redditività. Questo secondo me deve rappresentare la premessa di ogni dibattito sul futuro dell'Azienda, da qui dobbiamo partire per prendere in esame la situazione economica della stessa.

L'advisor ci ha consegnato un lavoro in cui molti degli indici di riferimento appaiono sballati; il rapporto tra il valore aggiunto e il fatturato maggiore rispetto alla media, il costo dell'orario del servizio é maggiore di circa il 20%, il costo per passeggero il più alto della Toscana.

L'advisor sostanzia e dice che l'erosione dei margini di redditività siano conseguenti all'aumento del costo del personale. Io credo che questo debba rappresentare un punto di partenza, cioè sottolineare come intorno alla tutela dei lavoratori debba essere giocata una strategia complessiva dell'Azienda, il che   per   un   governo   di   Centrosinistra   significa   rendere   i   lavoratori 

corresponsabili del processo di risanamento della propria azienda. Mi conforta l'idea per cui ad occuparsi della questione sia un navigato sindacalista, anche perché secondo me il vulnus dell'Azienda é che ad oggi si sono tutelati interessi particolari a scapito di quelli generali, proliferando sigle sindacali che rendono difficile ricomporre a sintesi ogni trattativa. Lo stato dell'Azienda impone anche da parte dei lavoratori dunque uno scarto di tipo culturale.

Dopo di che? Be' ricordiamo che tra quattro anni sarà il mercato a prefigurarsi come arbitro dell'efficienza della società ed allora non ci saranno più barelle, se non saremo competitivi tutti i nostri sforzi saranno vanificati.

Insieme dunque al ruolo e alla corresponsabilità dei lavoratori potrebbe essere utile sottolineare la centralità del ruolo dei Comuni. Io credo che i Comuni del Consorzio debbono essere i reali protagonisti affinché vi sia immaginato un sistema integrato per il trasporto pubblico locale e facendosi carico della permanenza all'interno del Consorzio stesso.

Dico questo perché noi sappiamo come e quanto le scelte dell'Amministrazione sul trasporto locale incidono di fatto sulla scelta del mezzo pubblico in alternativa al mezzo privato, il che deve rappresentare una libera scelta dei cittadini.

Io sono tra quanti non vedono di cattivo occhio ad esempio la gestione dei parcheggi ATL, questo serve in piccola parte a sanare i costi del servizio pubblico, ma un piano integrato anche del sistema dei parcheggi può senz'altro aiutare a sostenere il rilancio della stessa Azienda....

     E' inutile, perché tanto non ascolta nessuno.....

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cecio. Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola all'Assessore Picchi per la replica.

PICCHI

     Porsi di fronte al Consiglio non solo nel rispetto di Esso ma vendo la consapevolezza che lo stesso Consiglio deve guardare agli interessi generali e conseguentemente a quelli dei lavoratori di sta città e non ultimi agli stessi lavoratori  dell'ATL  e  della  difesa  dei  lavoratori  di  questa  città  e  di quelli 

dell'ATL, io non nascondo per me é di grande soddisfazione, e farlo anche in 

questa veste ma soprattutto nel rapporto con questa assemblea per me é di ulteriore soddisfazione. L'ho voluto dire perché poi capirete anche le ragioni per le quali qui sono state sollevate alcune questioni che é bene siano precisate..

     Questo Consiglio, questa Amministrazione e noi tutti....

VICEPRESIDENTE

     Assessore mi scusi.... invito i consiglieri e il pubblico, se proprio debbono parlare, visto che l'Assessore sta replicando a richieste dei consiglieri, che lo possono fare tranquillamente fuori dando la possibilità a chi é in aula di ascoltare.. Anche Lei, Consigliere Cecio, che si lamentava che non veniva ascoltato non faccia altrettanto.

(Interventi fuori campo)

     Prego, Assessore.

PICCHI

     E noi tutti, dicevo, non siamo novizi a piani di risanamento aziendale, pubblici e privati, così come non siamo novizi anche a piani di risanamento che nel passato, come stamattina veniva affermato da alcuni consiglieri, anche per l'ATL.

     Detto questo però, in ragione del fatto che anche qui molti degli intervenuti hanno fatto riferimento a questioni che guardavano e guardano al rapporto con il sindacato, ora escludete ed escludiamo, io per primo, il livello del mio precedente impegno, volevo solo far notare che la componente sociale di questa città delle organizzazioni sindacali di carattere confederale, nella sua storia, e chi indubbiamente ha molta più esperienza di me dentro questa aula o le ha vissute o le ha, come dire, in maniera indiretta vissute rispetto alle questioni   che   guardavano   il   lavoro,   lo   sviluppo,   l'occupazione,   e   il comportamento di questa Amministrazione e di chi ha preceduto questa Amministrazione nel rapporto costruito negli anni con la necessità di mettere insieme la particolarità del problema e la generalità degli interessi di questa nostra comunità, sono stati un elemento inscindibile. Ecco perché ho voluto riprendere questo argomento, perché le trasformazioni che abbiamo in atto su questa città, anche su questo ritornerò, hanno bisogno sennò é indubbio che l'esperienza passata é una esperienza che qualcuno vuole cancellare questa Amministrazione no, ed é quella del confronto e della concertazione, della realizzazione degli obbiettivi, delle trasformazioni e delle innovazioni.

     Per l'ATL questo processo di trasformazione nel risanamento cambia però il contesto nel quale esso oggi si colloca rispetto al passato, questa é una delle novità. Dentro la trasformazione di questa Azienda, dettata da un processo di riforma che ha investito e sta investendo l'insieme del settore, non l'Azienda di trasporto pubblico locale ATL ma l'insieme del settore del trasporto e non solo quello delle persone.. faccio solo e soltanto un riferimento a quello che guarda alle Ferrovie dello Stato, o al trasferimento di alcune linee di carattere generale addirittura nella riforma passate alla Regione e conseguentemente se non di gestione di programmazione che ci interessa per il trasporto pubblico locale.

Addirittura direi che cambiano i termini del rapporto, pur essendo come Amministrazione proprietaria, ma nello stesso tempo anche concessionaria perché é l'Amministrazione comunale che chiederà all'Azienda, chiede all'Azienda di farLe quel servizio e non una concessione del servizio a pié di lista -sono questi i termini che si modificano e cambiano- ma attraverso specifici contratti di servizio, sia sul piano dell'indicazione di che cosa del servizio e con quante risorse per il servizio. 

Da qui però una considerazione sulla questione che é stata data del giudizio sui servizi che vengono erogati. Non possiamo prescindere da dove i servizi vengono erogati, e vengono erogati in una città che ha visto e sta vedendo, e se l'assemblea consiliare non la assume come propria e poi ne traiamo anche le necessarie conseguenze, di una città che si é in parte trasformata e molti dei giusti atti che questo Consiglio ha compiutone permetteranno in positivo una ulteriore trasformazione, con cui il trasporto pubblico locale dovrà fare i conti.

Un Centro sempre più centro con le sue prerogative, le aree intermedie e cioè quelle dei quartieri con nuovi bisogni, la periferia e le sue peculiarità, questi io credo sono i tre punti con i quali il livello del servizio deve fare i conti per un trasporto pubblico locale sul nostro territorio.

Per questo dovrà essere al lavoro una commissione tecnica, per la ridefinizione delle linee. Il Sindaco su questo ha dato a me la delega di un progetto per la ridefinizione delle linee, proprio in rapporto, in ragione delle cose che prima dicevo.

     Ma altri sono stati i temi sollevati.

     Sulla questione che guarda alle aziende pubbliche e alle aziende private. Se la si può fare una considerazione io credo che con la scelta che compiamo oggi e che é stata portata qui dal Sindaco, dalla Sua Giunta, portiamo qui l'obbiettivo che una azienda pubblica trasformata, seppur non essendo essa stessa elemento strategico ma strumento per la realizzazione di un elemento strategico   come   il   trasporto   pubblico   locale,   seppure   trasformata    e possibilmente partecipata dal privato, debba realizzare quell'obbiettivo di essere in concorrenza con i privati, non solo per ciò che riguarda il nostro trasporto ma per quello che può riguardare anche altre comunità, altri livelli di territorio che non sono il nostro.

Credo che questa sia la scommessa, certo dura, difficile e per la sua realizzazione ha bisogno del concorso di tutti, che non sono solo e soltanto il supporto e l'apporto politico ed amministrativo ma sono anche quelli della riorganizzazione dei servizi e conseguentemente la sua delicatissima gestione..

Una S.p.A., così come é stato detto, e vado concludendo, é una forma di assetto societario, io non vorrei che se ne riscontrasse un elemento demoniaco. Questo assetto societario, questa forma di assetto societario aperto alla partecipazione dei privati, é uno degli assetti societari che ci consentono anche di realizzare non solo e soltanto quelle che ci vengono come indicazioni dettate dalle leggi nazionali ma il fatto stesso che l'Italia é in Europa e noi dobbiamo fare i conti anche per questo aspetto e dentro questo settore col fatto che siamo in Europa. E non si muovono solo e soltanto i gruppi riferiti per esempio alla gestione dell'acqua, e ne conosciamo molti, di livello europeo ma si muovono anche per quanto riguarda il trasporto pubblico locale, si muovono per l'interesse della gestione del servizio merci sulle rotaie e così via.

Io credo che noi con questo atto diamo un contributo a fare in modo da stare dentro questo processo, non certo per competere con i grandi gruppi ma per dire a chi fosse interessato a questo tipo di ragionamento che dentro questa partita noi ci stiamo, con le nostre caratteristiche, le nostre difficoltà, che debbono essere tutte superate.

     Qui é stata sollevata e chiudo veramente, la questione che guarda ad un aspetto politico, quello del trasporto pubblico locale gratis. Ora noi veniamo, molti di noi che sono anche in questa aula, vengono da una esperienza dove la contrattazione del sindacato di allora, in particolar modo con le aziende pubbliche e private, andava verso la realizzazione del famigerato 0,5% sull'ammontare dei salari di quella impresa destinati al trasporto pubblico locale. 

Questa materia viene ripresa dalla stessa Bassanini dove per esempio alcune aziende come quelle che superano ottocento dipendenti sono obbligate ad avere il manager mobility, per cui ottemperare a quelle che sono le esigenze della pendolarità e conseguentemente contribuire esse stesse al trasporto dei lavoratori ma non certo alla eliminazione del costo del biglietto perché oggi il 65% delle entrate per il trasporto pubblico locale nel nostro paese é dalla fiscalità generale.

Io credo che non possiamo anche in termini di linea considerare il fatto di richiedere oltre, anche perché i benefici della Legge 204, i consiglieri lo sapranno meglio e più di me perché hanno poche settimane fa votato il bilancio di questa Amministrazione, nel 2002 non ci saranno e conseguentemente le comunità aldilà di avere o non avere una azienda di 

trasporto in quanto partecipante ad una società per azioni dovranno necessariamente ritagliare nell'ambito dei bilanci i costi necessari ai contratti di servizio perché quanto vale per le aziende vale anche per le amministrazioni pubbliche, i contratti di servizio necessari al fabbisogno del trasporto pubblico locale..

Credo che questa sarà indubbiamente una materia che ci vedrà impegnati in questa assise.

     L'ultimo punto é quello riguardante il documento di indirizzo.

Io credo che il documento di indirizzo dell'Amministrazione comunale qui posto non possa essere letto né per paragrafi né per righe, debba essere letto tutto; é leggendolo tutto che dà il senso politico delle cose che le amministrazioni si impegnano in questo documento di indirizzo a far sì che vengano realizzate.

Una per tutte la questione del trasporto pubblico locale ma siccome molti hanno fatto anche riferimento alle questioni che guardano l'occupazione, così come il nostro Sindaco più di una volta ha detto, dentro questa partita c'é la salvaguardia dei livelli occupazionali e non per questo non c'é un impegno di questa Amministrazione affinché un solo posto di lavoro in questa città sia perduto, sennò verrebbe meno anche quanto abbiamo e avete con il Vostro contributo realizzato in termini di occupazione in questi ultimi anni.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Picchi.

     Invito i consiglieri a rientrare in aula per le votazioni.

                         (cambio bobina)

l'emendamento presentato dal Consigliere Cecio, al punto 4 delle linee di indirizzo sostituisce a "per il tempo necessario" con "nel tempo necessario", quindi il punto 4, da "le amministrazioni comunali giudicano positivo il lavoro svolto dall'attuale Consiglio di amministrazione e ritengono che questo stesso Consiglio di amministrazione possa avviare per il tempo necessario il percorso di salvaguardia e rafforzamento sul ruolo di ATL" sostituisce "le amministrazioni comunali giudicano positivo il lavoro svolto dall'attuale Consiglio di amministrazione e ritengono che questo stesso Consiglio di amministrazione possa avviare nel tempo necessario il percorso di salvaguardia e rafforzamento sul ruolo di ATL".

     Invito i consiglieri a rientrare per la votazione.

     Nomino scrutatori il Consigliere Cecio, la Consigliera Neri, il Consigliere Trotta. Invito gli scrutatori a prendere posto e metto in votazione l'emendamento presentato dal Consigliere Cecio.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  22 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco,  Solimano,  Fugi,  Mirabelli,  Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, M. Bianchi, Vizzoni)

Componenti votanti              n. 22

Voti favorevoli                        “ 18 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                          Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Neri,

                                                          Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                          Simonti,Cosimi,Di Rocca, Cecio, 

                                                          Vizzoni) 

Voti contrari                            “   4 (Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                          M. Bianchi)

Astenuti                                   “   /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è approvato. 
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81- MOZIONE RELATIVA A URANIO IMPOVERITO E BOMBE UMANITARIE -INIZIO DELLA DISCUSSIONE

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Simonti, Cosimi, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

VICEPRESIDENTE

     Passiamo al primo punto all'ordine del giorno della seduta pomeridiana, atti di iniziativa, mozioni, per un'ora.

     La prima mozione é presentata dal Gruppo dei Popolari però non vedo nessuno in aula.

La seconda mozione é a firma Consigliera Sgherri che non é presente oggi.

La terza a firma Rifondazione comunista, carta dei giovani.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

      Vorrei fare la mozione  relativa  a  uranio  impoverito  e  bombe umanitarie.  La scelta é attinente perché il 24 di marzo é il secondo anno dell'inizio della guerra dei Balcani..

(Interventi fuori campo)

     Io leggo la mozione.

     "Ogni giorno vengono alla luce drammatici casi di giovani militari ammalati ed uccisi dalla leucemia. La stragrande maggioranza di loro ha partecipato alle missioni in Bosnia e in Kossovo, altri erano in servizio nei poligoni di tiro del territorio italiano in cui  l'Aviazione e le artiglierie degli Stati Uniti e della Gran Bretagna, in ossequio alla servitù NATO si addestravano all'uso dei proiettili perforanti.

-Non credo che si debba spiegare a qualcuno che cosa sono i proiettili perforanti, penso sia di dominio pubblico.-

     Questi proiettili per risultare devastanti sull'obbiettivo colpito sono costituiti da un'anima di uranio impoverito, materiale particolarmente letale quando è sprigionato nell'aria dall'esplosivo o quando si deposita sul terreno inquinando la zona con particelle nucleari   radioattive.

Da sottolineare che l'utilizzo di uranio impoverito ad uso bellico é il modo più semplice che hanno le imprese che gestiscono le centrali nucleari di eliminare le scorie radioattive. Centinaia di questi proiettili sono stati scaricati da Americani e Inglesi nel Mare Adriatico con conseguente contaminazione radioattiva dell'acqua e con grave pericolo per il patrimonio ittico e con il rischio che attraverso la catena alimentare i danni della radioattività si estendano alla popolazione.

Migliaia di questi ordigni sono stati utilizzati per bombardare il suolo della ex Jugoslavia, non solo gli obbiettivi militari ma anche ponti, fabbriche, abitazioni, con danni irreparabili agli uomini, alle donne e a quei territori e all'mabiente.

     Di fronte al moltiplicarsi dei casi di leucemia e di malattie sospette su giovani di buona e robusta costituzione, il muro di omertà con il quale la NATO cercava di occultare la pericolosità di questi ordigni si sta finalmente sgretolando.

Il nostro Governo.. 

-e qui smentisce questa nostra dichiarazione di qualche tempo fa. La commissione incaricata di verificare i danni per l'uranio impoverito si é conclusa dicendo che non c'é nessun collegamento tra la guerra, i proiettili di uranio impoverito con i militari e i volontari colpiti da leucemia, e ovviamente anche gli abitanti di quelle disgraziate terre.-

     I nostri vertici dovevano sapere perché gli effetti venefici di questi proiettili si erano evidenziati già con la loro crudeltà nella guerra del Golfo, con decine di casi di militari americani e un numero ancora non stimato sicuramente di diverse migliaia di persone tra la popolazione civile irachena, costretta a vivere su territori contaminati e sotto embargo.

Le bombe umanitarie dunque non erano tali, né al momento della loro .. nei territori della ex Jugoslavia né oggi perché mietono vittime tra i militari e i volontari civili impegnati in quelle zone e che hanno reso invivibili i territori liberati dalla popolazione che quelle terre hanno sempre abitato. Non solo la guerra non restituisce la pace ma nemmeno il futuro.

-Tra l'altro io vorrei sottolineare un aspetto drammatico di queste ore, che la Macedonia é attaccata dalle forze dell'UCK. Su questo ci vorrebbe anche una iniziativa che impedisse ancora di portare la guerra tra quelle popolazioni, che é legata esclusivamente a fini economici, l'acqua e il metanodotto. Tutto questo si risolve sempre in problemi di mercato.-

  Il Consiglio comunale si rivolge al Presidente della Repubblica Ciampi, nella qualità di capo supremo delle Forze armate e di rappresentante delle istituzioni democratiche affinché l'Italia si impegni da subito a richiedere alla NATO la messa al bando di tutte le armi  all'uranio impoverito, iniziando a vietare l'uso dei poligoni di addestramento e lo stoccaggio di basi militari straniere anche  straniere collocate sul territorio nazionale..

-Noi andremo come partito sabato a Camp Darby a fare una manifestazione col Segretario nazionale su questi argomenti.-

a riconoscere ai militari e ai volontari civili che hanno contratto la malattia in Bosnia e in Kossovo lo stato di malattia di servizio, con conseguente messa a carico dello Stato delle spese mediche e delle cure, oltre a riconoscere un adeguato indennizzo per le famiglie colpite da una così grave sciagura.

-C'è un comitato presieduto dall'ex presidente della Commissione Difesa della Camera che sta organizzando decine e decine di militari che dopo la guerra del Kossovo e in Bosnia lamentano malattie legate alla leucemia.-

a richiedere le dimissioni del responsabile (vedere il testo) per le sue responsabilità quando ricopriva la carica di Segretario generale della NATO durante la guerra di Bosnia e di Kossovo nell'uso di proiettili all'uranio impoverito e per aver utilizzato l'invio di contingenti militari senza impartire le necessarie precauzioni sui rischi per la salute che essi avrebbero corso durante la loro missione.

     Il Consiglio comunale inoltre impegna il Sindaco affinché sia attivato un controllo verso coloro che hanno prestato aiuti umanitari nella Bosnia, nel Kossovo attraverso il volontariato per verificare se sono entrati a contatto con le bombe contaminate,

chiede inoltre che siano attivati tutti i canali informativi necessari prendendo contatto con le autorità militari per sapere se militari che hanno partecipato alle missioni sono stati oggetto di visite e analisi mediche, se nelle basi militari nel nostro territorio sono presenti stoccaggi di tali armi, se nel nostro porto -come hanno riportato alcuni giornali- attraccano navi a propulsione nucleare, per conoscere quali azioni le suddette autorità intendono intraprendere e per garantire la salute e i diritti di chi é stato esposto alle radiazioni, per eliminare situazioni di rischio esistenti e per salvaguardare il principio di precauzione, vietando il transito e lo stoccaggio di armi  sul nostro territorio."

     Ora faccio fare una fotocopia e la leggete magari perché la mia lettura non é stata delle più brillanti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi. Se qualcuno vuole intervenire....

GANGEMI

     Presidente, volevo ricordare che la Circoscrizione 4 e la 5 hanno votato questa mozione.

VICEPRESIDENTE

     Dica Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io voglio sapere come si procede perché io sono d'accordo con la mozione e la voterò per quanto mi riguarda. Mettiamo il caso che non c'é il numero legale si vota quest'altra volta....

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     ..lo voterò perché mi sembrano punti talmente evidenti, chiari anche se piuttosto complessa e articolata e forse meritava un altro momento di discussione.. Ora forse siamo tutti un po' stanchi comunque i punti sollevati che dire... L'unica cosa é che purtroppo mi sembra che il passato non insegni molto per il futuro perché già usata nel Golfo questa sostanza... l'uranio impoverito viene usato, ora, verrà usato in seguito.

Quindi ben venga magari un momento, un impegno da parte non solo di questo Consiglio comunale ma anche di altri per vedere se si riesce a fare qualcosa perché il problema é quello di arrivare a perché si fanno le guerre, quando si fa una guerra abbiamo già perso, figuriamoci poi tutte le conseguenze, specie nell'uso di sostanze che dimostrano quanto il nostro modo di pensare sia oramai pazzo. Forse é da cosa mangiamo, l'inquinamento da combattere non é solo l'inquinamento acustico, atmosferico ma penso sia il momento di combattere anche l'inquinamento delle coscienze e il nostro essere addormentati anche su temi così importanti come questo che ha sollevato il Consigliere.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Guarguaglini.

     Qualche altro intervento? Mi dica Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Siccome io ho avuto occasione soltanto adesso per colpa mia di guardare questa mozione, devo dire che francamente per una serie di questioni sono d'accordo sulla mozione. Mi pare che dentro questo ci si metta pero tutta una serie di cose che sono complessivamente di difficile unificazione in una mozione. Voglio dire che se noi siamo d'accordo per la messa al bando di tutte le armi all'uranio impoverito siamo perfettamente d'accordo, che bisogna riconoscere ai militari e ai volontari civili che hanno contratto la malattia in Bosnia e in Kossovo lo stato di malattia di servizio, con conseguente messa a carico dello Stato delle spese mediche é un atteggiamento a mio giudizio che però deve passare da un dato che é un dato di scientificità del problema. Mi pare che fare una mozione politica di questo sia un elemento che in qualche modo fa ingiustizia verso tutti coloro i quali hanno avuto in qualche modo una serie di problemi che non sono quelli dell'uranio impoverito. Allora perché non fare una mozione per quelli che sono stati a contatto con l'atrazzina, perché non farlo per quelli, per quelli, per quelli...

Anche perché c'é uno studio che é stato pubblicato in questi giorni che dice che non c'é..,.

(Interventi fuori campo)

No, che fa buono no. Io sono sempre rispettosissimo poi a te sono anche affezionato. Non sto dicendo assolutamente in nessun modo che fa buono. Sta dicendo che non c'é nessun nesso epidemiologico tra il numero dei casi di leucemia, perché é stato fatto uno studio che vede lo stesso numero dei giovani nelle stesse fasce di età e il numero dei casi é lo stesso, quindi in questo caso é addirittura inferiore dice qualcuno. E' chiaro che faccia buono nessuno lo dice ma da qui a riconoscere una causa di servizio è altra cosa. Sinceramente é questo che sto dicendo, non che non bisogna essere contro la guerra e che non bisogna essere contro le armi dell'uranio impoverito.

A richiedere le dimissioni del responsabile anche questa mi sembra una cosa che non sia nemmeno nei termini delle questioni in quanto obiettivamente in questo ci sarà semmai la necessità di inquadrare responsabilità più specifiche. 

Questa é la volontà di un partito di dare un segnale politico e non é quella di preservare veramente chi ha avuto dei problemi perché ci sono delle responsabilità specifiche e queste sono responsabilità politiche. Una richiesta di malattia di servizio rispetto al fatto che si chiedano le dimissioni di Xaver Solano sono due cose che stanno su due piani anche culturalmente totalmente diversi. Sennò si rischia di fare una cosa che sta dentro un elemento emotivo,  di campagna elettorale, che é scorretto secondo me, é utilizzare questioni che sono di tipo diverso.

     Nel nostro porto come hanno riportato alcuni giornali attraccano navi a propulsione nucleare. Allora per essere chiari sul problema delle navi a propulsione nucleare io dico che c'é aldilà della valutazione che si dà sull'utilizzo dell'energia nucleare nel civile o meno va bene, dire una cosa del genere significa che noi siamo contrari alla propulsione nucleare tout court. Su questo si apre una discussione non é che si dice che si proibisce l'ingresso delle navi nel porto di Livorno. Anche perché gli standard della garanzia rispetto alle navi a propulsione nucleare, io ho avuto la sventura di fare l'assessore all'Ambiente e vi garantisco che sono standard altissimi e che hanno un controllo di monitoraggio continuo sulle 24 ore rispetto alla nave per qualunque tipo di perdita ci potesse essere, fatto dalle autorità civili e militari italiane, per essere chiari. 

     Quindi voglio dire, se si tratta di mettere dentro questa cosa una valutazione complessiva del fatto che alcuni giovani sono stati mandati senza che fossero informati in maniera corretta noi siamo disponibili anche a prendere una posizione comune perché  é giusto che chi va ad affrontare una questione del genere sia totalmente informato, ma se si tratta di mettere insieme una serie di prese di posizione politica al nostro Gruppo, che per altro su questa questione avverte un problema ed é disponibile ad esprimere una sensibilità, si pongono sinceramente dei problemi di tipo politico.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Prego Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     ...a leggere e commentare la mozione che é stata presentata il 5 di gennaio. Ora é chiaro che la mozione che abbiamo presentato rappresenta il nostro punto di vista sulla questione e ha legato questo intervento delle bombe umanitarie con la guerra umanitaria come spunto  polemico, cioè il giudizio sulla prima guerra in Europa, noi pensiamo che sia stata la prima guerra in Europa introdotta dagli Stati Uniti per impedire che all'Europa ci fosse un percorso diverso, legando anche l'interesse americano in quell'area e subendo questa iniziativa, per noi é un punto, é stato un punto dirimente tra noi e il Centrosinistra, e questo é innegabile. Quindi non vogliamo con una mozione noi recuperare questa divisione profonda che attraversa anche il popolo della Sinistra il popolo ambientalista il popolo pacifista, che ha visto innumerevoli intellettuali esprimersi su questo argomento, quindi la mozione é una posizione del Partito della Rifondazione comunista. Se vogliamo usare questa mozione invece per da una parte riconoscere ai militari e ai volontari che sono stati contaminati un riconoscimento politico che gli serve per curarsi, per avere poi un sostegno da parte dello Stato, c'é una associazione nazionale che si occupa di questo argomento, e  quindi si smentisce sostanzialmente la commissione che  ha deciso l'altro giorno che non c'é nessun nesso, un po' come hanno fatto gli Americani sulla sindrome del Golfo che adesso cominciano però.. é ovvio che é una dura lotta per riconoscersi uno stato....

Se usiamo la mozione per dare un giudizio ad esempio sulla pericolosità di quello che sta succedendo in Macedonia, cioè se la riattualizziamo e le si dà un senso politico noi siamo disposti a lavorarci, se c'é un impegno per il 29 di usare il Consiglio comunale del 29 in cui si arriva a questo appuntamento con una discussione coi capigruppo in cui c'é una proposta alternativa in modo che si fa slava la nostra iniziativa e si introducono degli elementi che a noi sembrano importanti come quelli di dare un segnale rispetto a questa aggressione da parte dell'UCK sulla Macedonia... . Se l'orientamento politico é questo noi siamo disponibili, se non c'é questa disponibilità é chiaro che votiamo la nostra mozione, l'abbiamo già pubblicata sui giornali, si sono fatte le firme per strada, cioè non abbiamo bisogno.. le mozioni si presentano anche per dare un senso politico a quello che facciamo dentro e fuori il Consiglio, per essere onesti intellettualmente.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo e poi la parola al Consigliere Cosimi.

BIANCHI M.
     Credo che se c'é stato uno dei pochi momenti, a parte la elezione del Presidente della Repubblica, in cui il paese si é ritrovato sostanzialmente unito nelle diverse componenti del Parlamento nazionale é stato questo episodio dell'intervento italiano in Albania e nei territori che fecero parte della federazione jugoslava e guardare gli effetti senza guardare le cause ci porterebbe lontano. Intanto bisognerebbe esaminare come mai in quei paesi sono avvenuti e avvengono cose che sono efferate almeno quanto l'intervento bellico. Io sono convinto che nessuna guerra ha mai risolto nessun problema pero devo dire che il disfacimento di questa parte della Europa francamente non può essere sorvolato, oggi si raccolgono elementi che prima erano tenuti in un certo modo e oggi si sono liberati purtroppo.. vediamo oggi la Macedonia, dove bisognerebbe parlare delle questioni religiose etniche e quant'altro.

Ieri sera alla televisione, io non ho la cultura scientifica che ha Gangemi, ma ieri sera la televisione ha.. e poiché i nomi che fanno parte della Commissione non é voglio dire tre pappini e quattro... francamente bisogna avere anche il senso dell'umiltà quando si parla di queste cose. Sia chiaro io la penso come Galilei nel senso che ovviamente qualsiasi libertà di ricerca può annullare le conquiste che si sono fatte fino a lì però dire che si é tenuto nascosto, mi sembra che da questo punto di vista il Governo abbia fatto quello che un governo normale in un paese democratico fa, prende una commissione di esperti, di scienziati e li fa lavorare. Ora é chiaro che ci potranno essere discussioni ci sono certo su quello che é il punto a cui questa Commissione ha approdato, io tra l'altro non me ne intendo, parto dal concetto che le bombe sono tutte cattive, non ci sono bombe buone e bombe meno buone, come dicevo non c'é guerra che abbia risolto un problema però prima di dire che si é tenuto nascosto al paese questo, mi sembrerebbe che da questo punto di vista il Governo abbia fatto quello che un governo normale fa.

Che poi l'Italia in campo militare sconti il fatto che noi non siamo fortunatamente un paese di guerrieri e che molte delle cose che nella storia militare d'Italia sono avvenute lo si deve al valore dei nostri ragazzi ma non certo al modo con cui  la  struttura  militare  si  é  organizzata  basterebbe  prendere la storia della 

Seconda Guerra mondiale e successive, francamente voglio dire se ci sono state da questo punto di vista delle scarse precauzioni o impreparazione o la possibilità di mettere in campo quello che oggi la scienza può fare al servizio della incolumità di questi volontari, perché tali sono, di questi volontari perché tali sono, io credo che su questo si può fare un punto pero non mi sento di dare su questa materia giudizi così netti creando anche nella opinione pubblica non un clima di attesa e di giusta preoccupazione ma un allarmismo che francamente deve trovare basi.. sennò si fa come la mucca pazza, fino a ieri l'altro si é mangiato tutti la carne, all'improvviso é sembrato che scoppiasse di tutto-.

Ecco, io su questo ho qualche riserva. Se invece la mozione di Rifondazione comunista, non so quanto sia agibile, parla della necessità di stabilire la pace, la fratellanza dei popoli, la coesistenza delle fedi religiose, io figuriamoci, mi auguro che venga il momento in cui le truppe della NATO se ne debbano venire, ci siano rose e fiori da tutte le parti altrimenti non la voterò naturalmente.

VICEPRESIDENTE

     Mi sembra di aver capito che l'intenzione un po' di tutti coloro che sono intervenuti é quella di rielaborare un attimo soprattutto le conclusioni della mozione presentata da Rifondazione comunista, anche il Consigliere Gangemi che é uno dei proponenti ha detto che é disposto se l'intento é quello di migliorarla, quindi io se anche il Consigliere Federici che voleva intervenire é d'accordo direi di interrompere qui la discussione, preparare una serie di modifiche da presentare direttamente al prossimo Consiglio per votare poi la mozione.

     Consigliere Federici?

FEDERICI

     Ho bisogno di dire qualcosa sulla mozione. A me la mozione per come é presentata non ho le capacità di Alessandroc he sotto certi aspetti é un maestro ma io mi sento veramente di accettarla per come é scritta, per come é scritta! Saranno vere, non saranno vere, io ci credo poco alle cose che hanno detto le commissioni ministeriali e di governo credo molto di più ai fatti che vengono portati avanti.

Io quindi se la mozione rimane ferma la voterò a favore per essere chiari.

     Al di fuori di questo pero non capisco cosa ci combina una mozione così con l'affare per esempio della Macedonia...

                         (cambio bobina)

però non ci combina nulla eliminare una mozione che parla di alcuni problemi rispetto ad un altro tipo di problema!

Se non c'é  il numero io sono per non votarla ma se si deve votare io preferisco votare questa e poi se ne farà un'altra per quanto riguarda la Macedonia, cioè mi differenzio un po'... Poi può darsi che la scienza mi smentisca e dimostrerà.. per ora però, poi dopo qualche anno magari si vedrà che un'altra scienza ha smentito un'altra scienza e quindi io sulla scienza su queste cose ho sempre molti dubbi.

VICEPRESIDENTE

     L'invito della Presidenza comunque rimane quello di cercare di trovare una sintonia tra i gruppi per portare poi a conclusione la votazione della mozione.

Io non continuerei a dare la parola a tutti tanto l'intento é questo.

GANGEMI

     ..si apre con l'ora per interpellanze mozioni e interrogazioni con questa mozione. Un impegno..

VICEPRESIDENTE

     Nella prossima sessione ci sarà lo spazio per le mozioni, la prima mozione da concludere sarà questa.

GANGEMI

     ...prima iniziativa che facciamo é su questa, poi si fanno interrogazioni e interpellanze.

VICEPRESIDENTE
     La prossima volta, siccome gli atti di iniziativa vengono trattati abbiamo detto prima una volta le mozioni e poi interpellanze e interrogazioni e la volta successiva alla rovescia, quindi la prossima volta toccherà per primo come atto di iniziativa alle mozioni e questa sarà la prima mozione.

     Vista la mancanza del numero legale sciolgo la seduta.







